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ALLEGATO 3 
 

 
DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE PROPOSTE 

 

Le modifiche proposte riguardano principalmente l’ampliamento del perimetro della Riserva che 
prevede un aumento di estensione pari a 129,30 ha, portando la superficie complessiva a circa 
500,00 ha. Oltre a queste modifiche, si è ritenuto opportuno aggiornare e integrare alcune parti 
dell’atto istitutivo, come meglio specificato di seguito. 

 

La nuova perimetrazione  

Descrizione delle aree su cui si prevede l’ampliamento (così come individuate in planimetria 
Allegato 1): 

1 – Strada di Ca’ Cigolara: Modifica del confine che viene portato in ampliamento sulla 
strada comunale di accesso a Cà Cigolara per renderlo evidente. 

2 – Località I Poggioni: Ampliamento per includere prati stabili (habitat 6510) e incolti 
(habitat 5130 con necessità di gestione). Il confine viene portato a ovest sulla viabilità 
interpoderale in parte (sud) attuale e in parte (Nord) storica, a est su confine catastale 
che coincide con crinale secondario fino all’angolo nord est del calanco. 

3 – Piedi della collina di San Biagio: Inclusione di calanchi con interessante flora 
specializzata, confine su limite catastale. 

4 – Canale dei Boschi: Inclusione di area compresa tra due rii (Canale dei Boschi e Canale 
dei Morti) caratterizzati da concrezioni di travertino (habitat 7220). Il confine si estende 
fino al Rio dei Boschi a ovest e al tracciato della vecchia strada comunale Case Sottane 
- I Pianazzi a nord, oggi sentiero CAI Passo Santa Donna - Strela. 

5 – Località Il Poggio: Principale ampliamento della Riserva, con inclusione di prati stabili 
(habitat 6510), siepi e filari alberati, piccoli stagni con vegetazione ad alghe a candelabro 
(habitat 3140 e area riproduttiva di Triturus carnifex) laterali al Rio Donei, cerri e roverelle 
secolari con presenza abbondante di Lucanus cervus e accertata di Cerambyx cerdo. Il 
confine in senso orario è costituito da un filare interpoderale di querce, fino alla strada 
del Poggio che viene seguita fino a pochi metri dall’intersezione con la strada Costa-
Tolara, per poi scendere verso sud est lungo un rio affluente del Rio Donei e poi questo 
fino alla confluenza nel Canal Guasto, in tratto di presenza di Austropotamobius pallipes, 
Barbus caninus e Telestes muticellus. 

6 – Le Rive: Aumento dell'estensione della Riserva per includere pareti rocciose 
potenzialmente adatte per la nidificazione di rapaci. Il confine segue la particella catastale 
e raggiunge un edificio diroccato in cima alla parete. 

7 – Ronco Larone: Aumento dell'estensione della Riserva per far coincidere il perimetro 
con il rio immediatamente a est della strada vicinale di Ronco Larone. Viene incluso un 
bosco abbandonato di castagno (habitat 9260). 

8 – Prato del Cerro: Il confine viene rettificato portandolo alla linea di compluvio del prato. 

9 – A sud est del Prato del Cerro: Ampliamento della Riserva per portare il confine sulla 
carraia che scende sul calanco fino al Rio Rizzone, rendendolo esplicito. 
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10 – Rio del Bosco Bruciato: Riduzione della Riserva per uniformare il confine sul rio a 
sud del rio del Bosco Bruciato.  

11 – Le Pradelle: Rettifica del confine portandolo a coincidere con la strada Taglio-Bosco 
bruciato, includendo lembi di castagneto (habitat 9260) solcati da un rio con concrezioni 
di travertino (habitat 7220). Presenza di una stazione del lichene Lobaria polmonaria. 

12 – Rio delle Cavanne: Modifica del confine per includere un nucleo di faggio (Fagus 
sylvatica) azonale. Il confine scavalca il dosso in corrispondenza di una profonda erosione 
e poi risale il Rio delle Cavanne, per chiudere sul lato sud su confine catastale fino al limite 
attuale della Riserva. 

13 – Area a sud ovest del bosco delle Cavanne: Aumento dell'estensione della Riserva 
per includere un'area di habitat di cespugli (habitat 5130, con necessità urgente di 
gestione) e definire al contempo il perimetro in maniera più razionale. 

14 - Rio Marcadello: Modifica del confine portandolo sul rio Marcadello per darne chiara 
riconoscibilità. 

15 - Case Cacchioli: Ampliamento della Riserva su un’area di prati stabili (habitat 6510) 
e incolti cespugliati (habitat 5130 con necessità urgente di gestione), con presenza di 
coppie di Lanius collurio, Caprimulgus europaeus e Lullula arborea. Confine portato sulla 
strada comunale Monte Rizzone.    

16 – Rio dei Castagni: Inserimento di prato stabile (habitat 6510), di un piccolo nucleo 
artificiale di pino nero utilizzato per la nidificazione da Pernis apivorus, e di un incolto ricco 
di orchidee. Il confine è razionalizzato portandolo sulla strada comunale di Ronco Desidè. 

17 – Strada comunale di Ronco Desidè: Razionalizzazione del confine estendendolo alla 
strada comunale.  

18 – Pregrende: Ampliamento in bosco di cerro per rendere evidente il confine sulla 
strada comunale Ronco Desideè. 

19 – Rio Remolà: Piccola rettifica in ampliamento del confine per includere un tratto di 
greto cespugliato (habitat 3140) dove nidifica Burhinus oedicnemus. 

 

Altre modifiche all’atto istitutivo: 

- nel paragrafo “1. Perimetrazione” vengono aggiunte due frasi una relativa alla nuova 
superficie e una sulla proprietà dei terreni, per maggiore completezza: 

1. Estensione complessiva Riserva ha circa 500. 
2. La Riserva è per 475 ettari di proprietà privata e per 25 ha di proprietà pubblica.   

- nel paragrafo “5.1 Norme di attuazione e di tutela” nei consentiti  

viene modificato il punto a) che diventa: 

a. il proseguimento delle attività agricole e zootecniche in essere o tradizionali in quanto 
compatibili con le finalità istitutive della riserva, incluse quelle relative all’ospitalità 
rurale (agriturismo, bed&breakfast e assimilabili); 

viene modificato il punto f) che diventa: 

f. l’accesso all’area con mezzi motorizzati da parte dei residenti, degli ospiti delle 
strutture ricettive, dei mezzi di vigilanza, di soccorso, dei mezzi agricoli e forestali, 
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10 – Rio del Bosco Bruciato: Riduzione della Riserva per uniformare il confine sul rio a 
sud del rio del Bosco Bruciato.  

11 – Le Pradelle: Rettifica del confine portandolo a coincidere con la strada Taglio-Bosco 
bruciato, includendo lembi di castagneto (habitat 9260) solcati da un rio con concrezioni 
di travertino (habitat 7220). Presenza di una stazione del lichene Lobaria polmonaria. 

12 – Rio delle Cavanne: Modifica del confine per includere un nucleo di faggio (Fagus 
sylvatica) azonale. Il confine scavalca il dosso in corrispondenza di una profonda erosione 
e poi risale il Rio delle Cavanne, per chiudere sul lato sud su confine catastale fino al limite 
attuale della Riserva. 

13 – Area a sud ovest del bosco delle Cavanne: Aumento dell'estensione della Riserva 
per includere un'area di habitat di cespugli (habitat 5130, con necessità urgente di 
gestione) e definire al contempo il perimetro in maniera più razionale. 

14 - Rio Marcadello: Modifica del confine portandolo sul rio Marcadello per darne chiara 
riconoscibilità. 

15 - Case Cacchioli: Ampliamento della Riserva su un’area di prati stabili (habitat 6510) 
e incolti cespugliati (habitat 5130 con necessità urgente di gestione), con presenza di 
coppie di Lanius collurio, Caprimulgus europaeus e Lullula arborea. Confine portato sulla 
strada comunale Monte Rizzone.    

16 – Rio dei Castagni: Inserimento di prato stabile (habitat 6510), di un piccolo nucleo 
artificiale di pino nero utilizzato per la nidificazione da Pernis apivorus, e di un incolto ricco 
di orchidee. Il confine è razionalizzato portandolo sulla strada comunale di Ronco Desidè. 

17 – Strada comunale di Ronco Desidè: Razionalizzazione del confine estendendolo alla 
strada comunale.  

18 – Pregrende: Ampliamento in bosco di cerro per rendere evidente il confine sulla 
strada comunale Ronco Desideè. 

19 – Rio Remolà: Piccola rettifica in ampliamento del confine per includere un tratto di 
greto cespugliato (habitat 3140) dove nidifica Burhinus oedicnemus. 

 

Altre modifiche all’atto istitutivo: 

- nel paragrafo “1. Perimetrazione” vengono aggiunte due frasi una relativa alla nuova 
superficie e una sulla proprietà dei terreni, per maggiore completezza: 

1. Estensione complessiva Riserva ha circa 500. 
2. La Riserva è per 475 ettari di proprietà privata e per 25 ha di proprietà pubblica.   

- nel paragrafo “5.1 Norme di attuazione e di tutela” nei consentiti  

viene modificato il punto a) che diventa: 

a. il proseguimento delle attività agricole e zootecniche in essere o tradizionali in quanto 
compatibili con le finalità istitutive della riserva, incluse quelle relative all’ospitalità 
rurale (agriturismo, bed&breakfast e assimilabili); 

viene modificato il punto f) che diventa: 

f. l’accesso all’area con mezzi motorizzati da parte dei residenti, degli ospiti delle 
strutture ricettive, dei mezzi di vigilanza, di soccorso, dei mezzi agricoli e forestali, 
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degli operatori di controllo della fauna, degli operatori di attività di gestione 
ambientale, dei ricercatori in attività di monitoraggio e survey della biodiversità e del 
personale delle associazioni ambientaliste autorizzato; 

vengono aggiunti i punti dalla lettera g) alla lettera m) per rendere esplicite tutte quelle 
attività che, pur avendo un impatto minimo o controllato, sono necessarie alla gestione 
della Riserva, alla conservazione degli habitat e alla continuità delle attività tradizionali 
compatibili con gli obiettivi di tutela. Servono a chiarire cosa è davvero permesso, evitando 
dubbi, conflitti interpretativi e difficoltà nell’applicazione delle norme di vigilanza: 

g. l’attività agricola e di conduzione forestale consentite dalle norme vigenti; 

h. interventi finalizzati alla tutela degli habitat naturali e delle specie di interesse 
conservazionistico; 

i. interventi di controllo della fauna e della flora problematiche (per 
sovrappopolazione, invasività e analoghe); 

j. interventi di contenimento della vegetazione per conservare praterie e spazi aperti; 

k. interventi periodici di ripristino delle zone umide soggette ad interramento; 

l. l’installazione di strutture funzionali alla conservazione, fruizione e divulgazione dei 
valori naturalistici e storico-culturali dell’area; 

m. l’accesso dei visitatori a piedi, a cavallo e in bicicletta, solo nei percorsi segnalati 
salvo limitazioni stabilite dall’Ente gestore.  

- nel paragrafo 5.2 “Norme di attuazione e di tutela” nei vietati  

viene modificato il punto i) che diventa: 

i. qualsiasi intervento di nuova costruzione e di apertura di nuove strade non 
strettamente funzionali all'attività gestionale della Riserva o al mantenimento delle 
attività agricole esistenti in quanto compatibili con le finalità istitutive della Riserva 
stessa; 

viene modificato il punto K) con l’aggiunta “e droni” in quanto le norme devono tenere 
conto dell’evoluzione tecnologica e includere nuovi strumenti potenzialmente impattanti, 
come i droni, non considerati al momento della redazione originaria, ad esempio, possono 
anche creare forme di disturbo particolarmente invasive per la fauna. 

- il paragrafo 6 “Modalità di gestione” viene aggiornato completamente a seguito 
dell’entrata in vigore della l.r. 24/2011, e diventa il seguente: 

La gestione della Riserva è di competenza dell’Ente di gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emilia occidentale, tra i suoi compiti: 

• la realizzazione delle opere e degli interventi finalizzati alla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturale; 

• la conduzione di studi e ricerche in campo naturalistico e storico-culturale; 
• la promozione e la realizzazione di iniziative di educazione ambientale; 
• la vigilanza amministrativa; 
• la sorveglianza del territorio; 
• il rilascio del Parere di conformità e del Nulla-osta;  
• le altre funzioni previste dall'atto istitutivo; 
• la redazione del Regolamento e il suo inoltro per approvazione alla Regione 

Emilia-Romagna. 
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degli operatori di controllo della fauna, degli operatori di attività di gestione 
ambientale, dei ricercatori in attività di monitoraggio e survey della biodiversità e del 
personale delle associazioni ambientaliste autorizzato; 

vengono aggiunti i punti dalla lettera g) alla lettera m) per rendere esplicite tutte quelle 
attività che, pur avendo un impatto minimo o controllato, sono necessarie alla gestione 
della Riserva, alla conservazione degli habitat e alla continuità delle attività tradizionali 
compatibili con gli obiettivi di tutela. Servono a chiarire cosa è davvero permesso, evitando 
dubbi, conflitti interpretativi e difficoltà nell’applicazione delle norme di vigilanza: 

g. l’attività agricola e di conduzione forestale consentite dalle norme vigenti; 

h. interventi finalizzati alla tutela degli habitat naturali e delle specie di interesse 
conservazionistico; 

i. interventi di controllo della fauna e della flora problematiche (per 
sovrappopolazione, invasività e analoghe); 

j. interventi di contenimento della vegetazione per conservare praterie e spazi aperti; 

k. interventi periodici di ripristino delle zone umide soggette ad interramento; 

l. l’installazione di strutture funzionali alla conservazione, fruizione e divulgazione dei 
valori naturalistici e storico-culturali dell’area; 

m. l’accesso dei visitatori a piedi, a cavallo e in bicicletta, solo nei percorsi segnalati 
salvo limitazioni stabilite dall’Ente gestore.  

- nel paragrafo 5.2 “Norme di attuazione e di tutela” nei vietati  

viene modificato il punto i) che diventa: 

i. qualsiasi intervento di nuova costruzione e di apertura di nuove strade non 
strettamente funzionali all'attività gestionale della Riserva o al mantenimento delle 
attività agricole esistenti in quanto compatibili con le finalità istitutive della Riserva 
stessa; 

viene modificato il punto K) con l’aggiunta “e droni” in quanto le norme devono tenere 
conto dell’evoluzione tecnologica e includere nuovi strumenti potenzialmente impattanti, 
come i droni, non considerati al momento della redazione originaria, ad esempio, possono 
anche creare forme di disturbo particolarmente invasive per la fauna. 

- il paragrafo 6 “Modalità di gestione” viene aggiornato completamente a seguito 
dell’entrata in vigore della l.r. 24/2011, e diventa il seguente: 

La gestione della Riserva è di competenza dell’Ente di gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emilia occidentale, tra i suoi compiti: 

• la realizzazione delle opere e degli interventi finalizzati alla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturale; 

• la conduzione di studi e ricerche in campo naturalistico e storico-culturale; 
• la promozione e la realizzazione di iniziative di educazione ambientale; 
• la vigilanza amministrativa; 
• la sorveglianza del territorio; 
• il rilascio del Parere di conformità e del Nulla-osta;  
• le altre funzioni previste dall'atto istitutivo; 
• la redazione del Regolamento e il suo inoltro per approvazione alla Regione 

Emilia-Romagna. 
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- Il paragrafo 7 “Strumenti di programmazione, regolamentazione e gestione” viene 
stralciato perché il Programma triennale di tutela e valorizzazione è stato abrogato dall’ 
art. 38 della l.r. n. 24/2011;  
 

- Il paragrafo 8 “Regolamento” viene invece aggiunto, in quanto si ritiene necessario dare 
alcune indicazioni nel merito, rispetto anche alla tempistica di realizzazione, come di 
seguito riportato: 

Il Regolamento della Riserva è lo strumento di carattere gestionale e regolamentare 
per attuare le finalità e gli obiettivi gestionali contenuti nell'atto di istituzione della 
Riserva. 

Il Regolamento, attraverso una adeguata analisi territoriale e ambientale, disciplina 
le attività consentite e le relative modalità attuative, nonché l'accesso del pubblico, 
fissa i criteri e i parametri degli indennizzi, indica le aree e i beni da acquisire in 
proprietà pubblica, le opere e gli interventi necessari alla conservazione e al 
ripristino ambientale del territorio. 

Il Regolamento inoltre disciplina le forme di consultazione e di partecipazione alla 
gestione della Riserva da parte delle associazioni ambientaliste aventi una rilevante 
rappresentatività a livello regionale, delle organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative in ambito regionale e delle organizzazioni della 
pesca, del turismo, del commercio e dell'artigianato. 

Il Regolamento acquista efficacia in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione. Dovrà essere approvato entro 2 anni dall’entrata in vigore del 
presente atto.  

 

- Il paragrafo 9 “Valutazione d’incidenza” viene aggiornato rispetto alle normative 
regionali, sostituendo la D.G.R. 1191 del 30/7/2007 con la più recente D.G.R. 
1174/2023 e indicando il nuovo sito Rete Natura 2000. 
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- Il paragrafo 7 “Strumenti di programmazione, regolamentazione e gestione” viene 
stralciato perché il Programma triennale di tutela e valorizzazione è stato abrogato dall’ 
art. 38 della l.r. n. 24/2011;  
 

- Il paragrafo 8 “Regolamento” viene invece aggiunto, in quanto si ritiene necessario dare 
alcune indicazioni nel merito, rispetto anche alla tempistica di realizzazione, come di 
seguito riportato: 

Il Regolamento della Riserva è lo strumento di carattere gestionale e regolamentare 
per attuare le finalità e gli obiettivi gestionali contenuti nell'atto di istituzione della 
Riserva. 

Il Regolamento, attraverso una adeguata analisi territoriale e ambientale, disciplina 
le attività consentite e le relative modalità attuative, nonché l'accesso del pubblico, 
fissa i criteri e i parametri degli indennizzi, indica le aree e i beni da acquisire in 
proprietà pubblica, le opere e gli interventi necessari alla conservazione e al 
ripristino ambientale del territorio. 

Il Regolamento inoltre disciplina le forme di consultazione e di partecipazione alla 
gestione della Riserva da parte delle associazioni ambientaliste aventi una rilevante 
rappresentatività a livello regionale, delle organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative in ambito regionale e delle organizzazioni della 
pesca, del turismo, del commercio e dell'artigianato. 

Il Regolamento acquista efficacia in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione. Dovrà essere approvato entro 2 anni dall’entrata in vigore del 
presente atto.  

 

- Il paragrafo 9 “Valutazione d’incidenza” viene aggiornato rispetto alle normative 
regionali, sostituendo la D.G.R. 1191 del 30/7/2007 con la più recente D.G.R. 
1174/2023 e indicando il nuovo sito Rete Natura 2000. 

 

 

 

ALLEGATO 4 

ATTO ISTITUTIVO DELLA RISERVA NATURALE GENERALE:  
“GHIRARDI” 

 

 

PREMESSA: 
la Riserva naturale generale denominata “Ghirardi” in Provincia di Parma, ricompresa nei 
Comuni di Borgo Val di Taro e Albareto, è stata istituita con deliberazione dell’Assemblea 
legislativa della Regione Emilia-Romagna 33/2010 e modificata con il presente atto.  

 

1. Perimetrazione 

Il territorio della Riserva ha una superficie pari a circa 500,00 ha secondo il perimetro di cui 
all'allegata planimetria CTR (allegato 2 alle scale 1:10.000 e 1:25.000). La Riserva è per circa 
475 ettari di proprietà privata e per 25 ha di proprietà pubblica.   

 

2. Finalità  

Con l’istituzione della Riserva si perseguono le seguenti finalità: 

- assicurare la protezione e la conservazione della diversità biologica; 

- garantire il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e 
degli habitat di interesse comunitario, indicati come caratterizzanti il sito di importanza 
comunitaria “SIC IT4020026 Boschi dei Ghirardi”, oggi “ZSC-ZPS Boschi dei Ghirardi”; 

- garantire la tutela del paesaggio tipico della bassa montagna della Val Taro, quale 
mosaico di aree coltivate e boscate, dei nuclei rurali di interesse storico, delle 
alberature di roverella, dei frutteti antichi e degli altri elementi minori; 

- assicurare l’aggiornamento delle conoscenze relative alla biodiversità naturale (specie 
selvatiche) e di quella colturale (varietà antiche domestiche sia animali che vegetali) e 
delle relazioni tra il patrimonio naturale e le attività antropiche; 

- promuovere attività di informazione, divulgazione e di educazione ambientale basate 
sulla conoscenza e sul rispetto della biodiversità e del paesaggio della riserva; 

- promuovere forme di gestione delle risorse naturali compatibili con le finalità di tutela 
della riserva. 

 

3. Obiettivi Gestionali 

- Promuovere progetti di ricerca scientifica dedicati allo studio della biodiversità e al 
monitoraggio di specie e gruppi di specie identificate come parametri per controllare 
l’evolversi dell’ambiente e delle comunità viventi; 

- promuovere interventi di recupero e di tutela degli habitat e delle specie di interesse 
conservazionistico, azioni volte alla tutela dei prati stabili e al contenimento 
dell’evoluzione degli incolti cespugliati, al recupero dei castagneti, all’evoluzione in 
senso naturale dei boschi ed alla creazione di habitat acquatici per anfibi; 

- attuare interventi gestionali degli ungulati in soprannumero, in particolare del cinghiale; 
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ATTO ISTITUTIVO DELLA RISERVA NATURALE GENERALE:  
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mosaico di aree coltivate e boscate, dei nuclei rurali di interesse storico, delle 
alberature di roverella, dei frutteti antichi e degli altri elementi minori; 

- assicurare l’aggiornamento delle conoscenze relative alla biodiversità naturale (specie 
selvatiche) e di quella colturale (varietà antiche domestiche sia animali che vegetali) e 
delle relazioni tra il patrimonio naturale e le attività antropiche; 

- promuovere attività di informazione, divulgazione e di educazione ambientale basate 
sulla conoscenza e sul rispetto della biodiversità e del paesaggio della riserva; 

- promuovere forme di gestione delle risorse naturali compatibili con le finalità di tutela 
della riserva. 

 

3. Obiettivi Gestionali 

- Promuovere progetti di ricerca scientifica dedicati allo studio della biodiversità e al 
monitoraggio di specie e gruppi di specie identificate come parametri per controllare 
l’evolversi dell’ambiente e delle comunità viventi; 

- promuovere interventi di recupero e di tutela degli habitat e delle specie di interesse 
conservazionistico, azioni volte alla tutela dei prati stabili e al contenimento 
dell’evoluzione degli incolti cespugliati, al recupero dei castagneti, all’evoluzione in 
senso naturale dei boschi ed alla creazione di habitat acquatici per anfibi; 

- attuare interventi gestionali degli ungulati in soprannumero, in particolare del cinghiale; 
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- garantire la regolamentazione della fruizione del territorio nelle forme e nei modi tali da 
non arrecare disturbo alle diverse componenti degli ecosistemi presenti; 

- promuovere l’accoglienza dei visitatori presso il centro visite in località Pradelle, 
favorendone anche l’accessibilità ai diversamente abili; 

- realizzare programmi di educazione ambientale rivolti al mondo scolastico e organizzare 
visite guidate per bambini ed adulti. 

 

4. Misure di incentivazione, di sostegno, di promozione per la conservazione e la 
valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche 

- Incentivare il mantenimento dei prati stabili e le pratiche colturali finalizzate alla tutela 
degli habitat e delle specie legati ai prati aridi; 

- promuovere la conservazione di alberi senescenti e morti nel bosco ai fini della tutela di 
Lucanus cervus, Cerambyx cerdo, Certhia familiaris ed altre specie legate al legno 
morto o senescente; 

- incentivare la conservazione degli alberi recanti nidi di rapaci; 

- realizzare interventi di tutela degli esemplari monumentali di querce; 

- concludere accordi con gli agricoltori affinché ritardino lo sfalcio dei prati consentendo 
la tutela delle covate di uccelli terricoli; 

- promuovere il recupero della viabilità storica poderale e forestale, delle fontane e delle 
sorgenti; 

- promuovere il recupero e la protezione delle pozze forestali esistenti e la creazione di 
nuove ai fini della tutela degli anfibi e degli invertebrati acquatici; 

- incentivare i proprietari privati alla conduzione di attività economiche compatibili con le 
finalità istitutive della riserva. 

 

5. Norme di attuazione e di tutela 

5.1 Sull’intero territorio della Riserva naturale generale dei Ghirardi, sono consentiti: 

a. il proseguimento delle attività agricole e zootecniche in essere o tradizionali in 
quanto compatibili con le finalità istitutive della riserva, incluse quelle relative 
all’ospitalità rurale (agriturismo, bed&breakfast e assimilabili). 

b. l’utilizzo e la gestione del bosco e del sottobosco secondo le modalità previste dal 
Regolamento della Riserva e fatte salve le altre normative vigenti in materia; fino 
all’approvazione del Regolamento, l’utilizzo del bosco e del sottobosco è consentito 
secondo le modalità stabilite dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia forestale; 

c. la raccolta dei tartufi e dei prodotti del sottobosco da parte dei proprietari dei fondi 
secondo i limiti stabiliti dalle leggi regionali n. 2 del 24 gennaio 1977 e n. 24 del 2 
settembre 1991 come modificata dalla legge regionale n. 20 del 25 giugno 1996; 

d. gli interventi di restauro e risanamento conservativo, manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria e ripristino tipologico degli edifici esistenti; 

e. gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità esistente; 

132

14-01-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 12



ALLEGATO 4 
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5. Norme di attuazione e di tutela 

5.1 Sull’intero territorio della Riserva naturale generale dei Ghirardi, sono consentiti: 

a. il proseguimento delle attività agricole e zootecniche in essere o tradizionali in 
quanto compatibili con le finalità istitutive della riserva, incluse quelle relative 
all’ospitalità rurale (agriturismo, bed&breakfast e assimilabili). 

b. l’utilizzo e la gestione del bosco e del sottobosco secondo le modalità previste dal 
Regolamento della Riserva e fatte salve le altre normative vigenti in materia; fino 
all’approvazione del Regolamento, l’utilizzo del bosco e del sottobosco è consentito 
secondo le modalità stabilite dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia forestale; 

c. la raccolta dei tartufi e dei prodotti del sottobosco da parte dei proprietari dei fondi 
secondo i limiti stabiliti dalle leggi regionali n. 2 del 24 gennaio 1977 e n. 24 del 2 
settembre 1991 come modificata dalla legge regionale n. 20 del 25 giugno 1996; 

d. gli interventi di restauro e risanamento conservativo, manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria e ripristino tipologico degli edifici esistenti; 

e. gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità esistente; 
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f. l’accesso all’area con mezzi motorizzati da parte dei residenti, degli ospiti delle 
strutture ricettive, dei mezzi di vigilanza, di soccorso, dei mezzi agricoli e forestali, 
degli operatori di controllo della fauna, degli operatori di attività di gestione 
ambientale, dei ricercatori in attività di monitoraggio e survey della biodiversità e 
del personale delle associazioni ambientaliste autorizzato; 

g. l’attività agricola e di conduzione forestale consentite dalle norme vigenti; 

h. interventi finalizzati alla tutela degli habitat naturali e delle specie di interesse 
conservazionistico; 

i. interventi di controllo della fauna e della flora problematiche (per 
sovrappopolazione, invasività e analoghe); 

j. interventi di contenimento della vegetazione per conservare praterie e spazi aperti; 

k. interventi periodici di ripristino delle zone umide soggette ad interramento; 

l. l’installazione di strutture funzionali alla conservazione, fruizione e divulgazione dei 
valori naturalistici e storico-culturali dell’area; 

m. l’accesso dei visitatori a piedi, a cavallo e in bicicletta, solo nei percorsi segnalati 
salvo limitazioni stabilite dall’Ente gestore.  

 

5.2 Sull’intero territorio della Riserva naturale generale dei Ghirardi, sono vietati: 

a. la cattura, l’uccisione, il danneggiamento, il disturbo della fauna selvatica, fatte 
salve le operazioni di controllo di specie alloctone o di ungulati in soprannumero; 

b. la raccolta, il danneggiamento e l’asportazione, in toto o in parte della flora 
spontanea, del suolo e della lettiera; 

c. la raccolta dei funghi; 

d. l’introduzione di specie vegetali o animali estranee al patrimonio naturale locale e 
agli ecosistemi esistenti; 

e. l’apertura e l’esercizio di nuove cave o la riattivazione di quelle dismesse, nonché il 
prelievo di inerti dagli alvei dei corsi d’acqua; 

f. l’apposizione di nuova cartellonistica pubblicitaria, nonché il rinnovo delle relative 
concessioni esistenti; 

g. l’attività di campeggio, bivacco e accensione di fuochi; 

h. le attività di pesca e di caccia; 

i. qualsiasi intervento di nuova costruzione e di apertura di nuove strade non 
strettamente funzionali all'attività gestionale della Riserva o al mantenimento delle 
attività agricole esistenti in quanto compatibili con le finalità istitutive della Riserva 
stessa; 

j. l’esercizio di attività sportive ad eccezione di quelle disciplinate dal Regolamento 
della Riserva ed autorizzate dall’Ente di gestione; 

k. il sorvolo a bassa quota di mezzi aerei e droni, l’uso di parapendio e deltaplano, 
salvo eventuali autorizzazioni da parte dell’Ente di gestione della Riserva naturale 
per le finalità istitutive della Riserva stessa. 
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attività agricole esistenti in quanto compatibili con le finalità istitutive della Riserva 
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per le finalità istitutive della Riserva stessa. 
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6. Modalità di gestione 

La gestione della Riserva è di competenza della dell’Ente di gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emilia occidentale, tra i suoi compiti: 

• la realizzazione delle opere e degli interventi finalizzati alla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturale; 

• la conduzione di studi e ricerche in campo naturalistico e storico-culturale; 
• la promozione e la realizzazione di iniziative di educazione ambientale; 
• la vigilanza amministrativa; 
• la sorveglianza del territorio; 
• il rilascio del Parere di conformità e del Nulla-osta;  
• le altre funzioni previste dall'atto istitutivo; 
• la redazione del Regolamento e il suo inoltro per approvazione alla Regione Emilia-

Romagna.  

 

7. Strumenti di controllo 

Sono strumenti di controllo della Riserva naturale il “Parere di conformità” e il “Nulla osta”, 
disciplinati rispettivamente dagli artt. 48 e 49 della l.r. 6/2005. 

 

8. Regolamento  

Il Regolamento della Riserva è lo strumento di carattere gestionale e regolamentare per 
attuare le finalità e gli obiettivi gestionali contenuti nell'atto di istituzione della Riserva. 

Il Regolamento, attraverso una adeguata analisi territoriale e ambientale, disciplina le 
attività consentite e le relative modalità attuative, nonché l'accesso del pubblico, fissa i 
criteri e i parametri degli indennizzi, indica le aree e i beni da acquisire in proprietà 
pubblica, le opere e gli interventi necessari alla conservazione e al ripristino ambientale del 
territorio. 

Il Regolamento inoltre disciplina le forme di consultazione e di partecipazione alla gestione 
della Riserva da parte delle associazioni ambientaliste aventi una rilevante 
rappresentatività a livello regionale, delle organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative in ambito regionale e delle organizzazioni della pesca, del 
turismo, del commercio e dell'artigianato. 

Il Regolamento acquista efficacia in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione. Dovrà essere approvato entro 2 anni dall’entrata in vigore del presente atto.  

 

9. Valutazione d’incidenza 

Tutti i piani, i programmi, i progetti gli interventi e le attività da effettuarsi nel Sito 
d’Importanza Comunitaria “ZSC-ZPS Boschi dei Ghirardi” ricadente nel territorio della 
Riserva sono sottoposti a valutazione d’incidenza rispetto alle specie ed agli habitat di 
interesse comunitario, ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e delle LL.RR. n.7/2004 
e 6/2005 e s.m. nonché delle direttive regionali emanate (direttiva regionale D.G.R. 
1174/2023). 
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maggiormente rappresentative in ambito regionale e delle organizzazioni della pesca, del 
turismo, del commercio e dell'artigianato. 

Il Regolamento acquista efficacia in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione. Dovrà essere approvato entro 2 anni dall’entrata in vigore del presente atto.  

 

9. Valutazione d’incidenza 

Tutti i piani, i programmi, i progetti gli interventi e le attività da effettuarsi nel Sito 
d’Importanza Comunitaria “ZSC-ZPS Boschi dei Ghirardi” ricadente nel territorio della 
Riserva sono sottoposti a valutazione d’incidenza rispetto alle specie ed agli habitat di 
interesse comunitario, ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e delle LL.RR. n.7/2004 
e 6/2005 e s.m. nonché delle direttive regionali emanate (direttiva regionale D.G.R. 
1174/2023). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2025, N. 2183

Bilancio consolidato della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 2025. Approvazione del Gruppo
 Amministrazione Pubblica della Regione Emilia-Romagna e individuazione degli enti inclusi nel perimetro di
 consolidamento

 
 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto 

applicabile; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e ss.mm.ii.; 

Premesso che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., sopra citato, le Regioni: 

- conformano la propria gestione ai principi contabili 

generali ed ai principi contabili applicati del citato 

decreto (art. 3, co.1); 

- adottano schemi comuni di bilancio consolidato con i 

propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate e altri organismi controllati 

(art. 11, co.1); 

- redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed 

organismi strumentali, aziende, società controllate e 

partecipate; esso è costituito dal conto economico 

consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato, dalla 

relazione sulla gestione consolidata che comprende la 

nota integrativa e dalla relazione del collegio dei 

revisori dei conti ed è redatto secondo gli schemi di 

cui all’allegato 11 e con le modalità ed i criteri 

individuati nel principio contabile applicato 

concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato 

n. 4/4 (artt. 11-bis e 68) come modificato dal DM 1° 

settembre 2021;  

Considerato che ai sensi del paragrafo 3 del principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui 

all’allegato n. 4/4 del già citato D.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., le Regioni predispongono due distinti elenchi 

concernenti:  
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto 

applicabile; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e ss.mm.ii.; 

Premesso che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., sopra citato, le Regioni: 

- conformano la propria gestione ai principi contabili 

generali ed ai principi contabili applicati del citato 

decreto (art. 3, co.1); 

- adottano schemi comuni di bilancio consolidato con i 

propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate e altri organismi controllati 

(art. 11, co.1); 

- redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed 

organismi strumentali, aziende, società controllate e 

partecipate; esso è costituito dal conto economico 

consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato, dalla 

relazione sulla gestione consolidata che comprende la 

nota integrativa e dalla relazione del collegio dei 

revisori dei conti ed è redatto secondo gli schemi di 

cui all’allegato 11 e con le modalità ed i criteri 

individuati nel principio contabile applicato 

concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato 

n. 4/4 (artt. 11-bis e 68) come modificato dal DM 1° 

settembre 2021;  

Considerato che ai sensi del paragrafo 3 del principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui 

all’allegato n. 4/4 del già citato D.lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., le Regioni predispongono due distinti elenchi 

concernenti:  

 
 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il 

Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), in applicazione 

dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato 

principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società 

che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 

amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. gli enti, le aziende e le società, componenti del GAP, 

da includere nel Perimetro di consolidamento; 

Considerato che: 

- ai sensi degli articoli 11-ter, 11-quater e 11-quinques 

e del principio contabile applicato n. 4/4 del D.lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii., costituiscono componenti del GAP 

della Regione: 
 

1) gli organismi strumentali, come definiti dall’articolo 

1 comma 2, lettera b) del citato decreto, in quanto 

trattasi delle articolazioni organizzative della 

Regione stessa e, di conseguenza, già compresi nel 

rendiconto consolidato. Rientrano all’interno di tale 

categoria gli organismi che sebbene dotati di una 

propria autonomia contabile sono privi di personalità 

giuridica; 

2) gli enti strumentali della Regione, intesi come 

soggetti, pubblici o privati, dotati di personalità 

giuridica e autonomia contabile. Rientrano in tale 

categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i 

consorzi, le fondazioni; 

2.1 gli enti strumentali controllati dalla Regione, 

come definiti dall’art. 11-ter, comma 1, 

costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 

aziende nei confronti dei quali la Regione 

esercita una delle seguenti condizioni: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o 

convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi 

decisionali, competenti a definire le scelte 

137

14-01-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 12



 
 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il 

Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), in applicazione 

dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato 

principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società 

che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 

amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. gli enti, le aziende e le società, componenti del GAP, 

da includere nel Perimetro di consolidamento; 

Considerato che: 

- ai sensi degli articoli 11-ter, 11-quater e 11-quinques 

e del principio contabile applicato n. 4/4 del D.lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii., costituiscono componenti del GAP 

della Regione: 
 

1) gli organismi strumentali, come definiti dall’articolo 

1 comma 2, lettera b) del citato decreto, in quanto 

trattasi delle articolazioni organizzative della 

Regione stessa e, di conseguenza, già compresi nel 

rendiconto consolidato. Rientrano all’interno di tale 

categoria gli organismi che sebbene dotati di una 

propria autonomia contabile sono privi di personalità 

giuridica; 

2) gli enti strumentali della Regione, intesi come 

soggetti, pubblici o privati, dotati di personalità 

giuridica e autonomia contabile. Rientrano in tale 

categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i 

consorzi, le fondazioni; 

2.1 gli enti strumentali controllati dalla Regione, 

come definiti dall’art. 11-ter, comma 1, 

costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 

aziende nei confronti dei quali la Regione 

esercita una delle seguenti condizioni: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o 

convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi 

decisionali, competenti a definire le scelte 

 
 

strategiche e le politiche di settore, nonché a 

decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente, la 

maggioranza dei diritti di voto nelle sedute 

degli organi decisionali competenti a definire 

le scelte strategiche e le politiche di settore, 

nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi 

consentiti dalla legge, per percentuali 

superiori alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di 

contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 

la legge consenta tali contratti o clausole. 

L’influenza dominante si manifesta attraverso 

clausole contrattuali che incidono 

significativamente sulla gestione dell’altro 

contraente (ad esempio l’imposizione della 

tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica 

del servizio oppure la previsione di 

agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico 

e di concessione stipulati con enti o aziende, 

che svolgono prevalentemente l’attività oggetto 

di tali contratti presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante. L’attività si definisce 

prevalente nel caso in cui l’ente controllato 

abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 

proventi riconducibili all’amministrazione 

pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 

complessivi.  

Non sono comprese nel Perimetro di 

consolidamento gli enti e le aziende per i quali 

sia stata avviata una procedura concorsuale, 

mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 
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strategiche e le politiche di settore, nonché a 

decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente, la 

maggioranza dei diritti di voto nelle sedute 

degli organi decisionali competenti a definire 

le scelte strategiche e le politiche di settore, 

nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi 

consentiti dalla legge, per percentuali 

superiori alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di 

contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 

la legge consenta tali contratti o clausole. 

L’influenza dominante si manifesta attraverso 

clausole contrattuali che incidono 

significativamente sulla gestione dell’altro 

contraente (ad esempio l’imposizione della 

tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica 

del servizio oppure la previsione di 

agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico 

e di concessione stipulati con enti o aziende, 

che svolgono prevalentemente l’attività oggetto 

di tali contratti presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante. L’attività si definisce 

prevalente nel caso in cui l’ente controllato 

abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 

proventi riconducibili all’amministrazione 

pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 

complessivi.  

Non sono comprese nel Perimetro di 

consolidamento gli enti e le aziende per i quali 

sia stata avviata una procedura concorsuale, 

mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 

 
 

2.2 gli enti strumentali partecipati dalla Regione, 

come definiti dall’articolo 11-ter, comma 2, 

costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 

aziende nei cui confronti la Regione ha una 

partecipazione in assenza delle condizioni di cui 

al punto 2; 

3) le società, intese come enti organizzati in una delle 

forme societarie previste dal Codice civile Libro V, 

Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i 

gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 

esercita il controllo o detiene una partecipazione. In 

presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 

consolidato, rientranti nell’area di consolidamento 

dell’amministrazione come di seguito descritta, 

oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato 

del gruppo. Non sono comprese nel Perimetro di 

consolidamento le società per le quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese 

le società in liquidazione; 

3.1 le società controllate dalla Regione, nei 

confronti dei quali la Regione esercita una delle 

seguenti condizioni: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla 

scorta di patti parasociali, della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria 

o dispone di voti sufficienti per esercitare una 

influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una 

clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali 

contratti o clausole. L’influenza dominante si 

manifesta attraverso clausole contrattuali che 

incidono significativamente sulla gestione 

dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione 

della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 

pubblica del servizio, previsione di 

agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico 
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2.2 gli enti strumentali partecipati dalla Regione, 

come definiti dall’articolo 11-ter, comma 2, 

costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 

aziende nei cui confronti la Regione ha una 

partecipazione in assenza delle condizioni di cui 

al punto 2; 

3) le società, intese come enti organizzati in una delle 

forme societarie previste dal Codice civile Libro V, 

Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i 

gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 

esercita il controllo o detiene una partecipazione. In 

presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 

consolidato, rientranti nell’area di consolidamento 

dell’amministrazione come di seguito descritta, 

oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato 

del gruppo. Non sono comprese nel Perimetro di 

consolidamento le società per le quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese 

le società in liquidazione; 

3.1 le società controllate dalla Regione, nei 

confronti dei quali la Regione esercita una delle 

seguenti condizioni: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla 

scorta di patti parasociali, della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria 

o dispone di voti sufficienti per esercitare una 

influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una 

clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali 

contratti o clausole. L’influenza dominante si 

manifesta attraverso clausole contrattuali che 

incidono significativamente sulla gestione 

dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione 

della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 

pubblica del servizio, previsione di 

agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico 

 
 

e di concessione stipulati con società, che 

svolgono prevalentemente l’attività oggetto di 

tali contratti presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante. 

L’attività si definisce prevalente nel caso in 

cui la società controllata abbia conseguito 

nell’anno precedente ricavi a favore 

dell’amministrazione pubblica capogruppo 

superiori all’80% dell’intero fatturato. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione 

pubblica capogruppo, costituite dalle società a 

totale partecipazione pubblica affidatarie dirette 

di servizi pubblici locali della regione o 

dell’ente locale indipendentemente dalla quota di 

partecipazione. A decorrere dal 2019, con 

riferimento all’esercizio 2018 la definizione di 

società partecipata è estesa alle società nelle 

quali la regione o l’ente locale, direttamente o 

indirettamente, dispone di una quota significativa 

di voti, esercitabili in assemblea, pari o 

superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se 

trattasi di società quotata. 

Dato atto che: 

− secondo il richiamato Allegato 4/4 concernente il 

principio contabile, viene considerato il bilancio 

consolidato di gruppo nel caso in cui rientrino nell’area 

di consolidamento gruppi di società nelle quali 

l’Amministrazione eserciti il controllo o detenga una 

partecipazione; 

− la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei criteri di cui 

al citato decreto, al 31/12/2022, ha una posizione di 

controllo o di partecipazione sui seguenti enti, aziende 

e società: 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Assemblea 

Legislativa 
 
Organismo 

strumentale 
Sì  
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L’attività si definisce prevalente nel caso in 

cui la società controllata abbia conseguito 
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dell’amministrazione pubblica capogruppo 

superiori all’80% dell’intero fatturato. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione 

pubblica capogruppo, costituite dalle società a 

totale partecipazione pubblica affidatarie dirette 

di servizi pubblici locali della regione o 

dell’ente locale indipendentemente dalla quota di 

partecipazione. A decorrere dal 2019, con 

riferimento all’esercizio 2018 la definizione di 

società partecipata è estesa alle società nelle 

quali la regione o l’ente locale, direttamente o 

indirettamente, dispone di una quota significativa 

di voti, esercitabili in assemblea, pari o 

superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se 

trattasi di società quotata. 

Dato atto che: 

− secondo il richiamato Allegato 4/4 concernente il 

principio contabile, viene considerato il bilancio 

consolidato di gruppo nel caso in cui rientrino nell’area 

di consolidamento gruppi di società nelle quali 

l’Amministrazione eserciti il controllo o detenga una 

partecipazione; 

− la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei criteri di cui 

al citato decreto, al 31/12/2022, ha una posizione di 

controllo o di partecipazione sui seguenti enti, aziende 

e società: 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Assemblea 

Legislativa 
 
Organismo 

strumentale 
Sì  

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

APT Servizi 

S.r.l. 
51,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

ART-ER S.c.p.A 65,12 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Ferrovie 

Emilia-Romagna 

S.r.l. 

100,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Lepida S.c.p.A. 95,61254 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Finanziaria 

Bologna 

Metropolitana 

S.p.A. in 

liquidazione 

1,00 

Società 

partecipata In 

House 

Controllo 

demandato ad 

altri soci 

Sì  

Istituto 

Romagnolo per 

lo Studio dei 

Tumori “Dino 

Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 
Società 

controllata 
Sì  

TPER S.p.A. 46,13 

Società 

partecipata 

Holding 

quotata 

Sì  

Aeroporto 

Guglielmo 

Marconi di 

Bologna S.p.A. 

2,04 

Società 

Partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Banca Popolare 

Etica S.c.p.A. 
0,055 

Società 

Partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

BolognaFiere 

S.p.A. 
7,61995 

Società 

Partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Cal – Centro 

Agro-Alimentare 

e Logistica 

S.r.l. 

consortile 

11,076 
Società 

Partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Centro Agro-

Alimentare di 

Bologna S.p.A. 

6,12011 
Società 

Partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Centro Agro-

Alimentare 

Riminese S.p.A. 

11,08438 
Società 

Partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

APT Servizi 

S.r.l. 
51,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

ART-ER S.c.p.A 65,12 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Ferrovie 

Emilia-Romagna 

S.r.l. 

100,00 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Lepida S.c.p.A. 95,61254 

Società 

controllata 

In House 

Sì  

Finanziaria 

Bologna 

Metropolitana 

S.p.A. in 

liquidazione 

1,00 

Società 

partecipata In 

House 

Controllo 

demandato ad 

altri soci 

Sì  

Istituto 

Romagnolo per 

lo Studio dei 

Tumori “Dino 

Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 
Società 

controllata 
Sì  

TPER S.p.A. 46,13 

Società 

partecipata 

Holding 

quotata 

Sì  

Aeroporto 

Guglielmo 

Marconi di 

Bologna S.p.A. 

2,04 

Società 

Partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Banca Popolare 

Etica S.c.p.A. 
0,055 

Società 

Partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

BolognaFiere 

S.p.A. 
7,61995 

Società 

Partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Cal – Centro 

Agro-Alimentare 

e Logistica 

S.r.l. 

consortile 

11,076 
Società 

Partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Centro Agro-

Alimentare di 

Bologna S.p.A. 

6,12011 
Società 

Partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Centro Agro-

Alimentare 

Riminese S.p.A. 

11,08438 
Società 

Partecipata 
No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Fiere di Parma 

S.p.A. 
4,1436 

Società 

Partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Italian 

Exhibition 

Group S.p.A. 

4,698 

Società 

Partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Piacenza Expo 

S.p.A. 
5,61507 

 

Società 

Partecipata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Porto 

Intermodale 

Ravenna S.p.A. 

- S.A.P.I.R. 

10,45585 

Società 

Partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Società di 

Salsomaggiore 

S.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

Partecipata 
Sì  

Agenzia 

regionale per 

il lavoro 

Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia 

regionale per 

la prevenzione, 

l’ambiente e 

l’energia 

dell’Emilia-

Romagna – Arpae 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia 

regionale per 

la sicurezza 

territoriale e 

la protezione 

civile 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

AGREA Agenzia 

Regionale per 

le Erogazioni 

in Agricoltura 

per l'Emilia-

Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

AIPO Agenzia 

Interregionale 

per il fiume Po 

25,00 

Ente 

Strumentale 

partecipato 

Sì  

ER.GO Azienda 

regionale per 

il diritto agli 

studi superiori 

dell’Emilia-

Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Fiere di Parma 

S.p.A. 
4,1436 

Società 

Partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Italian 

Exhibition 

Group S.p.A. 

4,698 

Società 

Partecipata 

Holding 

quotata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

10% 

Piacenza Expo 

S.p.A. 
5,61507 

 

Società 

Partecipata 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Porto 

Intermodale 

Ravenna S.p.A. 

- S.A.P.I.R. 

10,45585 

Società 

Partecipata 

Holding 

No 

Quota di 

partecipazione 

inferiore al 

20% 

Società di 

Salsomaggiore 

S.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

Partecipata 
Sì  

Agenzia 

regionale per 

il lavoro 

Emilia-Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia 

regionale per 

la prevenzione, 

l’ambiente e 

l’energia 

dell’Emilia-

Romagna – Arpae 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

Agenzia 

regionale per 

la sicurezza 

territoriale e 

la protezione 

civile 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

AGREA Agenzia 

Regionale per 

le Erogazioni 

in Agricoltura 

per l'Emilia-

Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

AIPO Agenzia 

Interregionale 

per il fiume Po 

25,00 

Ente 

Strumentale 

partecipato 

Sì  

ER.GO Azienda 

regionale per 

il diritto agli 

studi superiori 

dell’Emilia-

Romagna 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato  

Sì  

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Intercent-ER 

Agenzia 

regionale di 

sviluppo dei 

mercati 

telematici 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

Ente Parco 

Interregionale 

del Sasso 

Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

ATER Fondazione  

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Emilia Romagna 

Teatro 

Fondazione – 

ERT – Teatro 

Nazionale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Arturo 

Toscanini 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Centro Ricerche 

Marine 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Cineteca di 

Bologna 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Collegio 

Europeo di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Emiliano-

romagnola per le 

Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Istituto sui 

Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Italy-China 

Council 

Foundation - 

ICCF ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Marco Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Intercent-ER 

Agenzia 

regionale di 

sviluppo dei 

mercati 

telematici 

100,00 

Ente 

strumentale 

controllato 

Sì  

Ente Parco 

Interregionale 

del Sasso 

Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

ATER Fondazione  

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Emilia Romagna 

Teatro 

Fondazione – 

ERT – Teatro 

Nazionale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Arturo 

Toscanini 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Centro Ricerche 

Marine 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Cineteca di 

Bologna 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Collegio 

Europeo di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Emiliano-

romagnola per le 

Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Istituto sui 

Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Italy-China 

Council 

Foundation - 

ICCF ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Marco Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

M.I.C. – Museo 

Internazionale 

delle Ceramiche 

in Faenza – 

onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione MEIS 

Museo nazionale 

dell'Ebraismo 

Italiano e 

della Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Museo per la 

Memoria di 

Ustica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Nazionale della 

Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Scuola di Pace 

di Monte Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Scuola 

Interregionale 

di Polizia 

Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Teatro Comunale 

di Bologna 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Dato atto che: 

− il 28/07/2025 il Tribunale Ordinario di Rimini ha 

dichiarato chiusa, per ripartizione finale dell’attivo, 

la procedura fallimentare n. 70/2013 a carico di Aeradria 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazion

e (tipologia 

di relazione) 

Inclusione 

GAP 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

M.I.C. – Museo 

Internazionale 

delle Ceramiche 

in Faenza – 

onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione MEIS 

Museo nazionale 

dell'Ebraismo 

Italiano e 

della Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Museo per la 

Memoria di 

Ustica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Nazionale della 

Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Scuola di Pace 

di Monte Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Scuola 

Interregionale 

di Polizia 

Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Fondazione 

Teatro Comunale 

di Bologna 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sì  

Dato atto che: 

− il 28/07/2025 il Tribunale Ordinario di Rimini ha 

dichiarato chiusa, per ripartizione finale dell’attivo, 

la procedura fallimentare n. 70/2013 a carico di Aeradria 

 
 

S.p.A.; la società Aeradria è stata cancellata dal 

Registro delle imprese in data 17/11/2025, pertanto la 

Società non è più presente nell’elenco di cui alla tabella 

precedente e relativo alle partecipazioni detenute dalla 

Regione Emilia-Romagna; 

Considerato altresì che: 

− con riferimento alla società Infrastrutture Fluviali 

S.r.l., nell’Assemblea dei soci del 23 luglio 2025 è stato 

approvato il bilancio finale di liquidazione e il relativo 

piano di riparto e dal 2 ottobre 2025 la società risulta 

cancellata dal Registro delle imprese; pertanto, la 

Società non è più presente nell’elenco relativo alle 

partecipazioni detenute dalla Regione Emilia-Romagna; 

− con riferimento alla società Terme di Castrocaro S.p.A., 

nel mese di gennaio 2025 è stato sottoscritto l’atto di 

cessione delle quote di proprietà regionale, in 

attuazione alle decisioni assunte dall’Amministrazione 

regionale di recedere dalla società (DGR n. 22/2025), e 

il Registro delle imprese attesta questa variazione a far 

data dal 1° agosto 2025; pertanto, la Società non è più 

presente nell’elenco relativo alle partecipazioni 

detenute dalla Regione Emilia-Romagna; 

Valutato pertanto di definire il Gruppo Amministrazione 

Pubblica così come indicato nell’Allegato 4/4 concernente il 

principio contabile così come modificato dal DM 1° settembre 

2021, come segue: 

 
ENTE 

Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

1 Assemblea legislativa  Organismo strumentale 

2 APT Servizi S.r.l. 51,00 
Società controllata - 

In House 

3 ART-ER S.c.p.A. 65,12 
Società controllata – 

In House 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 100,00 
Società controllata - 

In House 
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S.p.A.; la società Aeradria è stata cancellata dal 

Registro delle imprese in data 17/11/2025, pertanto la 

Società non è più presente nell’elenco di cui alla tabella 

precedente e relativo alle partecipazioni detenute dalla 

Regione Emilia-Romagna; 

Considerato altresì che: 

− con riferimento alla società Infrastrutture Fluviali 

S.r.l., nell’Assemblea dei soci del 23 luglio 2025 è stato 

approvato il bilancio finale di liquidazione e il relativo 

piano di riparto e dal 2 ottobre 2025 la società risulta 

cancellata dal Registro delle imprese; pertanto, la 

Società non è più presente nell’elenco relativo alle 

partecipazioni detenute dalla Regione Emilia-Romagna; 

− con riferimento alla società Terme di Castrocaro S.p.A., 

nel mese di gennaio 2025 è stato sottoscritto l’atto di 

cessione delle quote di proprietà regionale, in 

attuazione alle decisioni assunte dall’Amministrazione 

regionale di recedere dalla società (DGR n. 22/2025), e 

il Registro delle imprese attesta questa variazione a far 

data dal 1° agosto 2025; pertanto, la Società non è più 

presente nell’elenco relativo alle partecipazioni 

detenute dalla Regione Emilia-Romagna; 

Valutato pertanto di definire il Gruppo Amministrazione 

Pubblica così come indicato nell’Allegato 4/4 concernente il 

principio contabile così come modificato dal DM 1° settembre 

2021, come segue: 

 
ENTE 

Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

1 Assemblea legislativa  Organismo strumentale 

2 APT Servizi S.r.l. 51,00 
Società controllata - 

In House 

3 ART-ER S.c.p.A. 65,12 
Società controllata – 

In House 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 100,00 
Società controllata - 

In House 

 
 

 
ENTE 

Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

5 
Finanziaria Bologna Metropolitana 

S.c.p.A. in liquidazione 
1,00 

Società partecipata in 

liquidazione - In 

House 

Controllo demandato ad 

altri soci 

6 Lepida S.c.p.A. 95,61254 
Società controllata - 

In House 

7 

Istituto Romagnolo per lo Studio 

dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 Società controllata 

8 TPER S.p.A. 46,13 Società partecipata 

9 
Società di Salsomaggiore S.r.l. in 

liquidazione 
23,42999 

Società Partecipata  

Ammessa a concordato 

preventivo 

10 
Agenzia regionale per il lavoro 

Emilia-Romagna 
100,00 

Ente strumentale 

controllato  

11 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

12 
Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

13 

AGREA Agenzia Regionale per le 

Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

14 
AIPO Agenzia Interregionale per il 

fiume Po 
25,00 

Ente Strumentale 

partecipato 

15 

ER.GO Azienda regionale per il 

diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

16 
Intercent-ER Agenzia regionale di 

sviluppo dei mercati telematici 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

17 
Ente Parco Interregionale del Sasso 

Simone e Simoncello 
21,12 

Ente strumentale 

partecipato 

18 ATER Fondazione  
Ente strumentale 

partecipato 

19 
Emilia Romagna Teatro Fondazione – 

ERT – Teatro Nazionale 
 
Ente strumentale 

partecipato 

20 Fondazione Arturo Toscanini  
Ente strumentale 

partecipato 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine  
Ente strumentale 

partecipato 
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ENTE 

Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

5 
Finanziaria Bologna Metropolitana 

S.c.p.A. in liquidazione 
1,00 

Società partecipata in 

liquidazione - In 

House 

Controllo demandato ad 

altri soci 

6 Lepida S.c.p.A. 95,61254 
Società controllata - 

In House 

7 

Istituto Romagnolo per lo Studio 

dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

35,00 Società controllata 

8 TPER S.p.A. 46,13 Società partecipata 

9 
Società di Salsomaggiore S.r.l. in 

liquidazione 
23,42999 

Società Partecipata  

Ammessa a concordato 

preventivo 

10 
Agenzia regionale per il lavoro 

Emilia-Romagna 
100,00 

Ente strumentale 

controllato  

11 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

12 
Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

13 

AGREA Agenzia Regionale per le 

Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

14 
AIPO Agenzia Interregionale per il 

fiume Po 
25,00 

Ente Strumentale 

partecipato 

15 

ER.GO Azienda regionale per il 

diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

100,00 
Ente strumentale 

controllato  

16 
Intercent-ER Agenzia regionale di 

sviluppo dei mercati telematici 
100,00 

Ente strumentale 

controllato 

17 
Ente Parco Interregionale del Sasso 

Simone e Simoncello 
21,12 

Ente strumentale 

partecipato 

18 ATER Fondazione  
Ente strumentale 

partecipato 

19 
Emilia Romagna Teatro Fondazione – 

ERT – Teatro Nazionale 
 
Ente strumentale 

partecipato 

20 Fondazione Arturo Toscanini  
Ente strumentale 

partecipato 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine  
Ente strumentale 

partecipato 

 
 

 
ENTE 

Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

22 Fondazione Cineteca di Bologna  
Ente strumentale 

partecipato 

23 
Fondazione Collegio Europeo di 

Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

24 
Fondazione Emiliano-romagnola per 

le Vittime dei Reati 
 
Ente strumentale 

partecipato 

25 
Fondazione Istituto sui Trasporti e 

la Logistica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

26 
Italy-China Council Foundation - 

ICCF ETS 
 
Ente strumentale 

partecipato 

27 Fondazione Marco Biagi  
Ente strumentale 

partecipato 

28 

Fondazione M.I.C. – Museo 

Internazionale delle Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 
Ente strumentale 

partecipato 

29 

Fondazione MEIS Museo nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della 

Shoah 

 
Ente strumentale 

partecipato 

30 
Fondazione Museo per la Memoria di 

Ustica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

31 Fondazione Nazionale della Danza  
Ente strumentale 

partecipato 

32 
Fondazione Scuola di Pace di Monte 

Sole 
 
Ente strumentale 

partecipato 

33 
Fondazione Scuola Interregionale 

di Polizia Locale 
 
Ente strumentale 

partecipato 

34 
Fondazione Teatro Comunale di 

Bologna 
 
Ente strumentale 

partecipato 

35 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Reggio Emilia 
 
Ente strumentale 

partecipato 

36 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Modena 
 
Ente strumentale 

partecipato 

37 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Piacenza 
 
Ente strumentale 

partecipato 

38 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

Considerato che gli enti strumentali e le società 

compresi nell’elenco denominato GAP possono essere esclusi dal 

Perimetro di consolidamento nei casi di: 
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ENTE 

Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

22 Fondazione Cineteca di Bologna  
Ente strumentale 

partecipato 

23 
Fondazione Collegio Europeo di 

Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

24 
Fondazione Emiliano-romagnola per 

le Vittime dei Reati 
 
Ente strumentale 

partecipato 

25 
Fondazione Istituto sui Trasporti e 

la Logistica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

26 
Italy-China Council Foundation - 

ICCF ETS 
 
Ente strumentale 

partecipato 

27 Fondazione Marco Biagi  
Ente strumentale 

partecipato 

28 

Fondazione M.I.C. – Museo 

Internazionale delle Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 
Ente strumentale 

partecipato 

29 

Fondazione MEIS Museo nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della 

Shoah 

 
Ente strumentale 

partecipato 

30 
Fondazione Museo per la Memoria di 

Ustica 
 
Ente strumentale 

partecipato 

31 Fondazione Nazionale della Danza  
Ente strumentale 

partecipato 

32 
Fondazione Scuola di Pace di Monte 

Sole 
 
Ente strumentale 

partecipato 

33 
Fondazione Scuola Interregionale 

di Polizia Locale 
 
Ente strumentale 

partecipato 

34 
Fondazione Teatro Comunale di 

Bologna 
 
Ente strumentale 

partecipato 

35 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Reggio Emilia 
 
Ente strumentale 

partecipato 

36 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Modena 
 
Ente strumentale 

partecipato 

37 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Piacenza 
 
Ente strumentale 

partecipato 

38 
Consorzio Fitosanitario 

Provinciale di Parma 
 
Ente strumentale 

partecipato 

Considerato che gli enti strumentali e le società 

compresi nell’elenco denominato GAP possono essere esclusi dal 

Perimetro di consolidamento nei casi di: 

 
 

1. irrilevanza, quando il bilancio di un componente del 

gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico del gruppo; con 

riferimento all’esercizio 2018 e successivi, sono 

considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 

ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza inferiore 

al 3 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Regione: 

- totale dell’attivo; 

- patrimonio netto; 

- totale dei ricavi caratteristici; 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza 

è determinata con riferimento ai soli due parametri 

restanti;  

2. impossibilità di reperire le informazioni necessarie al 

consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione dal consolidamento 

per detto motivo sono limitati e riguardano eventi di 

natura straordinaria quali terremoti, alluvioni e altre 

calamità naturali. In ogni caso, allorché alle scadenze 

previste i bilanci dei componenti del gruppo non fossero 

ancora approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 

bilancio predisposto ai fini dell’approvazione; 

Considerato infine che, come previsto dall’Allegato 4/4 

concernente il principio contabile così come modificato dal DM 

1° settembre 2021: 

− non sono compresi nel Perimetro di consolidamento gli 

enti, le aziende e le società per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale ma vengono inclusi 

quelli in liquidazione; 

− se l’ente partecipato è una fondazione, la quota di 

partecipazione è determinata in proporzione alla 

distribuzione dei diritti di voto nell’organo 

decisionale, competente a definire le scelte strategiche 

e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
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1. irrilevanza, quando il bilancio di un componente del 

gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico del gruppo; con 

riferimento all’esercizio 2018 e successivi, sono 

considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 

ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza inferiore 

al 3 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Regione: 

- totale dell’attivo; 

- patrimonio netto; 

- totale dei ricavi caratteristici; 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza 

è determinata con riferimento ai soli due parametri 

restanti;  

2. impossibilità di reperire le informazioni necessarie al 

consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione dal consolidamento 

per detto motivo sono limitati e riguardano eventi di 

natura straordinaria quali terremoti, alluvioni e altre 

calamità naturali. In ogni caso, allorché alle scadenze 

previste i bilanci dei componenti del gruppo non fossero 

ancora approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 

bilancio predisposto ai fini dell’approvazione; 

Considerato infine che, come previsto dall’Allegato 4/4 

concernente il principio contabile così come modificato dal DM 

1° settembre 2021: 

− non sono compresi nel Perimetro di consolidamento gli 

enti, le aziende e le società per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale ma vengono inclusi 

quelli in liquidazione; 

− se l’ente partecipato è una fondazione, la quota di 

partecipazione è determinata in proporzione alla 

distribuzione dei diritti di voto nell’organo 

decisionale, competente a definire le scelte strategiche 

e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 

 
 

all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività della fondazione; 

Dato atto inoltre che, con riferimento ai parametri 

assunti per la verifica di irrilevanza, i valori sotto 

riportati sono riferiti agli ultimi valori di bilancio ad oggi 

disponibili (31/12/2023), dando atto che in sede di 

predisposizione del bilancio consolidato 2025 verrà aggiornato 

il Perimetro di consolidamento sulla base dei valori di 

bilancio definitivi, sono stati così determinati: 

− il totale dell’attivo corrisponde al totale dell’attivo 

dello stato patrimoniale del Bilancio economico-

patrimoniale 2024 della Regione, come approvato con 

legge regionale n. 9 del 1° luglio 2024;  

− il totale del patrimonio netto corrisponde al totale del 

patrimonio netto dello stato patrimoniale del Bilancio 

economico-patrimoniale 2024 della Regione, come 

approvato con legge regionale n. 9 del 1° luglio 2024; 

− il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al 

totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle 

entrate al netto delle componenti riguardanti il 

perimetro sanitario e dei proventi finanziari (interesse 

attivi) e delle altre entrate da redditi di capitale 

(distribuzioni di utili); 

Parametro Valore 

Totale dell’attivo 7.338.257.869,73 

Patrimonio netto 403.997.754,34 

Totale dei ricavi caratteristici 2.845.689.657,58 

− la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli enti, 

aziende e società da essa controllate o partecipate nel 

bilancio consolidato della Regione, fissata al 3%, 

corrisponde ai valori sotto riportati: 
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all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività della fondazione; 

Dato atto inoltre che, con riferimento ai parametri 

assunti per la verifica di irrilevanza, i valori sotto 

riportati sono riferiti agli ultimi valori di bilancio ad oggi 

disponibili (31/12/2023), dando atto che in sede di 

predisposizione del bilancio consolidato 2025 verrà aggiornato 

il Perimetro di consolidamento sulla base dei valori di 

bilancio definitivi, sono stati così determinati: 

− il totale dell’attivo corrisponde al totale dell’attivo 

dello stato patrimoniale del Bilancio economico-

patrimoniale 2024 della Regione, come approvato con 

legge regionale n. 9 del 1° luglio 2024;  

− il totale del patrimonio netto corrisponde al totale del 

patrimonio netto dello stato patrimoniale del Bilancio 

economico-patrimoniale 2024 della Regione, come 

approvato con legge regionale n. 9 del 1° luglio 2024; 

− il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al 

totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle 

entrate al netto delle componenti riguardanti il 

perimetro sanitario e dei proventi finanziari (interesse 

attivi) e delle altre entrate da redditi di capitale 

(distribuzioni di utili); 

Parametro Valore 

Totale dell’attivo 7.338.257.869,73 

Patrimonio netto 403.997.754,34 

Totale dei ricavi caratteristici 2.845.689.657,58 

− la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli enti, 

aziende e società da essa controllate o partecipate nel 

bilancio consolidato della Regione, fissata al 3%, 

corrisponde ai valori sotto riportati: 

 
 

Parametro Soglia di irrilevanza 3% 

Totale dell’attivo 220.147.736,09 

Patrimonio netto 12.119.932,63 

Totale dei ricavi caratteristici 85.370.689,73 

Rilevato che, dalla documentazione agli atti della 

presente deliberazione, in applicazione dei parametri di 

rilevanza e criteri sopra illustrati, sono escluse dal 

Perimetro di consolidamento le seguenti società ed enti; 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Società di 

Salsomaggiore 

S.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

Partecipata 
No 

Società ammessa 

alla procedura 

di concordato 

preventivo 

Ente Parco 

Interregionale 

del Sasso 

Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

ATER 

Fondazione 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Emilia Romagna 

Teatro 

Fondazione – 

ERT – Teatro 

Nazionale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 
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Parametro Soglia di irrilevanza 3% 

Totale dell’attivo 220.147.736,09 

Patrimonio netto 12.119.932,63 

Totale dei ricavi caratteristici 85.370.689,73 

Rilevato che, dalla documentazione agli atti della 

presente deliberazione, in applicazione dei parametri di 

rilevanza e criteri sopra illustrati, sono escluse dal 

Perimetro di consolidamento le seguenti società ed enti; 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Società di 

Salsomaggiore 

S.r.l. in 

liquidazione 

23,42999 
Società 

Partecipata 
No 

Società ammessa 

alla procedura 

di concordato 

preventivo 

Ente Parco 

Interregionale 

del Sasso 

Simone e 

Simoncello 

21,12 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

ATER 

Fondazione 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Emilia Romagna 

Teatro 

Fondazione – 

ERT – Teatro 

Nazionale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Arturo 

Toscanini 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Collegio 

Europeo di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Centro 

Ricerche 

Marine 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Emiliano-

romagnola per 

le Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Istituto sui 

Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Italy-China 

Council 

Foundation -

ICCF ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Arturo 

Toscanini 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Collegio 

Europeo di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Centro 

Ricerche 

Marine 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Emiliano-

romagnola per 

le Vittime dei 

Reati 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Istituto sui 

Trasporti e la 

Logistica 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Italy-China 

Council 

Foundation -

ICCF ETS 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Marco Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

M.I.C. – Museo 

Internazionale 

delle 

Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

MEIS Museo 

nazionale 

dell’Ebraismo 

Italiano e 

della Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Museo per la 

Memoria di 

Ustica e altre 

disposizioni 

urgenti 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Nazionale 

della Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Scuola di Pace 

di Monte Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Marco Biagi 
 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

M.I.C. – Museo 

Internazionale 

delle 

Ceramiche in 

Faenza - onlus 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

MEIS Museo 

nazionale 

dell’Ebraismo 

Italiano e 

della Shoah 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Museo per la 

Memoria di 

Ustica e altre 

disposizioni 

urgenti 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Nazionale 

della Danza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Fondazione 

Scuola di Pace 

di Monte Sole 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

 
 

ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Scuola 

Interregionale 

di Polizia 

Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Dato atto che la valutazione di irrilevanza è stata 

formulata sia con riferimento al singolo ente, che all’insieme 

degli enti ritenuti scarsamente significativi, per evitare che 

l’esclusione di tante realtà autonomamente insignificanti 

sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo; 

Considerato che la sommatoria delle percentuali dei 

bilanci singolarmente considerati irrilevanti presenta, per 

ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore 
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ENTE 
Quota % 

Regione 

Classificazione 

(tipologia di 

relazione) 

Inclusione 

PERIMETRO 

Ragione 

dell’esclusione 

Fondazione 

Scuola 

Interregionale 

di Polizia 

Locale 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Reggio Emilia 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Modena 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Piacenza 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Consorzio 

Fitosanitario 

Provinciale di 

Parma 

 

Ente 

strumentale 

partecipato 

No 

Irrilevante, 

parametri 

inferiori al 3% 

rispetto alla 

posizione 

finanziaria ed 

economica della 

capogruppo 

Dato atto che la valutazione di irrilevanza è stata 

formulata sia con riferimento al singolo ente, che all’insieme 

degli enti ritenuti scarsamente significativi, per evitare che 

l’esclusione di tante realtà autonomamente insignificanti 

sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo; 

Considerato che la sommatoria delle percentuali dei 

bilanci singolarmente considerati irrilevanti presenta, per 

ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore 

 
 

al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica 

e finanziaria della capogruppo; 

Valutato pertanto di definire il Perimetro di 

consolidamento, così come indicato nell’Allegato 4/4 

concernente il principio contabile così come modificato dal DM 

1° settembre 2021, come segue: 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO 2025 della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale Metodo di 

consolidamento 

Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.A. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per il 

lavoro 
Integrale 100,00 
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al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica 

e finanziaria della capogruppo; 

Valutato pertanto di definire il Perimetro di 

consolidamento, così come indicato nell’Allegato 4/4 

concernente il principio contabile così come modificato dal DM 

1° settembre 2021, come segue: 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO 2025 della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale Metodo di 

consolidamento 

Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.A. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per il 

lavoro 
Integrale 100,00 

 
 

 Ragione sociale Metodo di 

consolidamento 

Quota % Regione 

10 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente 

e l’energia dell’Emilia-

Romagna – Arpae 

Integrale 100,00 

11 

Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e 

la protezione civile 

Integrale 100,00 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il diritto 

agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

− n. 426 del 21 marzo 2022, recante “Riorganizzazione 

dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione 

e gestione del personale. Conferimento degli incarichi 

ai direttori generali e ai direttori di agenzia”; 

− n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti 

organizzativi della giunta regionale”; 
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 Ragione sociale Metodo di 

consolidamento 

Quota % Regione 

10 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente 

e l’energia dell’Emilia-

Romagna – Arpae 

Integrale 100,00 

11 

Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e 

la protezione civile 

Integrale 100,00 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il diritto 

agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

− n. 426 del 21 marzo 2022, recante “Riorganizzazione 

dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione 

e gestione del personale. Conferimento degli incarichi 

ai direttori generali e ai direttori di agenzia”; 

− n. 876 del 20 maggio 2024 “Modifica dei macro-assetti 

organizzativi della giunta regionale”; 

 
 

− n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica 

in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;  

− n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento 

degli incarichi di Direttore Generale e di direttore di 

alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 

della L.R. n. 43/2001.”;  

Visti, in ordine agli adempimenti in materia di 

trasparenza: 

− il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

− la Determina dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 

contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi 

degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto 

Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”; 

− la propria deliberazione 8 settembre 2025, n. 1440 “PIAO 

2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della 

Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027"; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni; 

Richiamate, infine, le seguenti determinazioni 

dirigenziali: 

− n. 6089 del 31 marzo 2022 “Micro-organizzazione della 

Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. Conferimento 

incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa”;  

− n. 8349 del 6 maggio 2025 “Proroga incarichi dirigenziale 

nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa, 
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− n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica 

in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;  

− n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento 

degli incarichi di Direttore Generale e di direttore di 

alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 

della L.R. n. 43/2001.”;  

Visti, in ordine agli adempimenti in materia di 

trasparenza: 

− il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

− la Determina dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 

contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi 

degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto 

Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”; 

− la propria deliberazione 8 settembre 2025, n. 1440 “PIAO 

2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della 

Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027"; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni; 

Richiamate, infine, le seguenti determinazioni 

dirigenziali: 

− n. 6089 del 31 marzo 2022 “Micro-organizzazione della 

Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. Conferimento 

incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa”;  

− n. 8349 del 6 maggio 2025 “Proroga incarichi dirigenziale 

nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa, 

 
 

Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie 

del Gabinetto del Presidente della Giunta”;  

− n. 13564 del 14 luglio 2025 “Conferimento e proroga 

incarichi di elevata qualificazione nell'ambito della 

Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni e delle strutture ordinarie del Gabinetto 

del Presidente della Giunta regionale”;  

− n. 19156 del 7 ottobre 2025 “Proroga al 31/12/2025 

attribuzione deleghe di funzioni dirigenziali ad alcuni 

incaricati di elevata qualificazione nell'ambito del 

Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e partecipate”;  

Dato atto che il Responsabile del Procedimento dichiara 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 

di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione 

strategica e Attuazione del Programma, Programmazione fondi 

europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree 

interne, Davide Baruffi;  

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A  

a) di approvare, ai fini della predisposizione del bilancio 

consolidato 2025, ai sensi del principio contabile 

applicato di cui all’allegato n. 4/4 del Decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal 

DM 1° settembre 2021, il Gruppo Amministrazione Pubblica 

della Regione Emilia-Romagna – GAP, composto dagli enti, 

le aziende e le società controllati o partecipati dalla 

Regione come indicato nell’allegato A, parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione; 

b) di approvare, ai sensi del medesimo principio, l’elenco 

degli enti, aziende e società controllati o partecipati 

da Regione Emilia-Romagna, i cui bilanci saranno oggetto 

di consolidamento per la predisposizione del bilancio 
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Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie 

del Gabinetto del Presidente della Giunta”;  

− n. 13564 del 14 luglio 2025 “Conferimento e proroga 

incarichi di elevata qualificazione nell'ambito della 

Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e 

Istituzioni e delle strutture ordinarie del Gabinetto 

del Presidente della Giunta regionale”;  

− n. 19156 del 7 ottobre 2025 “Proroga al 31/12/2025 

attribuzione deleghe di funzioni dirigenziali ad alcuni 

incaricati di elevata qualificazione nell'ambito del 

Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e partecipate”;  

Dato atto che il Responsabile del Procedimento dichiara 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 

di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione 

strategica e Attuazione del Programma, Programmazione fondi 

europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree 

interne, Davide Baruffi;  

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A  

a) di approvare, ai fini della predisposizione del bilancio 

consolidato 2025, ai sensi del principio contabile 

applicato di cui all’allegato n. 4/4 del Decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal 

DM 1° settembre 2021, il Gruppo Amministrazione Pubblica 

della Regione Emilia-Romagna – GAP, composto dagli enti, 

le aziende e le società controllati o partecipati dalla 

Regione come indicato nell’allegato A, parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione; 

b) di approvare, ai sensi del medesimo principio, l’elenco 

degli enti, aziende e società controllati o partecipati 

da Regione Emilia-Romagna, i cui bilanci saranno oggetto 

di consolidamento per la predisposizione del bilancio 

 
 

consolidato per l’esercizio 2025, come indicato 

nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

c) di trasmettere il presente provvedimento agli enti e 

società di cui all’allegato B; 

d) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna; 

e) che, in sede di predisposizione del bilancio consolidato 

2025 verrà aggiornato il Perimetro di consolidamento 

sulla base dei valori di bilancio definitivi; 

f) di disporre la pubblicazione integrale della presente 

deliberazione sul sito internet della Regione, portale 

“Finanze”; 

g) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, 

si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa. 

---  
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consolidato per l’esercizio 2025, come indicato 

nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

c) di trasmettere il presente provvedimento agli enti e 

società di cui all’allegato B; 

d) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna; 

e) che, in sede di predisposizione del bilancio consolidato 

2025 verrà aggiornato il Perimetro di consolidamento 

sulla base dei valori di bilancio definitivi; 

f) di disporre la pubblicazione integrale della presente 

deliberazione sul sito internet della Regione, portale 

“Finanze”; 

g) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, 

si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa. 

---  

 
 

ALLEGATO A 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

- GAP 

 ENTE 

1 Assemblea legislativa 

2 APT Servizi S.r.l. 

3 ART-ER S.c.p.A. 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 

5 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione 

6 Lepida S.c.p.A. 

7 
Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

8 TPER S.p.A. 

9 Società di Salsomaggiore S.r.l. in liquidazione 

10 Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna 

11 
Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

12 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile 

13 
AGREA Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

14 AIPO Agenzia Interregionale per il fiume Po 

15 
ER.GO Azienda regionale per il diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

16 Intercent-ER Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici 

17 Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 

18 ATER Fondazione 

19 Emilia Romagna Teatro Fondazione – ERT – Teatro Nazionale 
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ALLEGATO A 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

- GAP 

 ENTE 

1 Assemblea legislativa 

2 APT Servizi S.r.l. 

3 ART-ER S.c.p.A. 

4 Ferrovie Emilia-Romagna S.r.l. 

5 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione 

6 Lepida S.c.p.A. 

7 
Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori “Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

8 TPER S.p.A. 

9 Società di Salsomaggiore S.r.l. in liquidazione 

10 Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna 

11 
Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna – ARPAE 

12 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile 

13 
AGREA Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per 

l'Emilia-Romagna 

14 AIPO Agenzia Interregionale per il fiume Po 

15 
ER.GO Azienda regionale per il diritto agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

16 Intercent-ER Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici 

17 Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 

18 ATER Fondazione 

19 Emilia Romagna Teatro Fondazione – ERT – Teatro Nazionale 

 
 

 ENTE 

20 Fondazione Arturo Toscanini 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine 

22 Fondazione Cineteca di Bologna 

23 Fondazione Collegio Europeo di Parma 

24 Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati 

25 Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica 

26 Italy-China Council Foundation - ICCF ETS 

27 Fondazione Marco Biagi 

28 
Fondazione M.I.C. – Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza – 

onlus 

29 Fondazione MEIS Museo nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah 

30 Fondazione Museo per la Memoria di Ustica 

31 Fondazione Nazionale della Danza 

32 Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

33 Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

34 Fondazione Teatro Comunale di Bologna 

35 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia 

36 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Modena 

37 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza 

38 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma 
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 ENTE 

20 Fondazione Arturo Toscanini 

21 Fondazione Centro Ricerche Marine 

22 Fondazione Cineteca di Bologna 

23 Fondazione Collegio Europeo di Parma 

24 Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati 

25 Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica 

26 Italy-China Council Foundation - ICCF ETS 

27 Fondazione Marco Biagi 

28 
Fondazione M.I.C. – Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza – 

onlus 

29 Fondazione MEIS Museo nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah 

30 Fondazione Museo per la Memoria di Ustica 

31 Fondazione Nazionale della Danza 

32 Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

33 Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

34 Fondazione Teatro Comunale di Bologna 

35 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia 

36 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Modena 

37 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza 

38 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma 

 

 
 

ALLEGATO B 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.a. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per il 

lavoro 
Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente 

e l’energia dell’Emilia-

Romagna – Arpae 

Integrale 100,00 

11 

Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e 

la protezione civile 

Integrale 100,00 
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ALLEGATO B 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

ORGANISMI STRUMENTALI   

1 Assemblea Legislativa   

SOCIETÀ   

2 APT Servizi S.r.l. Integrale 51,00 

3 ART-ER S.c.p.a. Integrale 65,12 

4 
Ferrovie Emilia-Romagna 

S.r.l. 
Integrale 100,00 

5 Lepida S.c.p.A. Integrale 95,61254 

6 

Finanziaria Bologna 

Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione 

Integrale 1,00 

7 

Istituto Romagnolo per 

lo Studio dei Tumori 

“Dino Amadori” - IRST 

S.r.l. 

Integrale 35,00 

8 TPER S.p.A. Proporzionale 46,13 

ENTI STRUMENTALI   

9 
Agenzia regionale per il 

lavoro 
Integrale 100,00 

10 

Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente 

e l’energia dell’Emilia-

Romagna – Arpae 

Integrale 100,00 

11 

Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e 

la protezione civile 

Integrale 100,00 

 
 

 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il diritto 

agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 
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 Ragione sociale 
Metodo di 

consolidamento 
Quota % Regione 

12 

AGREA Agenzia regionale 

per le erogazioni in 

agricoltura della 

Regione Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

13 

AIPO Agenzia 

Interregionale per il 

fiume Po  

Proporzionale 25,00 

14 

ER.GO – Azienda 

regionale per il diritto 

agli studi superiori 

dell’Emilia-Romagna 

Integrale 100,00 

15 

Intercent-ER Agenzia 

regionale per lo 

sviluppo dei mercati 

telematici 

Integrale 100,00 

16 
Fondazione Cineteca di 

Bologna 
Proporzionale 20,00 

17 
Fondazione Teatro 

Comunale di Bologna 
Proporzionale 20,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2025, N. 2195

Modifica alla delibera di Giunta n. 2338/2023 che approva le disposizioni regionali per l'erogazione dell'aiuto di
 Stato per l'attività di raccolta dati in allevamento finalizzati alla realizzazione dei programmi genetici, ai sensi
 del Decreto Masaf prot. n. 318374 del 19/06/2023 e del Reg. (UE) n. 2022/2472

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visto il Decreto Legislativo 4 giugno 1997, n. 143 "Conferimento alle regioni delle funzioni amministrative in

 materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell'Amministrazione centrale" e successive modifiche e integrazioni,
 che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti in materia di controlli funzionali del bestiame e di sostegno alle
 associazioni allevatori operanti a livello locale;

Visto altresì il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
 Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e
 integrazioni, ed in particolare i commi 5, 6 e 7 dell’articolo 47, come modificato dal D. Lgs. n. 443/1999, che
 rispettivamente prevedono:

- al fine di concertare i criteri e gli indirizzi unitari nel rispetto delle specificità delle singole realtà regionali, in
 conformità con l'articolo 2 della legge 3 agosto 1999, n. 280, ed assicurare l'uniforme applicazione su tutto il territorio
 nazionale, il Ministero delle politiche agricole e forestali predispone, d'intesa con la conferenza permanente per i
 rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sentite le associazioni nazionali di allevatori interessate, il
 programma annuale dei controlli funzionali;

- compete al Ministero per le politiche agricole e forestali il finanziamento delle attività di tenuta dei registri e dei
 libri genealogici esercitate dalle associazioni di allevatori operanti a livello nazionale, nei limiti autorizzati dalla
 legislazione vigente;

- compete alle Regioni, nel rispetto dei principi fissati dalla legge 3 agosto 1999, n. 280, il finanziamento delle
 attività relative ai controlli funzionali esercitate da associazioni di allevatori operanti a livello territoriale;

Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli

 articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, e
 successive modifiche;

- il Regolamento (UE) n. 1012/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’8 giugno 2016 relativo alle
 condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione
 di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il
 Regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia
 di riproduzione animale;

-  il Regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il
 mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune
 categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, ed in particolare l'art. 27 “Aiuti al settore zootecnico
 e per i capi morti”;

- il D.Lgs. 11 maggio 2018, n. 52 “Disciplina della riproduzione animale in attuazione dell'articolo 15 della legge
 28 luglio 2016, n. 154” concernente tra l’altro:

a)    il riconoscimento degli Enti selezionatori per le specie bovina, bufalina, suina, ovina, caprina, equina ed
 asinina;

b)    l’approvazione dei programmi genetici e dei loro obiettivi;
c)    la raccolta dei dati in allevamento del bestiame delle specie di cui alla lettera a);
d)    lo svolgimento dei programmi genetici per le specie di cui alla lettera a);
Visti in particolare, del suddetto Decreto:
-  l’art. 4 comma 1, ai sensi del quale le attività inerenti alla raccolta dei dati in allevamento, finalizzate alla

 realizzazione del programma genetico, sono svolte dagli Enti selezionatori o, su delega degli stessi, possono essere
 svolte da soggetti terzi al fine di favorire la specializzazione delle attività e la terzietà rispetto ai dati e alla loro
 validazione;

-  l’art. 6 che stabilisce i requisiti e le condizioni per il finanziamento dei programmi genetici;
Visti altresì i decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste:
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- prot. n. 0639850 del 14 dicembre 2022, recante “Definizione dei criteri per la determinazione della spesa
 preventiva e del relativo riparto tra le Regioni per il «Programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzati
 alla realizzazione dei programmi genetici»”, con il quale è stato, inoltre, abrogato il precedente “Manuale forfait per il
 finanziamento dell’attività di tenuta dei libri genealogici e dei controlli funzionali delle Associazioni Provinciali
 Allevatori”;

- prot. n. 318374 del 19 giugno 2023 recante “Aiuti per la costituzione e la tenuta dei libri genealogici, per la
 determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame” con il quale sono definiti i criteri, l’intensità d’aiuto e le
 modalità per la concessione di tali aiuti, che prevede:

che i beneficiari delle agevolazioni siano le micro, piccole e medie imprese, come definite nell’allegato I del Reg.
 (UE) n. 2472/2022, attive nella produzione agricola primaria, quali beneficiari indiretti dei servizi oggetto di
 finanziamento, forniti attraverso le Associazioni degli allevatori o Enti che svolgono servizi relativi a libri
 genealogici nazionali per le razze di interesse zootecnico;
che sono esclusi dalle agevolazioni le grandi imprese, le imprese in difficoltà ai sensi dell’art. 2, paragrafo 1, punto
 59 del Regolamento ed i soggetti destinatari di ordini di recupero pendenti a seguito di una precedente decisione
 della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno (art. 1, paragrafo 4 del
 Regolamento);
che nei menzionati casi di esclusione, al fine di consentire la più ampia efficacia della misura di agevolazione,
 l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del regime de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1408/2013;
Dato atto che la Commissione Europea ha registrato l’aiuto relativo al predetto Decreto prot. n. 318374/2023 con il

 n. SA. 108147, con decorrenza dal 21 giugno 2023 e avente durata fino al 31 dicembre 2029;
Preso atto che il MASAF ha individuato, sulla base delle deleghe presentate dagli Enti selezionatori, l’Associazione

 Italiana Allevatori (AIA) quale soggetto terzo riconosciuto per l’effettuazione delle attività ricomprese nel Programma
 di raccolta dati in allevamento, che lo realizza attraverso le Associazioni Regionali Allevatori, ove presenti e operative;

Atteso che, in attuazione della citata normativa statale e comunitaria, con deliberazione n. 2338 del 22 dicembre
 2023 sono state approvate le disposizioni regionali per l'erogazione dell'aiuto di stato per l'attività di raccolta dati in
 allevamento finalizzati alla realizzazione dei programmi genetici, ai sensi del Decreto Masaf prot. n. 318374 del
 19/06/2023 e del Reg. (UE) n. 2022/2472, nella formulazione di cui all’allegato 1 alla medesima deliberazione;

Richiamato infine, il Decreto ministeriale n. 0201463 dell’8 maggio 2025 recante “Programma delle attività di
 raccolta dati in allevamento finalizzati e connessi alla realizzazione dei programmi genetici anno 2025”;

Considerato che le disposizioni ministeriali prevedono alcuni adempimenti semplificati in merito alle procedure di
 controllo dei beneficiari e di rendicontazione delle spese sostenute per il programma di raccolta dati, in particolare con
 riferimento alle spese generali e alla demarcazione con altri interventi;

Ritenuto opportuno, al fine di perseguire efficienza amministrativa e semplificare le attività procedimentali
 propedeutiche all’erogazione degli aiuti, apportare le seguenti modifiche alle suddette disposizioni regionali, ed in
 particolare:

- al paragrafo 5 si definisce che “i controlli sui beneficiari finali siano effettuati su un campione pari ad almeno il
 5% degli stessi” anziché al 10% in base all’attuale formulazione;

-  al paragrafo 7 si sostituisce la previsione “Le spese generali rendicontate devono essere corredate da
 documentazione giustificativa” con la seguente: “Le spese generali sono rendicontate secondo quanto previsto dal
 decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 0639850 del 14 dicembre 2022”
 nonché si prevede che i time sheet di ciascun dipendente riferiti alle giornate/ore di lavoro dedicate al Programma di
 raccolta dati debbano essere presentati solo nelle ipotesi in cui vi sia la necessità di demarcare tali spese con costi
 finanziati da altri strumenti pubblici”;

Richiamati, inoltre, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche ed integrazioni;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

- la propria deliberazione n. 1440 del giorno 8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 ‘Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della
 Regione Emilia-Romagna 2025-2027’”, con la quale è stato approvato l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato delle
 Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027);

Vista la Legge regionale 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37 comma 4;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

-

-

-

165

14-01-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 12



- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
 personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei
 controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

- n. 1187 del 16 luglio 2025 "XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di Direttore di
 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001";

Richiamate infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della predetta deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, ora
 sostituita dalla citata deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all'Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la Ue, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1) di apportare le seguenti modifiche all’allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n. 2338/2023
 “Disposizioni regionali per l'erogazione dell'aiuto di stato per l'attività di raccolta dati in allevamento finalizzati alla
 realizzazione dei programmi genetici, ai sensi del Decreto Masaf prot. n. 318374 del 19/06/2023 e del Reg. (UE) n.
 2022/2472”:

- al paragrafo 5 si definisce che “i controlli sui beneficiari finali siano effettuati su un campione pari ad almeno il
 5% degli stessi”;

- al paragrafo 7 si sostituisce la previsione “Le spese generali rendicontate devono essere corredate da
 documentazione giustificativa” con la seguente: “Le spese generali sono rendicontate secondo quanto previsto dal
 decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 0639850 del 14 dicembre 2022”
 nonché si prevede che i time sheet di ciascun dipendente riferiti alle giornate/ore di lavoro dedicate al Programma di
 raccolta dati debbano essere presentati solo nelle ipotesi in cui vi sia la necessità di demarcare tali spese con costi
 finanziati da altri strumenti pubblici”;

2) di stabilire che, fatto salvo quanto previsto con la presente deliberazione, restano ferme le disposizioni della
 deliberazione n. 2338/2023;

3) di stabilire che le modifiche approvate con il presente atto si applichino a partire dalla domanda di aiuto relativa
 al Programma di raccolta dati 2026;

4) di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

5) di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione
 Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2025, N. 2204

Approvazione dell'atto di rinnovo del "Protocollo d'intesa per la realizzazione di un progetto pilota di recupero
 delle capsule esauste di caffè in plastica"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
-    la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e la

 direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che la modifica;
-    il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e il decreto legislativo 3 settembre

 2020 n. 116 (attuazione della direttiva (UE) 2018/851 e della direttiva (UE) 2018/852);
-    la Legge regionale 5 ottobre 2015 n. 16 “Disposizioni a sostegno dell’economia circolare, della riduzione della

 produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei ben a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19
 agosto 1996, n. 31 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”;

-    il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027 (PRRB) approvato
 con deliberazione di Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 87 del 12 luglio 2022;
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-    la propria Deliberazione n. 1208 del 24/06/2024 con cui è stato approvato il “Protocollo d'intesa per la
 realizzazione di un progetto pilota di recupero delle capsule esauste di caffè in plastica”;

Dato atto che:
-    il Protocollo d’intesa sopra citato è stato sottoscritto da Regione Emilia-Romagna, ATERSIR, Nestlé Italiana

 Spa, Illycaffé SpA, Logica srl ed Hera spa in data 30 settembre 2024;
-    l’art. 8 del Protocollo prevede la cessazione degli effetti dello stesso trascorso un anno dalla sua sottoscrizione;
Valutata positivamente la sperimentazione, avviata sui territori di Bologna e Ferrara, che prevedeva la raccolta

 differenziata delle capsule esauste di caffè in plastica presso i centri di raccolta e l’avvio a recupero presso l’impianto
 gestito da LOGICA srl in via Pietraferrata a Trieste;

Considerato necessario, al fine di valutare in maniera completa la fattibilità tecnica ed economica dell’intera filiera
 del recupero delle capsule esauste in plastica, ai fini anche dell’estensione del bacino di utenza, portare avanti il
 “Protocollo d’intesa per la realizzazione di un progetto pilota di recupero delle capsule esauste di caffè in plastica”;

Ritenuto pertanto:
-    di rinnovare il “Protocollo d’intesa per la realizzazione di un progetto pilota di recupero delle capsule esauste di

 caffè in plastica” alle medesime condizioni, senza soluzione di continuità con l’accordo precedente;
-    di delegare l’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture Irene

 Priolo alla sottoscrizione del rinnovo del protocollo d’intesa con potere anche di apportare modificazioni non sostanziali
 al testo dell’atto che si rendessero necessarie ai fini della stipula;

Visti:
-    la L. R. 26 novembre 2001 n. 43 “T.U. in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia

 – Romagna” e ss. mm. ii.;
-    la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e

 funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
 Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss. mm. ii, per quanto applicabile;

-    la propria deliberazione n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione
 dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-    la propria deliberazione n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore
 Generale e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

-    la determinazione dirigenziale del Direttore generale Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 8615 del 08 maggio
 2025 “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;

-    il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

-    la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-    la propria deliberazione n. 1440 del 08 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
1)    di approvare lo schema dell’atto di rinnovo senza soluzione di continuità del “Protocollo d’intesa per la

 realizzazione di un progetto pilota di recupero delle capsule esauste di caffè in plastica” tra Regione Emilia-Romagna,
 ATERSIR, Nestlé Italiana Spa, Illycaffé SpA, Logica srl ed Hera spa, riportato in allegato 1 parte integrante e
 sostanziale della presente deliberazione;

2)    di delegare l’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture Irene
 Priolo alla sottoscrizione dell’atto di rinnovo del protocollo d’intesa con potere anche di apportare modificazioni non
 sostanziali al testo che si rendessero necessarie ai fini della stipula;

3)    di trasmettere il presente provvedimento ad ATERSIR, Nestlé Italiana Spa, Illycaffé SpA, Logica srl ed Hera
 spa;

4)    di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D. Lgs.
 33/2013 e ss.mm.ii. e le ulteriori pubblicazioni previste dalle vigenti disposizioni regionali ai sensi dell’art. 7 bis,
 comma 3, del medesimo Decreto legislativo;
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5)    di pubblicare la presente deliberazione in versione integrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico.

ACCORDO  
 

tra 
 

Regione Emilia-Romagna, con sede legale in Bologna, Viale Aldo Moro, 52, in persona 
dell’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture Irene 
Priolo (“Regione Emilia-Romagna”); 

 
e 

 
ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, con sede legale 
in Bologna, Via Cairoli, 8/f, in persona del Direttore, Dott. Vito Belladonna (“Atersir”); 
 

e 
Illycaffé S.p.A., con sede legale in Trieste, Via Flavia, 110, in persona del legale rappresentante, 
Dott.ssa Cristina Scocchia (“Illy”); 
 

e 
Nestlé Italiana S.p.A., con sede legale in Assago, Via del Mulino, 6, in persona del procuratore, Dott. 
Paolo Ongari (“Nestlé”); 
 

e 
Logica S.r.l., con sede legale in Trieste, Via Pietraferrata, 30, in persona del legale rappresentante 
Dott. Roberto Tassi (“Logica”); 

e 
 
HERA S.p.A., con sede in Bologna, Viale C.B. Pichat n. 2/4, in persona del Direttore Centrale Servizi 
Ambientali e Flotte, Giulio Renato (“Hera”); 
 
(di seguito, Regione Emilia-Romagna, Atersir, Illy, Nestlé, Logica e Hera sono altresì definite, 
congiuntamente, ma non solidalmente, le “Parti” e ciascuna una “Parte”). 
 

PREMESSO CHE: 
 

(a) in data 30 settembre 2024 veniva sottoscritto il “Protocollo d’intesa per la realizzazione di un 
progetto pilota di recupero delle capsule esauste di caffè in plastica” (il “Protocollo”); 
 

(b) l’art. 8 del Protocollo prevede la cessazione degli effetti dello stesso trascorso un anno dalla sua 
sottoscrizione;  

 

(c) le Parti intendono portare avanti il Protocollo alle medesime condizioni, senza soluzione di 
continuità con l’accordo precedente. 

 

 
TANTO PREMESSO 

 
 a costituire parte integrante e sostanziale del presente accordo 

 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
 

1. Il Protocollo, è rinnovato senza soluzione di continuità per un ulteriore anno, e cesserà i suoi effetti, 
senza necessità di disdetta alcuna, in data 30 settembre 2026. 

 
2. Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente accordo, si continuerà a fare riferimento 

alle disposizioni del Protocollo. 
 

3. Il presente accordo è regolato dalla legge italiana e qualsiasi controversia relativa alla validità, 
interpretazione ed efficacia dello stesso sarà di competenza esclusiva del Foro di Milano. 
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ACCORDO  
 

tra 
 

Regione Emilia-Romagna, con sede legale in Bologna, Viale Aldo Moro, 52, in persona 
dell’Assessora all'Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture Irene 
Priolo (“Regione Emilia-Romagna”); 

 
e 

 
ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, con sede legale 
in Bologna, Via Cairoli, 8/f, in persona del Direttore, Dott. Vito Belladonna (“Atersir”); 
 

e 
Illycaffé S.p.A., con sede legale in Trieste, Via Flavia, 110, in persona del legale rappresentante, 
Dott.ssa Cristina Scocchia (“Illy”); 
 

e 
Nestlé Italiana S.p.A., con sede legale in Assago, Via del Mulino, 6, in persona del procuratore, Dott. 
Paolo Ongari (“Nestlé”); 
 

e 
Logica S.r.l., con sede legale in Trieste, Via Pietraferrata, 30, in persona del legale rappresentante 
Dott. Roberto Tassi (“Logica”); 

e 
 
HERA S.p.A., con sede in Bologna, Viale C.B. Pichat n. 2/4, in persona del Direttore Centrale Servizi 
Ambientali e Flotte, Giulio Renato (“Hera”); 
 
(di seguito, Regione Emilia-Romagna, Atersir, Illy, Nestlé, Logica e Hera sono altresì definite, 
congiuntamente, ma non solidalmente, le “Parti” e ciascuna una “Parte”). 
 

PREMESSO CHE: 
 

(a) in data 30 settembre 2024 veniva sottoscritto il “Protocollo d’intesa per la realizzazione di un 
progetto pilota di recupero delle capsule esauste di caffè in plastica” (il “Protocollo”); 
 

(b) l’art. 8 del Protocollo prevede la cessazione degli effetti dello stesso trascorso un anno dalla sua 
sottoscrizione;  

 

(c) le Parti intendono portare avanti il Protocollo alle medesime condizioni, senza soluzione di 
continuità con l’accordo precedente. 

 

 
TANTO PREMESSO 

 
 a costituire parte integrante e sostanziale del presente accordo 

 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
 

1. Il Protocollo, è rinnovato senza soluzione di continuità per un ulteriore anno, e cesserà i suoi effetti, 
senza necessità di disdetta alcuna, in data 30 settembre 2026. 

 
2. Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente accordo, si continuerà a fare riferimento 

alle disposizioni del Protocollo. 
 

3. Il presente accordo è regolato dalla legge italiana e qualsiasi controversia relativa alla validità, 
interpretazione ed efficacia dello stesso sarà di competenza esclusiva del Foro di Milano. 
 

 
 

Nestlé Italiana S.p.A.                  Regione Emilia-Romagna 

        

         

 

_______________________            _______________________ 

Paolo Ongari      Irene Priolo 

 

 

ATERSIR       Illycaffé S.p.A.    

    

 

 

_________________     _______________________ 
Vito Belladonna      Cristina Scocchia 
 

 

 

     Logica S.r.l.       Hera S.p.A 
   
 

  

_________________     _______________________ 
Roberto Tassi      Giulio Renato 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2025, N. 2226

Aggiornamento del modello di controllo analogo per le società affidatarie in house come già definito con
 deliberazione di Giunta regionale n. 163/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”;
Vista la Legge regionale 16 marzo 2018, n. 1 “Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-

Romagna” e in particolare l’art. 3, che detta le linee per l’esercizio del controllo analogo da parte della Regione;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2359 del 22 dicembre 2023 “Nuova governance delle partecipate:

 approvazione di un Modello organizzativo per garantire una Regia unitaria e un presidio sostanziale del sistema delle
 partecipate regionali”;

Dato atto che, per le società in house, la vigilanza si sostanzia, in parziale continuità con quanto avviato a partire
 dal 2016, in un controllo avente natura collaborativa che si sviluppa ex ante (attraverso la verifica delle principali
 decisioni strategiche proposte), in itinere (mediante monitoraggi sviluppati in corso d’anno a scadenze predefinite) ed
 ex post (tramite verifiche effettuate a chiusura dell’esercizio di riferimento);

Considerato che con Deliberazione di Giunta regionale n. 163 del 3 febbraio 2025, “Aggiornamento del Modello
 amministrativo di controllo analogo per le società affidatarie in house come già definito con Deliberazione della
 Giunta regionale n. 2300/2023” è stato da ultimo aggiornato il Modello di controllo analogo che la Regione applica nei
 confronti delle società in house, il quale risulta così articolato:

-   definizione del processo e articolazione delle responsabilità - Allegato A) – in cui sono esaminate e disciplinate
 le varie fasi del processo attraverso le quali si sviluppa l’attività di monitoraggio e vigilanza: raccolta e validazione dei
 dati, verifica delle informazioni e segnalazione delle anomalie, esercizio dei controlli successivi a campione,
 adempimento degli obblighi informativi nei confronti delle istituzioni di controllo, informazione agli organi politici
 sugli esiti dell’attività di vigilanza;

-   definizione dei contenuti dell’attività di monitoraggio e vigilanza – Allegato B) - per le seguenti materie,
 elencate all’art. 1 del suddetto Allegato:

1)       aderenza degli statuti al dettato normativo;
2)       obblighi in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e pubblicità;
3)       vincoli in materia di reclutamento del personale e conferimento di incarichi;
4)       indirizzi sulle politiche retributive;
5)       affidamenti di contratti pubblici per l’acquisizione di forniture e servizi e per l’affidamento di lavori;
6)       obblighi in materia di nomine e compensi agli organi amministrativi;
7)       profili patrimoniali, economici, contabili e finanziari;
8)       conformità alla normativa in materia di protezione dei dati personali;
9)       conformità alla normativa di cui al Codice dell’amministrazione digitale;
10)    controlli su eventuali società partecipate dalle società in house;
Valutata la necessità di apportare i seguenti adeguamenti al processo descritto nell’Allegato A), in considerazione

 dell’attuale assetto di competenze e responsabilità delineato dalla propria Deliberazione n. 2359/2023, nonché delle
 tempistiche dettate dalla Corte dei Conti per l’invio dei risultati dell’attività di vigilanza:

-       all’art. 10 “Irregolarità in fase di controllo” sono così delineate le competenze: nell’ipotesi di irregolarità,
 carenze o ritardi nella trasmissione dei dati da parte della società in house, il Responsabile del Settore Pianificazione
 finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate trasmette una comunicazione alla società e, in caso di permanenza
 dell’irregolarità, informa il Direttore Generale REII; quest’ultimo attiva gli strumenti per avviare azioni correttive;

-       all’art. 11 “Restituzione degli esiti dell’attività di vigilanza e informazione agli organi politici” è fissato in 7
 giorni il termine dal ricevimento del Report contenente gli esiti dei controlli perché la società possa inviare osservazioni
 alla Struttura di vigilanza; viene prevista la trasmissione del Report alla I Commissione Bilancio, Affari Generali e
 Istituzionali, Rapporti Internazionali dell’Assemblea Legislativa;

Valutata altresì la necessità di modificare i contenuti dell’Allegato B), per recepire gli aggiornamenti ritenuti
 necessari per una maggior accuratezza dei controlli effettuati e le modifiche normative intervenute, nel rispetto dei
 seguenti provvedimenti normativi:

-   Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti
 pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
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-   Decreto Legislativo 6 settembre 2024, n. 125 “Attuazione della Direttiva 2022/2464/UE del Parlamento europeo
 e del Consiglio del 14 dicembre 2022, recante modifica del Regolamento 537/2014/UE, della Direttiva 2004/109/CE,
 della Direttiva 2006/43/CE e della Direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di
 sostenibilità”;

-   Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio
 pluriennale per il triennio 2024-2026”, art. 1, commi 101-111;

-   Decreto Legislativo 4 settembre 2024, n. 138 “Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per
 un livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della
 direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148”;

Precisato che, in attuazione del sopra citato D. Lgs. n. 138/2024 e su richiesta del Dirigente competente per materia,
 all’elenco delle materie di cui all’art. 1 dell’Allegato B) si aggiunge la seguente:

11)    obblighi in materia di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;
Dato atto che il Comitato Guida Interdirezionale di cui all’art. 6 della Deliberazione di Giunta regionale n. 1107 del

 14 luglio 2014, istituito a supporto della Struttura dedicata alla vigilanza di cui all’art. 5 della stessa delibera,
 attualmente denominata Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, si è riunito in data 23
 ottobre 2025;

Preso atto dell’attività tecnico-istruttoria del suddetto Comitato, i cui contenuti sono conservati agli atti del Settore
 Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, e che si è conclusa in data 10 novembre 2025;

Dato atto che il suddetto Comitato cesserà le proprie funzioni a seguito dell’istituzione del Comitato tecnico di
 supporto alle decisioni, di cui alla propria Deliberazione n. 2359/2023;

Dato atto che:
-   con nota prot. n. 1181202 del 26 novembre 2025, la Direttrice Generale Risorse, Europa, Innovazione e

 Istituzioni (REII) ha invitato le società in house a presentare osservazioni sulla proposta di aggiornamento del Modello
 di controllo analogo e che, in assenza di tali osservazioni, detta proposta è stata ritenuta condivisa;

-   la proposta di aggiornamento del Modello è stata presentata al Comitato di direzione in data 22 dicembre 2025;
Richiamate le proprie deliberazioni:
-   n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

 del personale. Conferimento degli incarichi ai direttori generali e ai direttori di agenzia”;
-   n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della

 trasparenza”;
-   n. 2359 del 22 dicembre 2023 “Nuova governance delle partecipate: approvazione di un modello organizzativo

 per garantire una regia unitaria e un presidio sostanziale del sistema delle partecipate regionali”;
-   n. 876 del 20 maggio 2024, “Modifica dei macro assetti organizzativi della giunta regionale”;
-   n. 2376 del 23 dicembre 2024, “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-   n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di direttore generale e di direttore di

 alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Visti, in ordine agli adempimenti in materia di trasparenza:
-   il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e

 gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-   la determina dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013 anno 2022”;

-   la Deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025.Adeguamento del PIAO 2024/2026
 in regime di esercizio provvisorio”;

-   la Deliberazione di Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2026-2028. Aggiornamento a seguito
 di approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2026-2028"”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni;

Richiamate, inoltre, le seguenti determinazioni dirigenziali:
-   n. 6089 del 31 marzo 2022 “Micro-organizzazione della Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e

 Istituzioni. Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
 organizzativa”;
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-   n. 8349 del 6/05/2025 “Proroga incarichi dirigenziale nell'ambito della Direzione generale Risorse, Europa,
 Innovazione e Istituzioni e delle strutture ordinarie del Gabinetto del Presidente della Giunta”;

Dato atto che la Responsabile del procedimento, nel sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
 situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla Programmazione strategica e Attuazione del programma, Programmazione fondi

 europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne, Davide Baruffi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1.  di approvare l’aggiornamento del processo di controllo analogo sulle società affidatarie in house delineato con

 propria precedente Deliberazione n. 163/2025, come riportato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
 presente atto;

2.  di approvare l’aggiornamento dei contenuti del Modello di controllo analogo sulle società affidatarie in house
 delineati con propria precedente Deliberazione n. 163/2025, come riportati nell’Allegato B), parte integrante e
 sostanziale del presente atto;

3.  di trasmettere il presente atto alle Direzioni delle società in house, alle Direzioni generali di line e alle altre
 Amministrazioni socie;

4.  di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
 (BURERT);

5.  che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
 delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa.

1 
 

Allegato A) 

 
ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE .................................................................................... 2 

ART. 2 – DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DEL MODELLO DI CONTROLLO ANALOGO ......... 2 

ART. 3 – ATTIVITÀ DI VIGILANZA SULLE SOCIETÀ IN HOUSE .................................................. 3 

ART. 4 – RACCOLTA E VALIDAZIONE DEI DATI, DEI DOCUMENTI E DELLE INFORMAZIONI ...... 3 

ART. 5 – VERIFICA DEI DATI, DEI DOCUMENTI E DELLE INFORMAZIONI ................................ 4 

ART. 6 – CONTROLLI DI REGOLARITÀ IN FASE SUCCESSIVA ................................................. 5 

ART. 7 – ESERCIZIO CONGIUNTO DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ............................................ 5 

ART. 8 – ULTERIORI CONTROLLI ......................................................................................... 6 

ART. 9 – ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI INFORMATIVI E DI PUBBLICITÀ ............................. 6 

ART. 10 – IRREGOLARITÀ IN FASE DI CONTROLLO ............................................................... 6 

ART. 11 – RESTITUZIONE DEGLI ESITI DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA E INFORMAZIONE AGLI 
ORGANI POLITICI ............................................................................................................. 6 

ART. 12 – SUPPORTO INFORMATIVO AGLI ORGANI POLITICI NELL’ELABORAZIONE DEGLI 
INDIRIZZI STRATEGICI ....................................................................................................... 7 

ART. 13 – CONTROLLO CONGIUNTO: INVIO ALLE AMMINISTRAZIONI SOCIE ........................ 8 
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ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Le disposizioni del presente provvedimento si applicano alle società 

affidatarie in house della Regione Emilia-Romagna. 

 

La società FBM – Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in 

liquidazione, che è società in house della Regione Emilia-Romagna 

ma di cui quest’ultima detiene solo una minima percentuale del 

capitale sociale, è tenuta ad osservare gli indirizzi formulati in 

materia dai soci che congiuntamente ne detengono il controllo. 

ART. 2 – DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DEL MODELLO DI CONTROLLO ANALOGO 

 

Alla Struttura preposta alla vigilanza di cui all’art. 5, Allegato 

A) della Deliberazione di Giunta regionale n. 1107/2014, attualmente 

denominata Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione 

e Partecipate competono, nelle materie di cui all’art. 1 

dell’Allegato B) della presente Delibera, la definizione e 

l’aggiornamento del Modello di controllo analogo sul sistema delle 

società affidatarie in house, in raccordo con le strutture 

competenti. 

 

Il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate è individuato, con Deliberazione di Giunta regionale n. 

2359/2023, quale Struttura organizzativa principale sulla quale si 

incardinano tutte le responsabilità giuridiche, economiche e 

amministrative nella realizzazione del nuovo Modello di governance 

del sistema delle partecipate regionali, volto a garantirne una regia 

unitaria ed un presidio sostanziale. 

 

Rimane invariato l’attuale assetto delle competenze e delle 

responsabilità in ordine al presidio sui profili industriali e 

produttivi, che rimangono allocate nelle diverse Direzioni Generali 

di line o presso il Gabinetto del Presidente della Giunta, in 

funzione delle competenze relative all’attuazione di specifiche 

politiche pubbliche. 

 

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulle società in house, 

il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate si avvale dell’ausilio del Comitato tecnico di supporto 

alle decisioni di cui alla citata Deliberazione di Giunta regionale 

n. 2359/2023. 

Al Comitato spetta il compito di censire ed esaminare la normativa 

rilevante ai fini dei controlli e degli adempimenti in materia di 

partecipate evidenziandone ambiti, soggetti di riferimento, modalità 

di applicazione. 

Il Comitato viene riunito su iniziativa del Coordinatore, con cadenza 

almeno annuale, salvo la necessità di procedere con urgenza ad 

apportare aggiornamenti al Modello di controllo analogo, discendenti 

da modifiche del quadro normativo di riferimento. I verbali 

attestanti gli esiti dell’attività istruttoria del Comitato sono 
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3 
 

conservati presso il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo 

di gestione e Partecipate. 

 

L’aggiornamento dei contenuti del Modello di controllo analogo, di 

cui all’Allegato B) del presente provvedimento, è disposto con 

Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate. Variazioni 

inerenti al processo o che attengono all’articolazione della 

responsabilità, declinate nel presente Allegato A), sono disposte 

con provvedimento di Giunta. Nei casi in cui si ravvisi la necessità 

di procedere con modifiche che interessano entrambi gli Allegati, 

per ragioni di semplificazione amministrativa si procede con 

provvedimento di Giunta. 

ART. 3 – ATTIVITÀ DI VIGILANZA SULLE SOCIETÀ IN HOUSE 

 

La vigilanza sulle società in house viene esercitata attraverso la 

preventiva verifica delle principali decisioni strategiche proposte 

(controlli ex ante), tramite monitoraggi sviluppati in corso 

d’esercizio a scadenze predefinite (controlli in itinere), infine 

mediante verifiche effettuate a chiusura dell’esercizio di 

riferimento (controlli ex post). In particolare: 

− sono sottoposti a preventiva presa d’atto e contestuale 

proposta di approvazione all’organo di controllo analogo 

congiunto, se costituito, i principali atti di programmazione 

delle società (controlli ex ante); 

− sono oggetto di controllo in itinere, durante l’esercizio di 

riferimento, i budget preventivi di bilancio relativamente alle 

voci di costi e ricavi e alle principali voci di stato 

patrimoniale; 

− sono oggetto di controllo ex post, a chiusura dell’esercizio di 

riferimento, tutti gli altri aspetti previsti nel Modello di 

controllo analogo.  

ART. 4 – RACCOLTA E VALIDAZIONE DEI DATI, DEI DOCUMENTI E DELLE 

INFORMAZIONI 

 

Il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate definisce le procedure per la raccolta dei dati, dei 

documenti e delle informazioni necessari all’esercizio della 

vigilanza negli ambiti di cui all’art. 1 dell’Allegato B) della 

presente Delibera. 

 

A tal fine, fornisce le specifiche di processo per l’aggiornamento 

del sistema informativo-informatico di gestione delle partecipate 

regionali – Sistema Informativo Partecipate (SIP) – che è, per 

obiettivi di razionalizzazione dell’azione dell’Amministrazione, lo 

strumento impiegato dal 1° gennaio 2017 in via prioritaria per la 

raccolta dei dati inerenti alle società in house. 
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delle società (controlli ex ante); 

− sono oggetto di controllo in itinere, durante l’esercizio di 

riferimento, i budget preventivi di bilancio relativamente alle 

voci di costi e ricavi e alle principali voci di stato 

patrimoniale; 

− sono oggetto di controllo ex post, a chiusura dell’esercizio di 

riferimento, tutti gli altri aspetti previsti nel Modello di 

controllo analogo.  
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Partecipate definisce le procedure per la raccolta dei dati, dei 

documenti e delle informazioni necessari all’esercizio della 

vigilanza negli ambiti di cui all’art. 1 dell’Allegato B) della 

presente Delibera. 

 

A tal fine, fornisce le specifiche di processo per l’aggiornamento 

del sistema informativo-informatico di gestione delle partecipate 

regionali – Sistema Informativo Partecipate (SIP) – che è, per 

obiettivi di razionalizzazione dell’azione dell’Amministrazione, lo 

strumento impiegato dal 1° gennaio 2017 in via prioritaria per la 

raccolta dei dati inerenti alle società in house. 
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Il Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate individua, per ogni singolo adempimento, le 

modalità di raccolta e di validazione dei dati, dei documenti e delle 

informazioni, indicando i termini entro i quali tali attività devono 

essere concluse. 

 

I dati, i documenti e le informazioni necessari per l’esercizio della 

vigilanza sono forniti, a seconda della loro natura, dalla Struttura 

competente della Direzione Generale di line, o dal legale 

rappresentante o Direttore della società in house. 

Vengono di regola prodotti dalle società in house i dati e i 

documenti di bilancio e tutte le altre informazioni generate da 

processi e attività interni alla società, la cui acquisizione è 

necessaria per l’esercizio dell’attività di vigilanza negli ambiti 

del controllo analogo.  

 

Annualmente, le società in house trasmettono alla Struttura di 

vigilanza un’analisi dettagliata inerente ai profili organizzativi 

e gestionali, agli adempimenti previsti dai contratti di servizio o 

da altre forme di regolazione degli affidamenti, al rispetto degli 

standard qualitativi e quantitativi attesi, nonché in relazione agli 

indirizzi che la Regione ha fornito tramite il Documento di Economia 

e Finanza Regionale. 

 

I dati, i documenti e le informazioni sono trasmessi alla Struttura 

di vigilanza mediante il Sistema Informativo Partecipate (SIP) e 

validati tramite apposite procedure di certificazione. 

ART. 5 – VERIFICA DEI DATI, DEI DOCUMENTI E DELLE INFORMAZIONI 

 

Il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate verifica la completezza delle informazioni raccolte 

rispetto agli obblighi informativi in capo alle società in house e 

la corrispondenza delle stesse al complesso dei vincoli, limiti, 

condizioni derivanti dall’ordinamento giuridico vigente, così come 

declinati nell’Allegato B) del presente provvedimento, ad ulteriori 

vincoli di finanza pubblica e ad indirizzi strategici formulati dagli 

organi politici regionali. 

 

A tal fine, e più in generale per quanto previsto dall’Allegato B) 

della presente Delibera, il Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate si avvale anche dei risultati 

dell’attività di controllo espletata congiuntamente con i Dirigenti 

della Direzione Generale REII, ciascuno nelle materie di competenza 

(anticorruzione e trasparenza, personale, conferimento di incarichi, 

contrattualistica per l’acquisizione di beni e servizi e lavori 

pubblici, patrimonio, protezione dei dati personali, Codice 

dell’Amministrazione Digitale, sicurezza informatica), nonché con il 

Dirigente del Settore Avvocatura e Contenzioso del Gabinetto della 

Giunta nella materia degli incarichi legali. 

176

14-01-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 12



4 
 

Il Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate individua, per ogni singolo adempimento, le 
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Rientrano nella competenza del Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate le verifiche in materia di 

bilancio, contabilità e finanze, nomine e compensi, in quanto 

presenti nel Settore le relative professionalità. 

ART. 6 – CONTROLLI DI REGOLARITÀ IN FASE SUCCESSIVA 

 

Il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate svolge i controlli successivi di regolarità su un 

campione determinato di documenti, per verificarne la corrispondenza 

al complesso dei vincoli, limiti, condizioni derivanti 

dall’ordinamento giuridico vigente, così come declinati 

nell’Allegato B) del presente provvedimento. 

 

A tal fine, e più in generale per quanto previsto dall’Allegato B) 

della presente Delibera, il Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate si avvale anche dei risultati 

dell’attività di controllo espletata congiuntamente con i Dirigenti 

della Direzione Generale REII, ciascuno nelle materie di competenza 

(trasparenza e anticorruzione, personale, conferimento di incarichi, 

patrimonio, contrattualistica per l’acquisizione di beni e servizi 

e lavori pubblici, protezione dei dati personali, codice 

dell’amministrazione digitale, sicurezza informatica), nonché con il 

Dirigente del Settore Avvocatura e Contenzioso del Gabinetto della 

Giunta nella materia degli incarichi legali.  

Rientrano nella competenza del Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate le verifiche in materia di 

bilancio, contabilità e finanze, nomine e compensi, in quanto 

presenti nel Settore le relative professionalità. 

 

Il Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate adotta annualmente un atto che individua gli 

ambiti, le tipologie di documenti da sottoporre a controllo e le 

modalità di selezione degli stessi, dopo averli condivisi con i 

Dirigenti competenti nelle varie materie.  

ART. 7 – ESERCIZIO CONGIUNTO DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

 

Salvo quanto previsto per i controlli ex ante e in itinere, per i 

quali si rinvia all’Allegato B) del presente provvedimento, l’esito 

dell’attività di controllo espletata congiuntamente al Dirigente 

competente per materia è riportato in un attestato a firma congiunta 

del Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo 

di gestione e Partecipate e del suddetto Dirigente. 

Di tale attestato viene data evidenza nel Report attestante gli esiti 

dell’attività di controllo di cui al successivo art. 11. 
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Rientrano nella competenza del Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate le verifiche in materia di 

bilancio, contabilità e finanze, nomine e compensi, in quanto 

presenti nel Settore le relative professionalità. 

 

Il Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate adotta annualmente un atto che individua gli 

ambiti, le tipologie di documenti da sottoporre a controllo e le 

modalità di selezione degli stessi, dopo averli condivisi con i 

Dirigenti competenti nelle varie materie.  

ART. 7 – ESERCIZIO CONGIUNTO DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

 

Salvo quanto previsto per i controlli ex ante e in itinere, per i 

quali si rinvia all’Allegato B) del presente provvedimento, l’esito 

dell’attività di controllo espletata congiuntamente al Dirigente 

competente per materia è riportato in un attestato a firma congiunta 

del Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo 

di gestione e Partecipate e del suddetto Dirigente. 

Di tale attestato viene data evidenza nel Report attestante gli esiti 

dell’attività di controllo di cui al successivo art. 11. 
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ART. 8 – ULTERIORI CONTROLLI 

 

Qualora emergano evidenze documentali di significativa criticità che 

rendono opportuno l’espletamento di ulteriori approfondimenti in 

fase successiva, il Direttore Generale REII propone alla Giunta 

Regionale l’adozione di un atto deliberativo che autorizza lo 

svolgimento di ulteriori controlli nei confronti della società in 

house interessata e ne definisce l’ambito, avvalendosi per tali 

controlli del Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate. 

ART. 9 – ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI INFORMATIVI E DI PUBBLICITÀ 

 

Il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate assicura l’adempimento degli obblighi informativi aventi 

ad oggetto profili amministrativi e di bilancio delle società 

affidatarie in house nei confronti delle istituzioni di controllo 

(Corte dei Conti, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Collegio 

dei revisori dei Conti, ecc.), nonché la raccolta dei dati, dei 

documenti e delle informazioni ai fini delle pubblicazioni ai sensi 

dell’art. 22 del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

ART. 10 – IRREGOLARITÀ IN FASE DI CONTROLLO 

 

Nel corso dello svolgimento dei controlli di cui agli articoli 5 e 

6, in caso di irregolarità, carenze o ritardi nella trasmissione dei 

dati, il Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate trasmette una comunicazione alla 

società, fissando un termine congruo, anche in relazione alle 

scadenze previste per gli adempimenti informativi nei confronti 

delle istituzioni di controllo, per compiere le azioni necessarie a 

consentirne il superamento. 

 

Qualora tali irregolarità non vengano superate, il Responsabile del 

Settore informa il Direttore Generale REII. 

Il Direttore Generale REII attiva ogni strumento per avviare, anche 

tramite l’organo di controllo analogo, azioni correttive rispetto 

alle segnalazioni ricevute. 

 

Nel caso in cui le azioni correttive avviate non consentano la 

risoluzione degli elementi segnalati, il Direttore Generale REII 

informa l’Assessore, il Capo di Gabinetto e il Direttore Generale 

di line affinché gli stessi valutino se sussistono i presupposti per 

l’attivazione delle procedure, anche di tipo sanzionatorio, previste 

dall’ordinamento vigente. 

ART. 11 – RESTITUZIONE DEGLI ESITI DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA E 

INFORMAZIONE AGLI ORGANI POLITICI 
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Il Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate elabora un Report di controllo attestante i risultati 

dell’attività di vigilanza, a seguito all’applicazione del Modello 

di controllo analogo, con riferimento all’esercizio precedente.  

Il Report è predisposto sulla base delle informazioni ricevute e 

delle verifiche effettuate e riporta gli esiti dei controlli 

esercitati dai dirigenti di cui agli artt. 5 e 6, nonché delle 

procedure di cui all’art. 10, evidenziando i risultati conseguiti. 

 

Al fine di consentire l’acquisizione di un quadro informativo in 

tempi utili per il corretto sviluppo delle procedure di conciliazione 

dei debiti e dei crediti con il sistema delle società in house, per 

la predisposizione del bilancio consolidato, nonché, più in 

generale, per un esercizio della governance maggiormente efficace, 

che permetta di anticipare la restituzione agli Enti soci degli esiti 

del controllo svolto, come previsto dall’art. 13, le verifiche sui 

profili patrimoniali, economici, contabili e finanziari sono 

sviluppate sulla base dei bilanci approvati dagli organi 

amministrativi delle società, che si impegnano a trasmetterli alla 

Struttura di vigilanza entro il 15 aprile di ciascun anno. 

 

Il Direttore Generale REII trasmette il suddetto Report al Capo di 

Gabinetto, al Direttore Generale di line e al Direttore di ciascuna 

società. 

 

I Direttori delle società in house possono inviare, entro 7 giorni 

dal ricevimento del Report di controllo, le osservazioni, le 

integrazioni e le precisazioni che ritengono opportuno portare a 

conoscenza della Struttura di vigilanza. 

 

I contenuti del Report e le relative controdeduzioni sono oggetto 

di un confronto diretto tra Direttore Generale REII, Capo di 

Gabinetto, Responsabile del Settore Pianificazione finanziaria, 

Controllo di gestione e Partecipate, Direttore Generale di line e 

Direttore di ciascuna società, nell’ambito del quale vengono 

concordate le azioni da implementare per il superamento delle 

anomalie eventualmente riscontrate in fase di controllo. 

 

Al termine della procedura, degli esiti finali del controllo viene 

data informazione alla Giunta, alla I Commissione Bilancio, Affari 

Generali e Istituzionali, Rapporti Internazionali dell’Assemblea 

Legislativa e al Comitato tecnico di supporto alle decisioni. 

ART. 12 – SUPPORTO INFORMATIVO AGLI ORGANI POLITICI 

NELL’ELABORAZIONE DEGLI INDIRIZZI STRATEGICI 

 

Annualmente, il Direttore Generale REII trasmette al Presidente 

della Regione Emilia-Romagna e agli Assessori, nonché al Capo di 

Gabinetto e ai Direttori generali, una relazione, elaborata dal 

Settore Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e 

Partecipate, sulle società partecipate, in cui confluiscono anche 
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gli esiti della vigilanza sulle società in house e nella quale 

vengono evidenziati, in particolare, gli indirizzi, gli obiettivi 

strategici e i compiti ad esse assegnati dalla Regione, anche tenendo 

conto dei contenuti del Documento di Economia e Finanza Regionale – 

DEFR – e della relativa rendicontazione, i rapporti di partecipazione 

con l’Ente, il quadro della composizione societaria, i principali 

indicatori di bilancio e il risultato economico, gli oneri finanziari 

a qualsiasi titolo corrisposti dalla Regione nonché ogni altro 

ulteriore elemento informativo richiesto dagli organi politici per 

l’esercizio dell’attività di assistenza e supporto di cui all’art. 

5, Allegato A) della Deliberazione di Giunta regionale n. 1107/2014. 

La relazione è integrata con specifiche analisi riferite al complesso 

dei soggetti che compongono il sistema di “partecipazioni” della 

Regione, ovvero aziende, agenzie, istituti, consorzi e fondazioni 

regionali. 

ART. 13 – CONTROLLO CONGIUNTO: INVIO ALLE AMMINISTRAZIONI SOCIE 

 

I risultati dell’attività di vigilanza condotta in applicazione del 

Modello di controllo analogo vengono trasmessi alle Amministrazioni 

socie delle società in house. 

 

La condivisione dei risultati dell’attività di vigilanza costituisce 

il presupposto essenziale per l’effettivo esercizio del controllo 

analogo da parte degli organi di controllo congiunto di ciascuna 

società in house, che lo effettuano tramite il coordinamento con la 

Struttura di vigilanza. 
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ART. 1 – AMBITI SOTTOPOSTI A CONTROLLO 

 

Costituiscono oggetto del controllo analogo sulle società 

affidatarie in house i seguenti ambiti, già individuati dall’art. 8 

dell’Allegato A) della Deliberazione di Giunta regionale n. 

1107/2014 e modificati sulla base delle valutazioni effettuate dal 

Comitato Guida Interdirezionale di cui all’art. 2 dell’Allegato A) 

del presente provvedimento: 

1) aderenza degli statuti al dettato normativo; 
2) prevenzione della corruzione, trasparenza e pubblicità; 
3) vincoli in materia di reclutamento del personale e conferimento 

di incarichi; 

4) indirizzi sulle politiche retributive; 
5) affidamento di contratti pubblici per l’acquisizione di 

forniture e servizi e per l’affidamento di lavori; 

6) obblighi in materia di nomine e compensi degli organi 

amministrativi e di controllo; 

7) profili patrimoniali, economici, contabili e finanziari; 
8) conformità alla normativa in materia di protezione dei dati 

personali; 

9) conformità alla normativa di cui al Codice dell’Amministrazione 
Digitale; 

10) controlli su eventuali società partecipate dalle società 

in house; 

11) obblighi in materia di sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi. 

ART. 2 – PRINCIPI GENERALI PER L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO 

 

Il Modello di controllo analogo si applica alle società affidatarie 

in house della Regione Emilia-Romagna. 

 

Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti 

pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo 

analogo, o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di 

esse il controllo analogo congiunto, solo se non vi 

sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella 

prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non 

comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza 

determinante sulla società controllata. 

 

Il controllo analogo è la situazione in cui l'amministrazione socia 

esercita sulla società un controllo paragonabile a quello esercitato 

sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli 

obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società 

controllata.  

 

La società rappresenta, dunque, uno degli strumenti utilizzati 

dall’ente per il perseguimento delle finalità pubbliche ed è 

equiparata ad una propria articolazione organizzativa. 
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Per l’esercizio concreto del controllo analogo, è necessario che lo 

statuto della società consenta una influenza effettiva e 

determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 

significative della società controllata. 

 

A tal fine occorre che il socio, con previsione espressa nell’atto 

costitutivo e nello statuto della società, delinei con precisione i 

poteri degli amministratori. 

 

In particolare, deve essere prevista la sottoposizione 

all’approvazione preventiva e vincolante del socio degli atti e dei 

documenti – e relative modifiche in corso d’esercizio – relativi 

alle strategie e agli obiettivi da perseguire (piani e programmi 

operativi di attività), alle modalità di reperimento e utilizzo delle 

risorse, al budget economico, al bilancio di esercizio, al livello 

di standard quali-quantitativo atteso connesso all’erogazione dei 

servizi aziendali ai diversi fruitori. 

 

L’effettivo esercizio del controllo analogo, inoltre, non può 

prescindere dal monitoraggio periodico dell’andamento della gestione 

in relazione alle attese di risultato, che prelude alla verifica 

successiva sui risultati raggiunti. 

Pertanto, deve essere prevista la trasmissione, da parte della 

società al socio, di report periodici sull’attività svolta, sul 

generale andamento della gestione economica, finanziaria e 

patrimoniale della società, sullo specifico andamento della gestione 

dei singoli servizi affidati, nonché su ogni altra operazione di 

rilievo richiesta; devono essere indicate le modalità attraverso le 

quali possono essere impartite eventuali direttive e richieste 

azioni correttive da parte dell’ente pubblico socio. 

 

A tal fine, è stato sviluppato un sistema informativo mediante il 

quale le società trasmettono informazioni sulle attività svolte e 

sul generale andamento della loro gestione economica, finanziaria e 

patrimoniale. 

 

Inoltre, deve essere previsto l’obbligo di asseverare la nota 

informativa sugli esiti delle reciproche partite di credito e debito, 

contenuta nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto 

dell’ente socio pubblico, con l’indicazione del competente organo. 

 

Infine, deve essere prevista la possibilità di nomina e di revoca, 

da parte della Regione, di un proprio rappresentante negli organi 

della società. 

 

La società in house ha come oggetto sociale esclusivo una o più delle 

attività di cui all’art. 4, comma 2 del D. Lgs. n. 175/2016 (TUSP). 

In essa non vi è partecipazione di capitali privati, ad eccezione 

di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che 

non comportino controllo o potere di veto, né l’esercizio di una 

influenza determinante (art. 16, comma 1 TUSP). 
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Oltre l’ottanta per cento del fatturato è effettuato nello 

svolgimento dei compiti affidati dall’ente pubblico socio; la 

produzione ulteriore, che può essere rivolta anche a finalità 

diverse, è consentita solo a condizione che permetta di conseguire 

economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell’attività principale (art. 16, comma 3-bis TUSP).  

 

L'organo amministrativo è costituito, di norma, da un Amministratore 

unico.  

L'Assemblea della società, con delibera motivata con riguardo a 

specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto 

delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la società 

sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre 

o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi 

di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della 

sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del Codice civile 

(art. 11, commi 2 e 3 TUSP). 

 

Il Consiglio di amministrazione può attribuire deleghe di gestione 

a un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al 

Presidente ove preventivamente autorizzata dall'Assemblea.  

La carica di vicepresidente è esclusa; può essere attribuita 

esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del 

presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento 

di compensi aggiuntivi; è vietato corrispondere gettoni di presenza 

o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, 

corrispondere trattamenti di fine mandato ai componenti degli organi 

sociali, nonché istituire organi diversi da quelli previsti dalle 

norme generali in tema di società (art. 11, comma 9, lettere a) – 

d) TUSP). 

 

Nelle società a responsabilità limitata è nominato l’organo di 

controllo o un revisore; nelle società per azioni la revisione legale 

dei conti non può essere affidata al collegio sindacale (art. 3, 

comma 2 TUSP). 

 

Negli organi di amministrazione e di controllo a composizione 

collegiale è assicurato l’equilibrio tra i generi.  

 

In ogni società, è nominato un Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza.  

 

In caso di società in house pluripartecipata, devono essere previsti 

adeguati meccanismi di tutela, quale la stipula di appositi patti 

parasociali, diretti a garantire l’esercizio del controllo da parte 

di tutti i soci pubblici, specie delle amministrazioni pubbliche in 

possesso di partecipazioni di minoranza. In particolare, deve essere 

garantito che: 

− gli organi decisionali della società in house siano composti da 

rappresentanti di tutti i soci pubblici, ovvero siano formati 

da soggetti che possono rappresentare più o tutti i soci 

pubblici; 
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garantito che: 

− gli organi decisionali della società in house siano composti da 

rappresentanti di tutti i soci pubblici, ovvero siano formati 

da soggetti che possono rappresentare più o tutti i soci 

pubblici; 
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− i soci pubblici siano in grado di esercitare congiuntamente 

un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle 

decisioni significative della società controllata; 

− la società in house non persegua interessi contrari a quelli 

di tutti i soci pubblici; 

− anche il socio di minoranza possa esercitare, nei confronti 

della società, un’influenza determinante con riferimento a 

specifiche procedure di affidamento attivate su richiesta del 

socio stesso. 

 

Il presidio e la vigilanza sulla conformità degli statuti delle 

società in house ai principi del controllo analogo e sul loro 

adeguamento al dettato normativo vengono esercitati 

continuativamente dal Settore Pianificazione finanziaria, Controllo 

di gestione e Partecipate. 

ART. 3 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E PUBBLICITÀ 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con: 

a) Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 

2000, n. 300”; 

b) Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modificato 
dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, recante 

“Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE 

che ne reca misure di esecuzione”; 

c) Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

d) Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come 

successivamente modificato e integrato, tra gli altri, dal 

decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e dall’art. 224, comma 

4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

e) Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012 n. 190”; 

f) Delibera ANAC del 8 novembre 2017, n. 1134, entrata in vigore 
il 5 dicembre 2017, recante “Nuove linee guida per l'attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
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− i soci pubblici siano in grado di esercitare congiuntamente 

un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle 

decisioni significative della società controllata; 

− la società in house non persegua interessi contrari a quelli 

di tutti i soci pubblici; 

− anche il socio di minoranza possa esercitare, nei confronti 

della società, un’influenza determinante con riferimento a 

specifiche procedure di affidamento attivate su richiesta del 

socio stesso. 

 

Il presidio e la vigilanza sulla conformità degli statuti delle 

società in house ai principi del controllo analogo e sul loro 

adeguamento al dettato normativo vengono esercitati 

continuativamente dal Settore Pianificazione finanziaria, Controllo 

di gestione e Partecipate. 

ART. 3 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E PUBBLICITÀ 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con: 

a) Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 

2000, n. 300”; 

b) Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modificato 
dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, recante 

“Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE 

che ne reca misure di esecuzione”; 

c) Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

d) Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come 

successivamente modificato e integrato, tra gli altri, dal 

decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e dall’art. 224, comma 

4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

e) Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012 n. 190”; 

f) Delibera ANAC del 8 novembre 2017, n. 1134, entrata in vigore 
il 5 dicembre 2017, recante “Nuove linee guida per l'attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

6 
 

privato controllati e partecipati dalle Pubbliche 

Amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

g) Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recante “Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”; 

viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

 

A. Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (di seguito “RPCT”): 

 

1. rispetto dei criteri di scelta previsti dalle norme e dal 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) vigenti; 

2. competenza dell’organo societario che provvede alla nomina; 
3. che non siano previsti compensi per lo svolgimento della 

funzione, fatto salvo, se configurabile, il solo 

riconoscimento di eventuali retribuzioni di risultato legate 

all'effettivo conseguimento di precisi obiettivi di 

performance predeterminati, fermi restando i vincoli che 

derivano dai tetti normativamente previsti e dai limiti 

complessivi alla spesa per il personale; 

4. che il provvedimento di nomina abbia i contenuti e rispetti i 
criteri previsti dal PNA 2022, All. 3, par. 4.2; 

5. che, fermi restando i criteri previsti dal PNA 2022, All. 3, 
par. 4.3 per la durata dell’incarico di RPCT, in caso di 

proroga per un ulteriore triennio rispetto a due mandati 

triennali già ricoperti, la società ne chiarisca le 

motivazioni nel provvedimento di nomina/proroga; 

6. iscrizione del RPCT nell’apposito Registro tenuto presso ANAC;  
7. comunicazione ad ANAC di eventuali atti di revoca del RPCT; 
8. coordinamento tra RPCT e Organismo di Vigilanza della società 

per le attività di prevenzione della corruzione; 

9. organizzazione e risorse a supporto dell’attività del RPCT; 
10. forme di vigilanza del Consiglio di amministrazione 

sull’attività del RPCT, se quest’ultimo non ha un ruolo 

dirigenziale. 

 

B. Adozione del Modello di Organizzazione e Gestione previsto dal 
D. Lgs. n. 231/2001 (Modello 231 o MOG), data dell’ultimo 

aggiornamento e individuazione dell’organo di controllo 

interno che svolge le funzioni di Organismo di Vigilanza con 

riferimento alle attività finalizzate alla prevenzione della 

corruzione. 

 

C. Adozione di un documento contenente le misure di prevenzione 
della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 

D. Lgs. n. 231/2001 in coerenza con le finalità della Legge n. 
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privato controllati e partecipati dalle Pubbliche 

Amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

g) Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recante “Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”; 

viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

 

A. Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (di seguito “RPCT”): 

 

1. rispetto dei criteri di scelta previsti dalle norme e dal 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) vigenti; 

2. competenza dell’organo societario che provvede alla nomina; 
3. che non siano previsti compensi per lo svolgimento della 

funzione, fatto salvo, se configurabile, il solo 

riconoscimento di eventuali retribuzioni di risultato legate 

all'effettivo conseguimento di precisi obiettivi di 

performance predeterminati, fermi restando i vincoli che 

derivano dai tetti normativamente previsti e dai limiti 

complessivi alla spesa per il personale; 

4. che il provvedimento di nomina abbia i contenuti e rispetti i 
criteri previsti dal PNA 2022, All. 3, par. 4.2; 

5. che, fermi restando i criteri previsti dal PNA 2022, All. 3, 
par. 4.3 per la durata dell’incarico di RPCT, in caso di 

proroga per un ulteriore triennio rispetto a due mandati 

triennali già ricoperti, la società ne chiarisca le 

motivazioni nel provvedimento di nomina/proroga; 

6. iscrizione del RPCT nell’apposito Registro tenuto presso ANAC;  
7. comunicazione ad ANAC di eventuali atti di revoca del RPCT; 
8. coordinamento tra RPCT e Organismo di Vigilanza della società 

per le attività di prevenzione della corruzione; 

9. organizzazione e risorse a supporto dell’attività del RPCT; 
10. forme di vigilanza del Consiglio di amministrazione 

sull’attività del RPCT, se quest’ultimo non ha un ruolo 

dirigenziale. 

 

B. Adozione del Modello di Organizzazione e Gestione previsto dal 
D. Lgs. n. 231/2001 (Modello 231 o MOG), data dell’ultimo 

aggiornamento e individuazione dell’organo di controllo 

interno che svolge le funzioni di Organismo di Vigilanza con 

riferimento alle attività finalizzate alla prevenzione della 

corruzione. 

 

C. Adozione di un documento contenente le misure di prevenzione 
della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 

D. Lgs. n. 231/2001 in coerenza con le finalità della Legge n. 
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190/2012, che può essere un documento unitario e autonomo che 

tiene luogo del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 

ed è coordinato con il MOG: 

 

1. aggiornamento del documento contenente le misure di 

prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno 

(salvo diversa scadenza indicata dall’ANAC); 

2. applicazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 8-bis della 
Legge n. 190/2012: 

a. coerenza tra il documento contenente le misure di 

prevenzione della corruzione e gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale; 

b. considerazione degli obiettivi connessi all'anticorruzione 
e alla trasparenza nella misurazione e valutazione delle 

performance di dirigenti e personale; 

c. individuazione dell’organo che svolge le funzioni di 

verifica della coerenza di cui sopra; 

3. che il documento contenente le misure di prevenzione della 
corruzione contenga i seguenti elementi: 

a. individuazione dei rischi di corruzione, a seguito 

dell’analisi del contesto interno ed esterno;  

b. individuazione delle aree e dei settori di attività a 

rischio corruzione, alla luce del contesto in cui la società 

si trova ad operare; costituiscono comunque aree a rischio 

quelle individuate dall’art. 1, comma 16 della Legge n. 

190/2012 e dal PNA, purché compatibili con la natura 

giuridica e le funzioni della società; 

c. descrizione della metodologia di gestione del rischio 

secondo i criteri del risk management; 

d. individuazione e descrizione di un sistema coordinato di 
controlli per la prevenzione del rischio di corruzione, e 

dei rischi di cui al D. Lgs. n. 231/2001, anche con riguardo 

ai rapporti tra il RPCT e gli altri organismi di controllo 

e al flusso di informazioni a supporto delle attività svolte 

dallo stesso RPCT; 

e. previsione dell’adozione di un Codice etico o di 

comportamento, anche mediante integrazione di quello già 

approvato ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, comprensivo 

dell’illustrazione dei comportamenti idonei a prevenire il 

rischio di corruzione, che abbia rilevanza ai fini della 

responsabilità disciplinare in caso di violazione. In 

particolare, occorre: 

− individuare la struttura o il soggetto chiamati a fornire 

un adeguato supporto interpretativo in caso di incertezze 

applicative; 

− predisporre un adeguato apparato sanzionatorio; 

− individuare le modalità per attivare i meccanismi 

sanzionatori; 

− introdurre un sistema per la raccolta di segnalazioni di 

violazioni del Codice, sia da parte degli utenti che da 

parte dei dipendenti; 
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190/2012, che può essere un documento unitario e autonomo che 

tiene luogo del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 

ed è coordinato con il MOG: 

 

1. aggiornamento del documento contenente le misure di 

prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno 

(salvo diversa scadenza indicata dall’ANAC); 

2. applicazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 8-bis della 
Legge n. 190/2012: 

a. coerenza tra il documento contenente le misure di 

prevenzione della corruzione e gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale; 

b. considerazione degli obiettivi connessi all'anticorruzione 
e alla trasparenza nella misurazione e valutazione delle 

performance di dirigenti e personale; 

c. individuazione dell’organo che svolge le funzioni di 

verifica della coerenza di cui sopra; 

3. che il documento contenente le misure di prevenzione della 
corruzione contenga i seguenti elementi: 

a. individuazione dei rischi di corruzione, a seguito 

dell’analisi del contesto interno ed esterno;  

b. individuazione delle aree e dei settori di attività a 

rischio corruzione, alla luce del contesto in cui la società 

si trova ad operare; costituiscono comunque aree a rischio 

quelle individuate dall’art. 1, comma 16 della Legge n. 

190/2012 e dal PNA, purché compatibili con la natura 

giuridica e le funzioni della società; 

c. descrizione della metodologia di gestione del rischio 

secondo i criteri del risk management; 

d. individuazione e descrizione di un sistema coordinato di 
controlli per la prevenzione del rischio di corruzione, e 

dei rischi di cui al D. Lgs. n. 231/2001, anche con riguardo 

ai rapporti tra il RPCT e gli altri organismi di controllo 

e al flusso di informazioni a supporto delle attività svolte 

dallo stesso RPCT; 

e. previsione dell’adozione di un Codice etico o di 

comportamento, anche mediante integrazione di quello già 

approvato ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, comprensivo 

dell’illustrazione dei comportamenti idonei a prevenire il 

rischio di corruzione, che abbia rilevanza ai fini della 

responsabilità disciplinare in caso di violazione. In 

particolare, occorre: 

− individuare la struttura o il soggetto chiamati a fornire 

un adeguato supporto interpretativo in caso di incertezze 

applicative; 

− predisporre un adeguato apparato sanzionatorio; 

− individuare le modalità per attivare i meccanismi 

sanzionatori; 

− introdurre un sistema per la raccolta di segnalazioni di 

violazioni del Codice, sia da parte degli utenti che da 

parte dei dipendenti; 
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f. una “Sezione Trasparenza”, con indicazione del nominativo 
del RPCT; 

g. adeguamento dell’ordinamento interno della società al 

dettato del D. Lgs. n. 39/2013 in materia di inconferibilità 

e incompatibilità degli incarichi amministrativi di vertice, 

dirigenziali e degli amministratori, in coerenza con le 

indicazioni fornite dalla Deliberazione di Giunta regionale 

n. 1257 del 24/06/2024 “Modifiche e integrazioni 

dell'Allegato A alla Deliberazione n. 289 del 28.2.2023, 

avente ad oggetto "Linee guida per l'applicazione 

nell'ordinamento regionale del d.lgs. n. 39 del 2013, 

dell'art. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001, degli artt. 6 

e 13 del d.p.r. n.62 del 2013 e dell'art. 18 bis della l.r. 

n. 43 del 2001". Approvazione del testo coordinato delle 

linee guida” e dal PNA; 

h. individuazione di adeguati piani formativi rivolti ai 

dirigenti e al personale che operano nei processi ascritti 

alle aree a rischio corruzione, con individuazione dei 

contenuti, dei destinatari e delle modalità di erogazione; 

i. recepimento di quanto previsto dal D. Lgs. n. 24/2023 in 
materia di protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diritto dell’Unione e delle disposizioni normative 

nazionali; 

j. adozione di misure per evitare l’assunzione di soggetti, 
già dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

nei confronti della società, in applicazione di quanto 

previsto dall'art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi del par. 1.3 della sezione dedicata al pantouflage 

del PNA 2022, il divieto di pantouflage non opera nei 

confronti degli enti in house della pubblica amministrazione 

controllante da cui proviene l’ex dipendente pubblico, per 

le motivazioni indicate nello stesso Piano; le Linee guida 

n. 1/2024 di ANAC in materia (Delibera n. 493 del 25/09/2024) 

hanno ulteriormente evidenziato che l’applicazione del 

divieto di pantouflage alle società in house quali enti in 

destinazione è di norma da ritenersi escluso, salvo che non 

si accerti nel caso concreto la sussistenza di un dualismo 

di interessi; 

k. adozione di misure che programmino e attuino la rotazione 
degli incarichi e l’assegnazione del personale direttivo sui 

processi a rischio corruzione; se la rotazione non è 

compatibile con l’assetto organizzativo o il buon andamento 

della società, adozione di misure alternative (es. 

attribuendo a soggetti diversi la responsabilità delle varie 

fasi della stessa procedura);  

l. individuazione di modalità, tecniche e frequenza del 

monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione, specificando ruoli e responsabilità dei 

controllori, tra cui figura in primo luogo il RPCT; 

m. attivazione, ai sensi del D. Lgs. n. 24/2023, di un canale 
interno di segnalazione di violazioni di disposizioni 
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f. una “Sezione Trasparenza”, con indicazione del nominativo 
del RPCT; 

g. adeguamento dell’ordinamento interno della società al 

dettato del D. Lgs. n. 39/2013 in materia di inconferibilità 

e incompatibilità degli incarichi amministrativi di vertice, 

dirigenziali e degli amministratori, in coerenza con le 

indicazioni fornite dalla Deliberazione di Giunta regionale 

n. 1257 del 24/06/2024 “Modifiche e integrazioni 

dell'Allegato A alla Deliberazione n. 289 del 28.2.2023, 

avente ad oggetto "Linee guida per l'applicazione 

nell'ordinamento regionale del d.lgs. n. 39 del 2013, 

dell'art. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001, degli artt. 6 

e 13 del d.p.r. n.62 del 2013 e dell'art. 18 bis della l.r. 

n. 43 del 2001". Approvazione del testo coordinato delle 

linee guida” e dal PNA; 

h. individuazione di adeguati piani formativi rivolti ai 

dirigenti e al personale che operano nei processi ascritti 

alle aree a rischio corruzione, con individuazione dei 

contenuti, dei destinatari e delle modalità di erogazione; 

i. recepimento di quanto previsto dal D. Lgs. n. 24/2023 in 
materia di protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diritto dell’Unione e delle disposizioni normative 

nazionali; 

j. adozione di misure per evitare l’assunzione di soggetti, 
già dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

nei confronti della società, in applicazione di quanto 

previsto dall'art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi del par. 1.3 della sezione dedicata al pantouflage 

del PNA 2022, il divieto di pantouflage non opera nei 

confronti degli enti in house della pubblica amministrazione 

controllante da cui proviene l’ex dipendente pubblico, per 

le motivazioni indicate nello stesso Piano; le Linee guida 

n. 1/2024 di ANAC in materia (Delibera n. 493 del 25/09/2024) 

hanno ulteriormente evidenziato che l’applicazione del 

divieto di pantouflage alle società in house quali enti in 

destinazione è di norma da ritenersi escluso, salvo che non 

si accerti nel caso concreto la sussistenza di un dualismo 

di interessi; 

k. adozione di misure che programmino e attuino la rotazione 
degli incarichi e l’assegnazione del personale direttivo sui 

processi a rischio corruzione; se la rotazione non è 

compatibile con l’assetto organizzativo o il buon andamento 

della società, adozione di misure alternative (es. 

attribuendo a soggetti diversi la responsabilità delle varie 

fasi della stessa procedura);  

l. individuazione di modalità, tecniche e frequenza del 

monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione, specificando ruoli e responsabilità dei 

controllori, tra cui figura in primo luogo il RPCT; 

m. attivazione, ai sensi del D. Lgs. n. 24/2023, di un canale 
interno di segnalazione di violazioni di disposizioni 
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normative regionali, nazionali o dell'Unione europea 

commesse o che potrebbero essere commesse nelle strutture 

societarie, ledendo l'interesse pubblico o l'integrità della 

società stessa nell’esercizio delle funzioni affidate 

dall’Amministrazione regionale. Il canale interno deve 

rispettare le prescrizioni del citato decreto, consentendo 

la segnalazione sia in forma scritta (anche con modalità 

informatiche), sia in forma orale attraverso linee 

telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su 

richiesta della persona segnalante, mediante un incontro 

diretto fissato entro un termine ragionevole, garantendo 

(anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia) la 

riservatezza dell'identità della persona segnalante, 

dell’eventuale facilitatore, della persona coinvolta e della 

persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del 

contenuto della stessa e della relativa documentazione; 

4. coordinamento tra RPCT e Organismo di Vigilanza nella 

formazione del documento contenente le misure di prevenzione 

della corruzione, adottato dall’organo di indirizzo della 

società, che deve risultare dal documento stesso; 

5. pubblicità del documento contenente le misure di prevenzione 
della corruzione all'interno della società; 

6. pubblicazione del documento contenente le misure di 

prevenzione della corruzione e dei relativi aggiornamenti 

annuali sul sito web istituzionale della società entro il 31 

gennaio di ogni anno (salvo diversa scadenza indicata 

dall’ANAC);  

7. predisposizione, da parte del RPCT, e pubblicazione sul sito 
web istituzionale, entro il 15 dicembre di ogni anno (o diversa 

scadenza individuata dall’ANAC), di una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta, secondo lo schema predisposto 

dall’ANAC; 

8. individuazione del titolare effettivo come definito dalla 

disciplina antiriciclaggio; 

9. comunicazione al Registro delle imprese del nominativo del 
titolare effettivo; il controllo analogo sul punto non viene 

effettuato in attesa dell’esito del giudizio di cui 

all’ordinanza di sospensione n. 03532 del 17/05/2024 del 

Consiglio di Stato; 

10. individuazione e nomina del soggetto delegato a ricevere 

e valutare le segnalazioni di operazioni sospette, 

riconducibili a possibili fenomeni di riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo e di cui la società sia venuta a 

conoscenza nell'esercizio della propria attività, 

comunicandole all'Unità di Informazione Finanziaria per 

l'Italia (UIF); 

11. adozione, nel quadro dei programmi di formazione continua 

del personale, di misure idonee ad assicurare la conoscenza 

della normativa antiriciclaggio e l’individuazione delle 

operazioni sospette al fine di comunicarle al Gestore delle 

segnalazioni di cui al punto precedente. 
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D. Obblighi in materia di trasparenza: 
 

1. costruzione, sul sito web istituzionale della società, di una 
sezione denominata “Società trasparente”, in cui pubblicare 

dati e atti ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, articolata secondo 

le indicazioni contenute nell’Allegato 1 della Delibera ANAC 

n. 1134/2017; 

2. integrazione del documento con un’apposita sezione 

“Trasparenza” contenente il sistema delle responsabilità e 

degli obiettivi in materia di trasparenza e l’individuazione 

espressa dei responsabili della trasmissione, della 

pubblicazione e del monitoraggio dei documenti, dei dati e 

delle informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D. Lgs. n. 33/2013. Nella sezione vanno anche 

indicate le azioni di promozione di maggiori livelli di 

trasparenza quali obiettivi strategici della società e le 

misure organizzative volte a dare attuazione al diritto di 

accesso generalizzato; 

3. individuazione dell’organo di controllo che svolge le funzioni 
di Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) e pubblicazione 

dei nominativi dei componenti; 

4. pubblicazione dell’ufficio o del soggetto al quale rivolgersi 
per la presentazione di richieste di accesso civico e accesso 

civico generalizzato, con indicazione delle modalità per 

l’esercizio del diritto, dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali; 

5. pubblicazione dei seguenti dati relativi ai titolari di 

incarichi o cariche di amministrazione, di direzione generale, 

dirigenziali [ad eccezione di quelli di cui alla lettera f)] 

o di governo comunque denominati, se non attribuiti a titolo 

gratuito: 

a. atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico; 

b. curriculum vitae; 
c. compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica e importi di viaggi di servizio e missioni a carico 

del bilancio della società e quindi pagati con fondi 

pubblici; 

d. dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti; 

e. altri eventuali incarichi con oneri a carico della società 
e quindi della finanza pubblica, con l'indicazione dei 

compensi spettanti; 

f. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi e 

un’attestazione relativa alla situazione patrimoniale 

aggiornata annualmente nel caso di sopravvenute variazioni; 

alla cessazione dalla carica dovrà essere pubblicata una 

dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l’ultima attestazione, nonché 

la dichiarazione dei redditi secondo le indicazioni ANAC. 

Le attestazioni e dichiarazioni di cui alla presente lettera 
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f) si estendono al coniuge non separato e ai parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano; viene in 

ogni caso data evidenza del mancato consenso.  

Per quanto riguarda i dati di cui alla lettera f) con 

riferimento ai Direttori generali, gli stessi si pubblicano 

secondo le indicazioni e modalità previste dalla Delibera 

ANAC n. 586 del 26 giugno 2019 recante “Integrazioni e 

modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 241 per 

l’applicazione dell’art. 14, co. 1-bis e 1 ter del d.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019”, e ss.mm.ii. Il 

controllo analogo su tali pubblicazioni non viene esperito 

nei confronti delle società in attesa di un intervento 

normativo sull’applicazione dell’art. 14, comma 1-bis del 

D. Lgs. n. 33/2013, fermo comunque il potere di vigilanza 

dell’ANAC sull’assolvimento di tali obblighi di 

pubblicazione; 

6. pubblicazione dell’ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica per i titolari di 

incarichi dirigenziali; 

7. pubblicazione, entro 30 giorni dal conferimento, di incarichi 
di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, 

inclusi quelli arbitrali, e per i due anni successivi alla 

loro cessazione, delle seguenti informazioni, come previsto 

dall’art. 15-bis, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013: 

a. estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, oggetto 
della prestazione, ragione dell’incarico e durata; 

b. curriculum vitae; 
c. compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 

consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi 

professionali, inclusi quelli arbitrali; 

d. tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e 
numero di partecipanti alla procedura; 

8. pubblicazione, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
2-bis, 16 e 17 del D. Lgs. n. 33/2013, dei dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio, 

con l'indicazione della sua distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali e del costo complessivo del 

personale a tempo indeterminato e determinato; 

9. pubblicazione dei provvedimenti/regolamenti/atti generali che 
stabiliscono criteri e modalità di reclutamento del personale; 

10. pubblicazione degli avvisi di selezione per il 

reclutamento di personale, dei criteri di valutazione della 

commissione, delle tracce delle prove e delle graduatorie 

finali, aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei 

non vincitori, con le modalità previste dall’art. 19, comma 

2-bis del D. Lgs. n. 33/2013, modificato dalla Legge n. 

160/2019, e nel rispetto degli obblighi di protezione dei dati 

personali; 

11. pubblicazione, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 

33/2013, del Contratto nazionale di categoria di riferimento 

del personale della società, dei contratti integrativi 
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stipulati e delle informazioni relative ai costi della 

contrattazione integrativa, se non già esplicitati nei 

contratti integrativi pubblicati; 

12. pubblicazione, ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 

175/2016, dei provvedimenti delle amministrazioni pubbliche 

socie in cui sono fissati, per la società, gli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi incluse quelle per il personale; 

13. pubblicazione, ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 

175/2016, dei provvedimenti tramite i quali sono recepiti gli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento; 

14. pubblicazione del bilancio di esercizio in forma integrale 

e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche, 

e della relazione sul governo societario; 

15. pubblicazione dell’articolazione degli uffici e 

dell’organigramma, come previsto dall’art. 13 del D. Lgs. n. 

33/2013, con indicazione degli organi di amministrazione e 

gestione e delle relative competenze, e del regolamento in 

materia di personale o atto equivalente; 

16. presenza di apposita sottosezione denominata “Bandi di 

gara e contratti” in “Società trasparente” e pubblicazione in 

tale sezione del programma triennale di acquisizione di beni 

e servizi e del programma triennale di affidamento di lavori 

e relativi aggiornamenti, mediante collegamento al Servizio 

Contratti Pubblici del MIT, o della comunicazione circa la 

mancata redazione di tali programmi per assenza di acquisti 

di beni e servizi o di lavori; 

17. pubblicazione in “Bandi di gara e contratti” degli atti, 

dei dati e delle informazioni relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici secondo le indicazioni di 

legge, del PNA 2022, dell’aggiornamento 2023 e delle altre 

direttive dell’ANAC, distinguendo: 

a. le procedure avviate entro il 31 dicembre 2023; 
b. le procedure avviate dopo il 1° gennaio 2024, per le quali 

trova piena applicazione la digitalizzazione dell’intero 

ciclo di vita degli appalti pubblici. La trasparenza dei 

contratti pubblici è assicurata mediante l’attivazione del 

collegamento alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici (BDNCP), implementata mediante la trasmissione 

tempestiva dei dati e delle informazioni attraverso le 

piattaforme di approvvigionamento digitale accreditate, 

secondo le disposizioni di cui all’art. 28 del D. Lgs. n. 

36/2023 e delle direttive ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 e 

relativo Allegato I – Obblighi Amministrazione Trasparente, 

e successivi aggiornamenti; 

18. pubblicazione della Carta dei servizi pubblici o del 

documento contenente gli standard di qualità degli stessi; 

19. pubblicazione dell’elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l’indicazione dell’oggetto, della durata e del compenso 
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spettante per ogni incarico, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 

n. 33/2013; 

20. pubblicazione dell’indicatore annuale e trimestrale di 

tempestività dei pagamenti, dei propri tempi medi di 

pagamento, nonché dell’ammontare complessivo dei debiti e del 

numero delle imprese creditrici, ai sensi dell’art. 33 del D. 

Lgs. n. 33/2013. 

21. pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni 

oggetto di pubblicazione obbligatoria per il periodo indicato 

nell’art. 8, comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013, ovvero 5 anni, 

decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da 

cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che 

gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i 

diversi termini previsti dalla normativa in materia di 

trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli 

articoli 14, comma 2, e 15, comma 4, del medesimo decreto. 

Decorso detto termine, la società è tenuta alla loro 

conservazione ed a renderli disponibili al fine di soddisfare 

eventuali istanze di accesso civico generalizzato, ai sensi 

dell’art. 5, comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013; 

22. rimozione dei dati, dei documenti e delle informazioni 

oggetto di pubblicazione decorso il termine di cui all’art. 

8, comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013; 

23. pubblicazione dell’attestazione sull’ assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione da parte dell’organo che svolge le 

funzioni di OIV. 

ART. 4 – VINCOLI IN MATERIA DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE E 

CONFERIMENTO DI INCARICHI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con:  

a) Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

b) Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”; 

c) Deliberazione di Giunta regionale n. 421 del 5 aprile 2017 
“Direttiva in materia di lavoro autonomo nella Regione Emilia-

Romagna”; 

d) Deliberazione di Giunta regionale n. 2019 del 28 dicembre 2020 
“Aggiornamento della disciplina relativa ai criteri e alle 

modalità di conferimento degli incarichi di difesa e 

rappresentanza in giudizio dell'ente nonché degli incarichi di 

consulenza legale prodromici ad un'eventuale azione 

giurisdizionale o para-giurisdizionale. Approvazione avviso 

pubblico finalizzato alla formazione di un elenco di avvocati”; 

e fatte salve le specifiche normative applicabili alle singole 

società, viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 
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nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 
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4.1. Reclutamento del personale 

 

1. adozione del regolamento in materia di personale, o di atto 
equivalente, e conformità dello stesso ai principi per il 

reclutamento del personale di cui al comma 3 dell’art. 35 del 

D. Lgs. n. 165/2001 (pubblicità, imparzialità, economicità, 

celerità, adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, 

rispetto delle pari opportunità, decentramento delle 

procedure, professionalità ed indipendenza delle commissioni 

esaminatrici); 

2. pubblicazione dell’articolazione degli uffici e 

dell’organigramma, come previsto dall’art. 13 del D. Lgs. n. 

33/2013, con indicazione degli organi di amministrazione e 

gestione e delle relative competenze, e del regolamento in 

materia di personale o atto equivalente; 

3. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, redatta avute a riferimento le Linee 

guida predisposte dal Settore Sviluppo delle risorse umane, 

Organizzazione e Comunicazione di servizio.  

In essa è indicata la dotazione organica, articolata per 

categorie professionali di inquadramento, alla data della 

presentazione della programmazione o, se presentata a inizio 

anno, al 31/12 dell’anno precedente, nonché quella che risulta 

in base ai fabbisogni programmati.  

Le unità a tempo indeterminato, ivi comprese le categorie 

protette, e eventuali unità a tempo determinato che si 

intendono reclutare sono indicate secondo quanto previsto 

dalle Linee guida sopra citate. 

Infine, è attestato che le risorse finanziarie necessarie 

all’attuazione della programmazione sono disponibili nel 

budget di gestione della società.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile in materia di Organizzazione e 

Personale, o suo delegato, sulla coerenza rispetto al quadro 

normativo vigente; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale. 

La programmazione triennale dei fabbisogni di personale è 

adottata annualmente. È possibile modificarla, nel rispetto 

dei tempi di programmazione, in ragione del mutamento del 

contesto organizzativo o funzionale o anche in corso d’anno 
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presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale. 

La programmazione triennale dei fabbisogni di personale è 

adottata annualmente. È possibile modificarla, nel rispetto 

dei tempi di programmazione, in ragione del mutamento del 

contesto organizzativo o funzionale o anche in corso d’anno 
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ma, in questo caso, soltanto in presenza di situazioni nuove 

e imprevedibili; 

4. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, delle modifiche all’organigramma 

della società, in coerenza con la programmazione triennale 

dei fabbisogni di personale e nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili, qualora queste comportino un 

incremento delle posizioni dirigenziali o una diversa 

strutturazione delle macro-divisioni aziendali.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale; 

Nel caso in cui non siano proposte modifiche all’organigramma 

della società, è verificato che l’organigramma pubblicato sul 

sito web istituzionale della società sia conforme all’ultimo 

trasmesso; 

5. pubblicazione, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
2-bis, 16 e 17 del D. Lgs. n. 33/2013, dei dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio, 

con l'indicazione della sua distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali e del costo complessivo del 

personale a tempo indeterminato e determinato; 

6. pubblicazione degli avvisi di selezione per il reclutamento 
di personale, dei criteri di valutazione della commissione, 

delle tracce delle prove e delle graduatorie finali, 

aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non 

vincitori, con le modalità previste dall’art. 19, comma 2-bis 

del D. Lgs. n. 33/2013, modificato dalla Legge n. 160/2019, e 

nel rispetto degli obblighi di protezione dei dati personali;  

7. conformità degli atti (avvisi di selezione, costituzione della 
commissione, criteri di valutazione, tracce delle prove, 

graduatorie finali) delle procedure di reclutamento di 

personale al regolamento in materia della società e alla 

normativa sopra citata; 

8. assunzione tramite avviamento dalle liste di collocamento per 
il personale appartenente a qualifica per accedere alla quale 

è sufficiente il titolo di studio della scuola dell’obbligo; 

9. assunzioni obbligatorie dei soggetti con disabilità secondo 
quanto previsto dalla legge n. 68/1999, contenente “Norme per 

il diritto al lavoro dei disabili”, nel rispetto delle quote 

previste dall’art. 3 della stessa legge, fatte salve eventuali 

deroghe: 
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della società, in coerenza con la programmazione triennale 
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incremento delle posizioni dirigenziali o una diversa 

strutturazione delle macro-divisioni aziendali.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale; 

Nel caso in cui non siano proposte modifiche all’organigramma 

della società, è verificato che l’organigramma pubblicato sul 

sito web istituzionale della società sia conforme all’ultimo 

trasmesso; 

5. pubblicazione, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
2-bis, 16 e 17 del D. Lgs. n. 33/2013, dei dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio, 

con l'indicazione della sua distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali e del costo complessivo del 

personale a tempo indeterminato e determinato; 

6. pubblicazione degli avvisi di selezione per il reclutamento 
di personale, dei criteri di valutazione della commissione, 

delle tracce delle prove e delle graduatorie finali, 

aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non 

vincitori, con le modalità previste dall’art. 19, comma 2-bis 

del D. Lgs. n. 33/2013, modificato dalla Legge n. 160/2019, e 

nel rispetto degli obblighi di protezione dei dati personali;  

7. conformità degli atti (avvisi di selezione, costituzione della 
commissione, criteri di valutazione, tracce delle prove, 

graduatorie finali) delle procedure di reclutamento di 

personale al regolamento in materia della società e alla 

normativa sopra citata; 

8. assunzione tramite avviamento dalle liste di collocamento per 
il personale appartenente a qualifica per accedere alla quale 

è sufficiente il titolo di studio della scuola dell’obbligo; 

9. assunzioni obbligatorie dei soggetti con disabilità secondo 
quanto previsto dalla legge n. 68/1999, contenente “Norme per 

il diritto al lavoro dei disabili”, nel rispetto delle quote 

previste dall’art. 3 della stessa legge, fatte salve eventuali 

deroghe: 
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− sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 

50 dipendenti; 

− due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti; 

− un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti; 

10. coerenza tra le assunzioni effettuate nell’esercizio di 

riferimento e quanto previsto nella programmazione triennale 

dei fabbisogni di personale. 

 

4.2. Conferimento di incarichi professionali di lavoro autonomo 

 

1. conformità del regolamento in materia di conferimento di 

incarichi, o di atto equivalente, ai principi di cui al D. 

Lgs. n. 165/2001 e alla DGR n. 421/2017; 

2. pubblicazione degli avvisi di fabbisogno di incarichi 

professionali di lavoro autonomo, con indicazione dei seguenti 

elementi: tipologia di incarico e oggetto del medesimo, 

specifici requisiti richiesti per l’accesso alla selezione, 

criteri attraverso i quali avviene la comparazione di 

candidature/curricula, nominativo del responsabile del 

procedimento, durata dell’incarico, e compenso proposto per 

la prestazione, modalità di realizzazione/espletamento 

dell’incarico. È possibile evitare la pubblicizzazione del 

fabbisogno nei seguenti casi: 

− affidamento dell’incarico di medico competente; 

− affidamento dell’incarico di responsabile dei servizi di 

prevenzione e protezione; 

− situazioni di eccezionale straordinarietà ed assoluta 

urgenza determinata da imprevedibile necessità, non 

conseguente ad un'inerzia della società, della consulenza 

in relazione ad un termine prefissato o ad un evento 

eccezionale che non consentano di attendere l’utile 

esperimento della procedura comparativa ordinaria; il 

provvedimento di conferimento dell’incarico professionale 

deve essere motivato in modo articolato; 

− allorché si sia proceduto infruttuosamente ad una 

pubblicizzazione, essendo andata deserta, fermo restando che 

i requisiti richiesti devono rimanere inalterati; 

− incarico a componente di commissioni di gara e/o procedure 

di reclutamento di personale; 

− incarichi ai componenti degli organismi di controllo interno 

e degli organi di valutazione; 

3. affidamento di incarichi professionali solo per esigenze cui 
non è possibile far fronte con il personale in servizio e di 

natura temporanea; la società deve documentare di avere 

accertato che non sono presenti risorse interne disponibili 

in possesso delle competenze e dei requisiti richiesti per lo 

svolgimento della prestazione oggetto dell'incarico; 

4. affidamento dell'incarico ad esperti di particolare e 

comprovata specializzazione nella materia, in genere acquisita 

tramite adeguati percorsi di natura accademica; 
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5. affidamento dell'incarico per obiettivi specifici e 

determinati e in coerenza con l'oggetto delle attività della 

società conferente, o comunque con esigenze organizzative 

della società stessa; 

6. obbligo che la prestazione sia di natura temporanea ed 

altamente qualificata; 

7. divieto di rinnovo del medesimo incarico professionale; è 
possibile prorogare il termine, in via eccezionale, al solo 

fine di completare la prestazione e per ritardi non imputabili 

al lavoratore autonomo, ferma restando la misura del compenso 

pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

8. indicazione, in ogni contratto di lavoro autonomo, 

dell’oggetto, della durata e del compenso; 

9. pubblicazione, entro 30 giorni dal conferimento, di incarichi 
di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, 

inclusi quelli arbitrali, e per i due anni successivi alla 

loro cessazione, delle seguenti informazioni, come previsto 

dall’art. 15-bis, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013: 

− estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, oggetto 

della prestazione, ragione dell’incarico e durata; 

− curriculum vitae; 

− compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 

consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi 

professionali, inclusi quelli arbitrali; 

− tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e 

numero di partecipanti alla procedura. 

 

4.3. Conferimento di incarichi di difesa, rappresentanza in 

giudizio e consulenza legale 

 

1. conformità del regolamento in materia di incarichi di difesa, 
rappresentanza in giudizio e consulenza legale, prodromici ad 

un’eventuale azione giurisdizionale o para-giurisdizionale, 

ai principi di cui alla DGR n. 2019/2020 (trasparenza, 

imparzialità, non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità, pubblicità, economicità, efficacia e buon 

andamento dell’azione amministrativa); 

2. che il regolamento preveda: 

− la pubblicizzazione delle modalità di conferimento e delle 

caratteristiche dell’incarico; 

− il rispetto dei parametri indicati nelle tabelle approvate 

con D.M. n. 55/2014 “Regolamento recante la determinazione 

dei parametri per la liquidazione dei compensi per la 

professione forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, 

della legge 31 dicembre 2012, n. 247” e ss.mm.ii. e la 

definizione di criteri di determinazione dei compensi da 

riconoscere agli avvocati esterni tenendo conto della 

complessità e rilevanza della controversia e comunque con 

un abbattimento percentuale conforme alle previsioni di cui 

alla DGR n. 2019/2020; 
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5. affidamento dell'incarico per obiettivi specifici e 

determinati e in coerenza con l'oggetto delle attività della 

società conferente, o comunque con esigenze organizzative 

della società stessa; 

6. obbligo che la prestazione sia di natura temporanea ed 

altamente qualificata; 

7. divieto di rinnovo del medesimo incarico professionale; è 
possibile prorogare il termine, in via eccezionale, al solo 

fine di completare la prestazione e per ritardi non imputabili 

al lavoratore autonomo, ferma restando la misura del compenso 

pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

8. indicazione, in ogni contratto di lavoro autonomo, 

dell’oggetto, della durata e del compenso; 

9. pubblicazione, entro 30 giorni dal conferimento, di incarichi 
di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, 

inclusi quelli arbitrali, e per i due anni successivi alla 

loro cessazione, delle seguenti informazioni, come previsto 

dall’art. 15-bis, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013: 

− estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, oggetto 

della prestazione, ragione dell’incarico e durata; 

− curriculum vitae; 

− compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 

consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi 

professionali, inclusi quelli arbitrali; 

− tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e 

numero di partecipanti alla procedura. 

 

4.3. Conferimento di incarichi di difesa, rappresentanza in 

giudizio e consulenza legale 

 

1. conformità del regolamento in materia di incarichi di difesa, 
rappresentanza in giudizio e consulenza legale, prodromici ad 

un’eventuale azione giurisdizionale o para-giurisdizionale, 

ai principi di cui alla DGR n. 2019/2020 (trasparenza, 

imparzialità, non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità, pubblicità, economicità, efficacia e buon 

andamento dell’azione amministrativa); 

2. che il regolamento preveda: 

− la pubblicizzazione delle modalità di conferimento e delle 

caratteristiche dell’incarico; 

− il rispetto dei parametri indicati nelle tabelle approvate 

con D.M. n. 55/2014 “Regolamento recante la determinazione 

dei parametri per la liquidazione dei compensi per la 

professione forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, 

della legge 31 dicembre 2012, n. 247” e ss.mm.ii. e la 

definizione di criteri di determinazione dei compensi da 

riconoscere agli avvocati esterni tenendo conto della 

complessità e rilevanza della controversia e comunque con 

un abbattimento percentuale conforme alle previsioni di cui 

alla DGR n. 2019/2020; 
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− i criteri di scelta del professionista e le modalità di 

conferimento dell’incarico; 

− la verifica della copertura assicurativa adeguata in 

relazione al valore economico dell’incarico da conferire, 

con richiesta del possesso di una polizza di responsabilità 

civile professionale, secondo la normativa vigente; 

− la verifica, da effettuarsi ex ante, che il professionista 

individuato non sia stato cancellato o sospeso o radiato 

dall’Albo professionale di appartenenza;  

− la verifica, da effettuarsi ex ante, dell’insussistenza di 

incompatibilità e conflitto di interessi del professionista 

rispetto agli affari oggetto dell’eventuale giudizio e agli 

affari giudiziali e stragiudiziali della società; 

− la verifica, da effettuarsi ex post, che il professionista 

abbia adempiuto con puntualità e diligenza all’incarico 

conferito; 

3. premesso che le società possono utilizzare l’Elenco degli 
avvocati libero professionisti della Regione Emilia-Romagna, 

articolato in diverse sezioni di competenza per materia, 

verifica che l’eventuale incarico a professionisti non 

inseriti nel suddetto Elenco sia conferito con atto 

congruamente motivato e preceduto da una attenta valutazione 

dei curricula dei legali presenti nella pertinente sezione 

per materia dell’Elenco stesso. 

ART. 5 – INDIRIZZI SULLE POLITICHE RETRIBUTIVE 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa, viene effettuata 

la vigilanza, con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, in ordine al rispetto dei seguenti profili: 

1. verifica che i trattamenti economici individuali siano 

disciplinati da un regolamento interno (o atto generale 

equivalente), dal contratto aziendale o dal contratto 

collettivo di lavoro; 

2. divieto di corrispondere ai dirigenti della società indennità 
o trattamenti di fine mandato diversi o ulteriori rispetto a 

quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva, 

ovvero di stipulare patti o accordi di non concorrenza, anche 

ai sensi dell’art. 2125 del Codice civile (art. 11, comma 10 

TUSP); 

3. verifica che il trattamento economico annuo onnicomprensivo 
corrisposto ai dirigenti e ai dipendenti non ecceda il limite 

massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi 

previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico 

del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti 

da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a 

controllo pubblico (art. 11, comma 6 TUSP); 

4. verifica che la retribuzione di risultato della dirigenza sia 
collegata ai parametri gestionali così come definiti nel 

programma operativo della società; 
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− i criteri di scelta del professionista e le modalità di 

conferimento dell’incarico; 

− la verifica della copertura assicurativa adeguata in 

relazione al valore economico dell’incarico da conferire, 

con richiesta del possesso di una polizza di responsabilità 

civile professionale, secondo la normativa vigente; 

− la verifica, da effettuarsi ex ante, che il professionista 

individuato non sia stato cancellato o sospeso o radiato 

dall’Albo professionale di appartenenza;  

− la verifica, da effettuarsi ex ante, dell’insussistenza di 

incompatibilità e conflitto di interessi del professionista 

rispetto agli affari oggetto dell’eventuale giudizio e agli 

affari giudiziali e stragiudiziali della società; 

− la verifica, da effettuarsi ex post, che il professionista 

abbia adempiuto con puntualità e diligenza all’incarico 

conferito; 

3. premesso che le società possono utilizzare l’Elenco degli 
avvocati libero professionisti della Regione Emilia-Romagna, 

articolato in diverse sezioni di competenza per materia, 

verifica che l’eventuale incarico a professionisti non 

inseriti nel suddetto Elenco sia conferito con atto 

congruamente motivato e preceduto da una attenta valutazione 

dei curricula dei legali presenti nella pertinente sezione 

per materia dell’Elenco stesso. 

ART. 5 – INDIRIZZI SULLE POLITICHE RETRIBUTIVE 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa, viene effettuata 

la vigilanza, con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, in ordine al rispetto dei seguenti profili: 

1. verifica che i trattamenti economici individuali siano 

disciplinati da un regolamento interno (o atto generale 

equivalente), dal contratto aziendale o dal contratto 

collettivo di lavoro; 

2. divieto di corrispondere ai dirigenti della società indennità 
o trattamenti di fine mandato diversi o ulteriori rispetto a 

quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva, 

ovvero di stipulare patti o accordi di non concorrenza, anche 

ai sensi dell’art. 2125 del Codice civile (art. 11, comma 10 

TUSP); 

3. verifica che il trattamento economico annuo onnicomprensivo 
corrisposto ai dirigenti e ai dipendenti non ecceda il limite 

massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi 

previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico 

del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti 

da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a 

controllo pubblico (art. 11, comma 6 TUSP); 

4. verifica che la retribuzione di risultato della dirigenza sia 
collegata ai parametri gestionali così come definiti nel 

programma operativo della società; 
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5. pubblicazione, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 33/2013, 
del Contratto nazionale di categoria di riferimento del 

personale della società, dei contratti integrativi stipulati 

e delle informazioni relative ai costi della contrattazione 

integrativa, se non già esplicitati nei contratti integrativi 

pubblicati. 

ART. 6 – AFFIDAMENTO DI CONTRATTI PUBBLICI PER L’ACQUISIZIONE DI 

FORNITURE E SERVIZI E PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con: 

a) Decreto Legislativo n. 36/2023 per tutti gli acquisti il cui 
avvio è avvenuto in data successiva al 1° luglio 2023;  

b) Decreto Legislativo n. 50/2016 o Decreto Legislativo n. 

163/2006, sulla base del principio tempus regit actum, per gli 

acquisti con avvio antecedente al 1° luglio 2023;  

c) Decreto Legislativo n. 209/2024 “Disposizioni integrative e 
correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

e fatte salve le specifiche normative applicabili alle singole 

società, con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, viene effettuata la vigilanza in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

1. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, del programma triennale di 

acquisizione di beni e servizi e del programma triennale di 

affidamento di lavori.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile in materia di Approvvigionamenti 

e Patrimonio, o suo delegato, sulla verifica di conformità 

rispetto allo schema tipo di cui all’Allegato I.5 del D. 

Lgs. n. 36/2023; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale. 

La programmazione triennale di beni, servizi e lavori è 

presentata annualmente. È possibile modificarla, nel rispetto 

dei tempi di programmazione. 

Qualora nell’esercizio non si proceda alla redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di 

lavori, ne va data opportuna notizia nella sezione “Società 

trasparente” e comunicazione alla BDNCP (art. 5, comma 8, 

Allegato I.5 del D. Lgs. n. 36/2023).  
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5. pubblicazione, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 33/2013, 
del Contratto nazionale di categoria di riferimento del 

personale della società, dei contratti integrativi stipulati 

e delle informazioni relative ai costi della contrattazione 

integrativa, se non già esplicitati nei contratti integrativi 

pubblicati. 

ART. 6 – AFFIDAMENTO DI CONTRATTI PUBBLICI PER L’ACQUISIZIONE DI 

FORNITURE E SERVIZI E PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con: 

a) Decreto Legislativo n. 36/2023 per tutti gli acquisti il cui 
avvio è avvenuto in data successiva al 1° luglio 2023;  

b) Decreto Legislativo n. 50/2016 o Decreto Legislativo n. 

163/2006, sulla base del principio tempus regit actum, per gli 

acquisti con avvio antecedente al 1° luglio 2023;  

c) Decreto Legislativo n. 209/2024 “Disposizioni integrative e 
correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

e fatte salve le specifiche normative applicabili alle singole 

società, con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, viene effettuata la vigilanza in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

1. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, del programma triennale di 

acquisizione di beni e servizi e del programma triennale di 

affidamento di lavori.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile in materia di Approvvigionamenti 

e Patrimonio, o suo delegato, sulla verifica di conformità 

rispetto allo schema tipo di cui all’Allegato I.5 del D. 

Lgs. n. 36/2023; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale. 

La programmazione triennale di beni, servizi e lavori è 

presentata annualmente. È possibile modificarla, nel rispetto 

dei tempi di programmazione. 

Qualora nell’esercizio non si proceda alla redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di 

lavori, ne va data opportuna notizia nella sezione “Società 

trasparente” e comunicazione alla BDNCP (art. 5, comma 8, 

Allegato I.5 del D. Lgs. n. 36/2023).  
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Qualora nell’esercizio non si proceda con la programmazione 

di acquisizione di beni e servizi per assenza di acquisti, ne 

va data opportuna notizia nella sezione “Società trasparente” 

(art. 7, comma 4, Allegato I.5 del D. Lgs. n. 36/2023); 

2. presenza di apposita sottosezione denominata “Bandi di gara e 
contratti” in “Società trasparente” e pubblicazione in tale 

sezione degli atti, dei dati e delle informazioni relativi 

alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici secondo 

le indicazioni di legge, del PNA 2022, dell’aggiornamento 2023 

e delle altre direttive dell’ANAC, distinguendo: 

a. le procedure avviate entro il 31 dicembre 2023; 
b. le procedure avviate dopo il 1° gennaio 2024, per le quali 

trova piena applicazione la digitalizzazione dell’intero 

ciclo di vita degli appalti pubblici. La trasparenza dei 

contratti pubblici è assicurata mediante l’attivazione del 

collegamento alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici (BDNCP), implementata mediante la trasmissione 

tempestiva dei dati e delle informazioni attraverso le 

piattaforme di approvvigionamento digitale accreditate, 

secondo le disposizioni di cui all’art. 28 del D. Lgs. n. 

36/2023 e delle direttive ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 e 

relativo Allegato I – Obblighi Amministrazione Trasparente, 

e successivi aggiornamenti; 

3. conformità degli atti delle procedure di gara alla normativa 
sopra citata; 

4. comunicazione ad ANAC della disponibilità in proprietà di 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e 

interoperabili di cui agli artt. 25 e 26 del D. Lgs. n. 

36/2023; 

5. qualora la società non sia dotata di una propria piattaforma 
di approvvigionamento digitale, utilizzo di una piattaforma 

certificata (art. 25, comma 3 del D. Lgs. n. 36/2023); 

6. pubblicazione in “Società trasparente” degli atti, dei dati e 
delle informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP 

e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria, come 

individuati nell’Allegato I della Delibera ANAC n. 264/2023; 

7. verifica che nelle procedure di acquisizione di beni e servizi 
e di affidamento di lavori siano rispettati i principi di cui 

al Titolo I del D. Lgs. n. 36/2023, in particolare rotazione, 

divieto di frazionamento artificioso, economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità; 

8. qualificazione della società in qualità di stazione 

appaltante, ai sensi degli artt. 62, 63 e dell’Allegato II.4 

del D. Lgs. n. 36/2023 e livello di qualificazione ottenuto; 

9. coerenza tra livello di qualificazione ottenuto dalla stazione 
appaltante e soglie degli affidamenti effettuati; 

10. nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione 

Appaltante (RASA); 

11. coerenza organizzativa con i centri di costo e i RUP 

indicati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti; 
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Qualora nell’esercizio non si proceda con la programmazione 

di acquisizione di beni e servizi per assenza di acquisti, ne 

va data opportuna notizia nella sezione “Società trasparente” 

(art. 7, comma 4, Allegato I.5 del D. Lgs. n. 36/2023); 

2. presenza di apposita sottosezione denominata “Bandi di gara e 
contratti” in “Società trasparente” e pubblicazione in tale 

sezione degli atti, dei dati e delle informazioni relativi 

alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici secondo 

le indicazioni di legge, del PNA 2022, dell’aggiornamento 2023 

e delle altre direttive dell’ANAC, distinguendo: 

a. le procedure avviate entro il 31 dicembre 2023; 
b. le procedure avviate dopo il 1° gennaio 2024, per le quali 

trova piena applicazione la digitalizzazione dell’intero 

ciclo di vita degli appalti pubblici. La trasparenza dei 

contratti pubblici è assicurata mediante l’attivazione del 

collegamento alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici (BDNCP), implementata mediante la trasmissione 

tempestiva dei dati e delle informazioni attraverso le 

piattaforme di approvvigionamento digitale accreditate, 

secondo le disposizioni di cui all’art. 28 del D. Lgs. n. 

36/2023 e delle direttive ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 e 

relativo Allegato I – Obblighi Amministrazione Trasparente, 

e successivi aggiornamenti; 

3. conformità degli atti delle procedure di gara alla normativa 
sopra citata; 

4. comunicazione ad ANAC della disponibilità in proprietà di 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e 

interoperabili di cui agli artt. 25 e 26 del D. Lgs. n. 

36/2023; 

5. qualora la società non sia dotata di una propria piattaforma 
di approvvigionamento digitale, utilizzo di una piattaforma 

certificata (art. 25, comma 3 del D. Lgs. n. 36/2023); 

6. pubblicazione in “Società trasparente” degli atti, dei dati e 
delle informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP 

e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria, come 

individuati nell’Allegato I della Delibera ANAC n. 264/2023; 

7. verifica che nelle procedure di acquisizione di beni e servizi 
e di affidamento di lavori siano rispettati i principi di cui 

al Titolo I del D. Lgs. n. 36/2023, in particolare rotazione, 

divieto di frazionamento artificioso, economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità; 

8. qualificazione della società in qualità di stazione 

appaltante, ai sensi degli artt. 62, 63 e dell’Allegato II.4 

del D. Lgs. n. 36/2023 e livello di qualificazione ottenuto; 

9. coerenza tra livello di qualificazione ottenuto dalla stazione 
appaltante e soglie degli affidamenti effettuati; 

10. nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione 

Appaltante (RASA); 

11. coerenza organizzativa con i centri di costo e i RUP 

indicati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti; 
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12. verifica che, nei bandi di gara, negli avvisi e negli 

inviti, la società preveda specifiche clausole dirette 

all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori 

requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a 

promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa 

delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di 

giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne. 

ART. 7 – OBBLIGHI IN MATERIA DI NOMINE E COMPENSI DEGLI ORGANI 

AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO  

 

Relativamente alle nomine di competenza dell’Assemblea della 

società, nel rispetto di quanto stabilito con:  

a) Legge Regionale n. 26/2007;  
b) Legge Regionale n. 14/2010; 
c) Legge n. 120/2011 e Decreto del Presidente della Repubblica n. 

251/2012; 

d) Decreto-Legge n. 95/2012 (convertito con Legge n. 135/2012);  
e) Legge Regionale n. 24/1994 e Decreto Legislativo n. 39/2013;  
f) Legge n. 147/2013;  
g) Decreto Legislativo n. 175/2016 (TUSP); 

e con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, viene effettuata la vigilanza in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

 

7.1. Nomine 

 

1. rispetto del limite al numero dei mandati dell’Amministratore 
unico, del Presidente e dei componenti del Consiglio di 

amministrazione previsto dall’art. 4 della L.R. n. 26/2007 

(non più di due mandati consecutivi); 

2. verifica che gli organi di controllo siano costituiti da non 
più di cinque componenti (art. 48, comma 1 della L.R. n. 

14/2010, di attuazione dell’art. 6, comma 5 del D. L. n. 

78/2010); 

3. rispetto dell’equilibrio di genere nella composizione degli 
organi amministrativi e di controllo, di modo che il genere 

meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti, 

secondo quanto previsto dalla Legge n. 120/2011 e dal D.P.R. 

n. 251/2012 o dal regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 

6, comma 2 della Legge n. 162/2021;   

4. rispetto delle norme vigenti in materia di ineleggibilità, 
inconferibilità e incompatibilità di cui agli artt. 2382 e 

2399 del Codice civile, alla L.R. n. 24/1994 e al D. Lgs. n. 

39/2013; 

5. rispetto dei requisiti di onorabilità, professionalità e 

autonomia previsti dallo statuto sociale e dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi ai sensi 

dell’art. 11, comma 1 TUSP; 

6. azioni poste in essere dalla società nei confronti degli 

amministratori in caso di conseguimento di un risultato 
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12. verifica che, nei bandi di gara, negli avvisi e negli 

inviti, la società preveda specifiche clausole dirette 

all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori 

requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a 

promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa 

delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di 

giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne. 

ART. 7 – OBBLIGHI IN MATERIA DI NOMINE E COMPENSI DEGLI ORGANI 

AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO  

 

Relativamente alle nomine di competenza dell’Assemblea della 

società, nel rispetto di quanto stabilito con:  

a) Legge Regionale n. 26/2007;  
b) Legge Regionale n. 14/2010; 
c) Legge n. 120/2011 e Decreto del Presidente della Repubblica n. 

251/2012; 

d) Decreto-Legge n. 95/2012 (convertito con Legge n. 135/2012);  
e) Legge Regionale n. 24/1994 e Decreto Legislativo n. 39/2013;  
f) Legge n. 147/2013;  
g) Decreto Legislativo n. 175/2016 (TUSP); 

e con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, viene effettuata la vigilanza in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

 

7.1. Nomine 

 

1. rispetto del limite al numero dei mandati dell’Amministratore 
unico, del Presidente e dei componenti del Consiglio di 

amministrazione previsto dall’art. 4 della L.R. n. 26/2007 

(non più di due mandati consecutivi); 

2. verifica che gli organi di controllo siano costituiti da non 
più di cinque componenti (art. 48, comma 1 della L.R. n. 

14/2010, di attuazione dell’art. 6, comma 5 del D. L. n. 

78/2010); 

3. rispetto dell’equilibrio di genere nella composizione degli 
organi amministrativi e di controllo, di modo che il genere 

meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti, 

secondo quanto previsto dalla Legge n. 120/2011 e dal D.P.R. 

n. 251/2012 o dal regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 

6, comma 2 della Legge n. 162/2021;   

4. rispetto delle norme vigenti in materia di ineleggibilità, 
inconferibilità e incompatibilità di cui agli artt. 2382 e 

2399 del Codice civile, alla L.R. n. 24/1994 e al D. Lgs. n. 

39/2013; 

5. rispetto dei requisiti di onorabilità, professionalità e 

autonomia previsti dallo statuto sociale e dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi ai sensi 

dell’art. 11, comma 1 TUSP; 

6. azioni poste in essere dalla società nei confronti degli 

amministratori in caso di conseguimento di un risultato 
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economico negativo per due anni consecutivi (art. 1, comma 

554 della L. n. 147/2013); 

7. trasmissione alla Corte dei Conti - Sezione regionale di 

controllo e alla struttura istituita presso il MEF (art. 15 

TUSP) della deliberazione assembleare motivata sulla 

composizione dell’organo amministrativo adottata ai sensi 

dell’art. 11, comma 3 TUSP; 

8. verifica che gli amministratori non siano dipendenti delle 
Amministrazioni Pubbliche controllanti (art. 11, comma 8 

TUSP). 

 

7.2. Compensi 

 

1. rispetto dei limiti al compenso degli amministratori previsti 
dall’art. 3 della L.R. n. 26/2007; 

2. verifica che il trattamento economico annuo onnicomprensivo 
corrisposto agli amministratori e ai titolari e componenti 

degli organi di controllo non ecceda il limite massimo di euro 

240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e 

assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, 

tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche 

amministrazioni o da altre società a controllo pubblico (art. 

11, comma 6 TUSP); 

3. verifica che in caso di un risultato negativo di bilancio 
attribuibile alla responsabilità dell’amministratore non sia 

stata corrisposta la parte variabile della remunerazione (art. 

11, comma 6 TUSP); 

4. verifica che il costo annuale sostenuto per i compensi degli 
amministratori non superi l’80% del costo complessivamente 

sostenuto nel 2013 (art. 4, comma 4 del D. L. n. 95/2012, come 

modificato dall’art. 16, comma 1 del D. L. n. 90/2014); 

5. verifica che non siano conferite cariche negli organi di 

governo della società a soggetti già lavoratori privati o 

pubblici collocati in quiescenza se non a titolo gratuito 

(art. 5, comma 9, D. L. n. 95/2012); 

6. riduzione del trenta per cento del compenso dei componenti 
degli organi di amministrazione in caso di risultato economico 

negativo nei tre esercizi precedenti; il risultato economico 

negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai 

fini della revoca dalla carica di amministratore. Ciò non vale 

nel caso in cui il risultato economico, benché negativo, sia 

coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato 

dalla Regione (art. 21, comma 3 TUSP); 

7. verifica che ai componenti di comitati con funzioni consultive 
o di proposta, se costituiti, non sia riconosciuta alcuna 

remunerazione complessivamente superiore al trenta per cento 

del compenso deliberato per la carica di componente 

dell'organo amministrativo e comunque proporzionata alla 

qualificazione professionale e all'entità dell'impegno 

richiesto (art. 11, comma 13 TUSP); 

8. verifica che coloro che hanno un rapporto di lavoro con la 
società e che sono al tempo stesso componenti degli organi di 
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economico negativo per due anni consecutivi (art. 1, comma 

554 della L. n. 147/2013); 

7. trasmissione alla Corte dei Conti - Sezione regionale di 

controllo e alla struttura istituita presso il MEF (art. 15 

TUSP) della deliberazione assembleare motivata sulla 

composizione dell’organo amministrativo adottata ai sensi 

dell’art. 11, comma 3 TUSP; 

8. verifica che gli amministratori non siano dipendenti delle 
Amministrazioni Pubbliche controllanti (art. 11, comma 8 

TUSP). 

 

7.2. Compensi 

 

1. rispetto dei limiti al compenso degli amministratori previsti 
dall’art. 3 della L.R. n. 26/2007; 

2. verifica che il trattamento economico annuo onnicomprensivo 
corrisposto agli amministratori e ai titolari e componenti 

degli organi di controllo non ecceda il limite massimo di euro 

240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e 

assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, 

tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche 

amministrazioni o da altre società a controllo pubblico (art. 

11, comma 6 TUSP); 

3. verifica che in caso di un risultato negativo di bilancio 
attribuibile alla responsabilità dell’amministratore non sia 

stata corrisposta la parte variabile della remunerazione (art. 

11, comma 6 TUSP); 

4. verifica che il costo annuale sostenuto per i compensi degli 
amministratori non superi l’80% del costo complessivamente 

sostenuto nel 2013 (art. 4, comma 4 del D. L. n. 95/2012, come 

modificato dall’art. 16, comma 1 del D. L. n. 90/2014); 

5. verifica che non siano conferite cariche negli organi di 

governo della società a soggetti già lavoratori privati o 

pubblici collocati in quiescenza se non a titolo gratuito 

(art. 5, comma 9, D. L. n. 95/2012); 

6. riduzione del trenta per cento del compenso dei componenti 
degli organi di amministrazione in caso di risultato economico 

negativo nei tre esercizi precedenti; il risultato economico 

negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai 

fini della revoca dalla carica di amministratore. Ciò non vale 

nel caso in cui il risultato economico, benché negativo, sia 

coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato 

dalla Regione (art. 21, comma 3 TUSP); 

7. verifica che ai componenti di comitati con funzioni consultive 
o di proposta, se costituiti, non sia riconosciuta alcuna 

remunerazione complessivamente superiore al trenta per cento 

del compenso deliberato per la carica di componente 

dell'organo amministrativo e comunque proporzionata alla 

qualificazione professionale e all'entità dell'impegno 

richiesto (art. 11, comma 13 TUSP); 

8. verifica che coloro che hanno un rapporto di lavoro con la 
società e che sono al tempo stesso componenti degli organi di 
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amministrazione della società con cui è instaurato il rapporto 

di lavoro, siano collocati in aspettativa non retribuita e 

con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti 

di previdenza e di assistenza, salvo che rinuncino ai compensi 

dovuti a qualunque titolo agli amministratori (art. 11, comma 

12 TUSP). 

ART. 8 – PROFILI PATRIMONIALI, ECONOMICI, CONTABILI E FINANZIARI 

 

Con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, viene effettuata la vigilanza in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

 

8.1. Profili patrimoniali 

 

1. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, del piano delle 

alienazioni/acquisizioni di beni immobili patrimoniali.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, o suo 

delegato, sulla coerenza rispetto al quadro economico e di 

bilancio; 

− del Dirigente Responsabile in materia di Patrimonio, o suo 

delegato, sulla coerenza rispetto al quadro normativo 

vigente; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale. 

I piani delle alienazioni/acquisizioni sono redatti in 

analogia con il Piano di alienazione e valorizzazione dei beni 

immobili elaborato dalla Regione, ovvero avendo come 

riferimento la Legge Regionale n. 10/2000 e i relativi 

indirizzi di gestione del patrimonio in quanto applicabili.  

 

8.2. Profili economici, contabili e finanziari 

 

1. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, del piano degli investimenti 

finanziari.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 
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amministrazione della società con cui è instaurato il rapporto 

di lavoro, siano collocati in aspettativa non retribuita e 

con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti 

di previdenza e di assistenza, salvo che rinuncino ai compensi 

dovuti a qualunque titolo agli amministratori (art. 11, comma 

12 TUSP). 

ART. 8 – PROFILI PATRIMONIALI, ECONOMICI, CONTABILI E FINANZIARI 

 

Con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, viene effettuata la vigilanza in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

 

8.1. Profili patrimoniali 

 

1. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, del piano delle 

alienazioni/acquisizioni di beni immobili patrimoniali.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 

− del Direttore Generale di line, o di un dirigente dallo 

stesso delegato, sugli aspetti e sulle specificità di 

competenza, quale l’ambito industriale in cui la società 

opera; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, o suo 

delegato, sulla coerenza rispetto al quadro economico e di 

bilancio; 

− del Dirigente Responsabile in materia di Patrimonio, o suo 

delegato, sulla coerenza rispetto al quadro normativo 

vigente; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale. 

I piani delle alienazioni/acquisizioni sono redatti in 

analogia con il Piano di alienazione e valorizzazione dei beni 

immobili elaborato dalla Regione, ovvero avendo come 

riferimento la Legge Regionale n. 10/2000 e i relativi 

indirizzi di gestione del patrimonio in quanto applicabili.  

 

8.2. Profili economici, contabili e finanziari 

 

1. trasmissione, ai fini della preventiva presa d’atto e 

contestuale proposta di approvazione all’organo di controllo 

analogo congiunto, se costituito, mediante determinazione del 

Direttore Generale REII, del piano degli investimenti 

finanziari.  

La suddetta Determinazione è adottata previo parere: 
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− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, o suo 

delegato, sulla coerenza rispetto al quadro normativo 

vigente; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale; 

2. adozione di sistemi di contabilità separata per le attività 
oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna 

attività, qualora la società svolga attività economiche 

protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre 

attività svolte in regime di economia di mercato (art. 6, 

comma 1 TUSP); 

3. presenza, nella relazione annuale sul governo societario, 

pubblicata contestualmente al bilancio di esercizio, di uno 

specifico programma di valutazione del rischio di crisi 

aziendale (art. 6, comma 2 TUSP). Tale programma è lo strumento 

organizzativo con il quale la società struttura e regola il 

monitoraggio del rischio di crisi aziendale, ossia la 

probabilità che essa venga a trovarsi in stato di crisi tale 

che renda difficile adempiere alle proprie obbligazioni nei 

successivi dodici mesi, che costituisce indizio di probabile 

insolvenza; 

4. indicazione, nella relazione sul governo societario, di 

eventuali strumenti integrativi di governo societario (art. 

6, commi 3 e 4 TUSP), quali: 

a. regolamenti interni volti a garantire la conformità 

dell’attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza; 

b. un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri 
di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità 

dell’impresa sociale e chiamato a collaborare con l'organo 

di controllo statutario in materia di regolarità ed 

efficienza della gestione; 

c. codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta 
collettivi, aventi ad oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, 

utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori 

di legittimi interessi coinvolti nell’attività della 

società; 

d. programmi di responsabilità sociale d’impresa, in conformità 
alle raccomandazioni della Commissione dell’Unione Europea; 

5. in caso di mancata previsione degli strumenti integrativi di 
governo societario, indicazione delle ragioni nella relazione 

sul governo societario (art. 6, comma 5 TUSP); 

6. qualora la società rientri nell’ambito di applicazione del D. 
Lgs. n. 125/2024 ai sensi del combinato disposto degli artt. 

1, comma 1, lett. n), 2, comma 1 e 3, comma 1, verifica che, 

in un'apposita sezione della relazione sulla gestione, siano 

incluse le informazioni necessarie alla comprensione 
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− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, o suo 

delegato, sulla coerenza rispetto al quadro normativo 

vigente; 

− del Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, che 

presiede l’iter di approvazione del provvedimento del 

Direttore Generale REII e attesta la regolarità 

procedimentale; 

2. adozione di sistemi di contabilità separata per le attività 
oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna 

attività, qualora la società svolga attività economiche 

protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre 

attività svolte in regime di economia di mercato (art. 6, 

comma 1 TUSP); 

3. presenza, nella relazione annuale sul governo societario, 

pubblicata contestualmente al bilancio di esercizio, di uno 

specifico programma di valutazione del rischio di crisi 

aziendale (art. 6, comma 2 TUSP). Tale programma è lo strumento 

organizzativo con il quale la società struttura e regola il 

monitoraggio del rischio di crisi aziendale, ossia la 

probabilità che essa venga a trovarsi in stato di crisi tale 

che renda difficile adempiere alle proprie obbligazioni nei 

successivi dodici mesi, che costituisce indizio di probabile 

insolvenza; 

4. indicazione, nella relazione sul governo societario, di 

eventuali strumenti integrativi di governo societario (art. 

6, commi 3 e 4 TUSP), quali: 

a. regolamenti interni volti a garantire la conformità 

dell’attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza; 

b. un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri 
di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità 

dell’impresa sociale e chiamato a collaborare con l'organo 

di controllo statutario in materia di regolarità ed 

efficienza della gestione; 

c. codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta 
collettivi, aventi ad oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, 

utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori 

di legittimi interessi coinvolti nell’attività della 

società; 

d. programmi di responsabilità sociale d’impresa, in conformità 
alle raccomandazioni della Commissione dell’Unione Europea; 

5. in caso di mancata previsione degli strumenti integrativi di 
governo societario, indicazione delle ragioni nella relazione 

sul governo societario (art. 6, comma 5 TUSP); 

6. qualora la società rientri nell’ambito di applicazione del D. 
Lgs. n. 125/2024 ai sensi del combinato disposto degli artt. 

1, comma 1, lett. n), 2, comma 1 e 3, comma 1, verifica che, 

in un'apposita sezione della relazione sulla gestione, siano 

incluse le informazioni necessarie alla comprensione 
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dell'impatto dell'impresa sulle questioni di sostenibilità, 

nonché le informazioni necessarie alla comprensione del modo 

in cui le questioni di sostenibilità influiscono 

sull'andamento dell'impresa, sui suoi risultati e sulla sua 

situazione (art. 3, comma 1 del D. Lgs. n. 125/2024). La 

rendicontazione individuale di sostenibilità deve includere 

gli elementi previsti dal comma 2 dell’art. 3 del D. Lgs. n. 

125/2024 in conformità agli standard di rendicontazione 

adottati dalla Commissione europea ai sensi dell'art. 29-ter 

della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 giugno 2013; 

7. indicazione nella relazione sulla gestione delle procedure 
attuate per individuare le informazioni di cui sopra (art. 3, 

comma 3, D. Lgs. n. 125/2024); 

8. condivisione delle informazioni pertinenti e dei mezzi per 
ottenere e verificare le informazioni sulla sostenibilità con 

i rappresentanti dei lavoratori al livello appropriato (art. 

3, comma 7, D. Lgs. n. 125/2024); 

9. pubblicazione della rendicontazione individuale di 

sostenibilità e della relazione di attestazione della 

conformità di cui all’art. 14-bis del D. Lgs. n. 39/2010 sul 

sito web istituzionale della società e deposito in copia nella 

sede della società e presso l’ufficio del registro delle 

imprese (art. 6, comma 1, D. Lgs. n. 125/2024); 

10. verifica che, nella relazione sulla gestione, siano 

incluse le informazioni sulle risorse immateriali essenziali 

e la spiegazione del modo in cui il modello aziendale 

dell'impresa dipende fondamentalmente da tali risorse e di 

come tali risorse costituiscano una fonte di creazione del 

valore per l'impresa (art. 15 del D. Lgs. n. 125/2024); 

11. istituzione di un assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adeguato ai sensi dell’art. 2086 del Codice civile, 

ai fini della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e 

dell’assunzione di idonee iniziative (art. 3, comma 2, D. Lgs. 

n. 14/2019); 

12. adozione di strumenti di previsione tempestiva dello stato 

di crisi (art. 3, comma 3, D. Lgs. n. 14/2019). Al fine di 

prevedere tempestivamente l'emersione della crisi d'impresa, 

tali strumenti devono consentire di: 

− rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o 

economico-finanziario, rapportati alle specifiche 

caratteristiche dell'impresa e dell’attività 

imprenditoriale svolta dal debitore; 

− verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di 

continuità aziendale almeno per i dodici mesi successivi e 

rilevare i segnali di cui al comma 4 dell’art. 3 del D. Lgs. 

n. 14/2019; 

− ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista 

di controllo particolareggiata e a effettuare il test 

pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del 

risanamento di cui al comma 2 dell’art. 13 del D. Lgs. n. 

14/2019; 
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dell'impatto dell'impresa sulle questioni di sostenibilità, 

nonché le informazioni necessarie alla comprensione del modo 

in cui le questioni di sostenibilità influiscono 

sull'andamento dell'impresa, sui suoi risultati e sulla sua 

situazione (art. 3, comma 1 del D. Lgs. n. 125/2024). La 

rendicontazione individuale di sostenibilità deve includere 

gli elementi previsti dal comma 2 dell’art. 3 del D. Lgs. n. 

125/2024 in conformità agli standard di rendicontazione 

adottati dalla Commissione europea ai sensi dell'art. 29-ter 

della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 giugno 2013; 

7. indicazione nella relazione sulla gestione delle procedure 
attuate per individuare le informazioni di cui sopra (art. 3, 

comma 3, D. Lgs. n. 125/2024); 

8. condivisione delle informazioni pertinenti e dei mezzi per 
ottenere e verificare le informazioni sulla sostenibilità con 

i rappresentanti dei lavoratori al livello appropriato (art. 

3, comma 7, D. Lgs. n. 125/2024); 

9. pubblicazione della rendicontazione individuale di 

sostenibilità e della relazione di attestazione della 

conformità di cui all’art. 14-bis del D. Lgs. n. 39/2010 sul 

sito web istituzionale della società e deposito in copia nella 

sede della società e presso l’ufficio del registro delle 

imprese (art. 6, comma 1, D. Lgs. n. 125/2024); 

10. verifica che, nella relazione sulla gestione, siano 

incluse le informazioni sulle risorse immateriali essenziali 

e la spiegazione del modo in cui il modello aziendale 

dell'impresa dipende fondamentalmente da tali risorse e di 

come tali risorse costituiscano una fonte di creazione del 

valore per l'impresa (art. 15 del D. Lgs. n. 125/2024); 

11. istituzione di un assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adeguato ai sensi dell’art. 2086 del Codice civile, 

ai fini della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e 

dell’assunzione di idonee iniziative (art. 3, comma 2, D. Lgs. 

n. 14/2019); 

12. adozione di strumenti di previsione tempestiva dello stato 

di crisi (art. 3, comma 3, D. Lgs. n. 14/2019). Al fine di 

prevedere tempestivamente l'emersione della crisi d'impresa, 

tali strumenti devono consentire di: 

− rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o 

economico-finanziario, rapportati alle specifiche 

caratteristiche dell'impresa e dell’attività 

imprenditoriale svolta dal debitore; 

− verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di 

continuità aziendale almeno per i dodici mesi successivi e 

rilevare i segnali di cui al comma 4 dell’art. 3 del D. Lgs. 

n. 14/2019; 

− ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista 

di controllo particolareggiata e a effettuare il test 

pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del 

risanamento di cui al comma 2 dell’art. 13 del D. Lgs. n. 

14/2019; 
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13. monitoraggio periodico dei segnali che agevolano la 

previsione dello stato di crisi (art. 3, comma 4, D. Lgs. n. 

14/2019) e trasmissione alla Regione dei relativi esiti: 

− l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno 

trenta giorni pari a oltre la metà dell'ammontare 

complessivo mensile delle retribuzioni; 

− l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno 

novanta giorni di ammontare superiore a quello dei debiti 

non scaduti; 

− l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e 

degli altri intermediari finanziari che siano scadute da 

più di sessanta giorni o che abbiano superato da almeno 

sessanta giorni il limite degli affidamenti ottenuti in 

qualunque forma purché rappresentino complessivamente 

almeno il cinque per cento del totale delle esposizioni; 

− l'esistenza di una o più delle esposizioni debitorie 

previste dall'art. 25-novies, comma 1 del D. Lgs. n. 

14/2019; 

14. verifica che, nell'ambito dei programmi di valutazione del 

rischio, non siano emersi indicatori di crisi aziendale; 

15. qualora siano emersi uno o più indicatori di crisi 

aziendale nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio 

di crisi aziendale, adozione tempestiva da parte dell’organo 

amministrativo della società dei provvedimenti necessari al 

fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne 

gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano 

di risanamento (art. 14, comma 2 TUSP); 

16. verifica che la società abbia effettuato pagamenti di 

importo superiore a euro 5.000,00 solo a seguito di controllo, 

anche in via telematica, che il beneficiario non sia 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 

notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari almeno a tale importo; in caso contrario, la 

società è tenuta a non procedere con il pagamento e a segnalare 

la circostanza all’agente della riscossione competente per 

territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di 

riscossione delle somme iscritte a ruolo (art. 144, comma 1 

del D. Lgs. n. 33/2025); 

17. rispetto delle direttive impartite dalla Regione per 

garantire la corretta conciliazione dei crediti e debiti 

reciproci e l’acquisizione dell’asseverazione da parte 

dell’organo di controllo, nonché per la predisposizione del 

bilancio consolidato; 

18. verifica che entro il mese di dicembre di ogni anno siano 

stati predisposti e approvati dai soci nell’organo di 

controllo analogo congiunto, se costituito, budget preventivi 

di costi e ricavi, un budget di cassa e delle principali voci 

di stato patrimoniale; 

19. verifica che entro il mese successivo al periodo di 

riferimento siano stati trasmessi al Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate i dati di 
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13. monitoraggio periodico dei segnali che agevolano la 

previsione dello stato di crisi (art. 3, comma 4, D. Lgs. n. 

14/2019) e trasmissione alla Regione dei relativi esiti: 

− l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno 

trenta giorni pari a oltre la metà dell'ammontare 

complessivo mensile delle retribuzioni; 

− l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno 

novanta giorni di ammontare superiore a quello dei debiti 

non scaduti; 

− l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e 

degli altri intermediari finanziari che siano scadute da 

più di sessanta giorni o che abbiano superato da almeno 

sessanta giorni il limite degli affidamenti ottenuti in 

qualunque forma purché rappresentino complessivamente 

almeno il cinque per cento del totale delle esposizioni; 

− l'esistenza di una o più delle esposizioni debitorie 

previste dall'art. 25-novies, comma 1 del D. Lgs. n. 

14/2019; 

14. verifica che, nell'ambito dei programmi di valutazione del 

rischio, non siano emersi indicatori di crisi aziendale; 

15. qualora siano emersi uno o più indicatori di crisi 

aziendale nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio 

di crisi aziendale, adozione tempestiva da parte dell’organo 

amministrativo della società dei provvedimenti necessari al 

fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne 

gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano 

di risanamento (art. 14, comma 2 TUSP); 

16. verifica che la società abbia effettuato pagamenti di 

importo superiore a euro 5.000,00 solo a seguito di controllo, 

anche in via telematica, che il beneficiario non sia 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 

notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari almeno a tale importo; in caso contrario, la 

società è tenuta a non procedere con il pagamento e a segnalare 

la circostanza all’agente della riscossione competente per 

territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di 

riscossione delle somme iscritte a ruolo (art. 144, comma 1 

del D. Lgs. n. 33/2025); 

17. rispetto delle direttive impartite dalla Regione per 

garantire la corretta conciliazione dei crediti e debiti 

reciproci e l’acquisizione dell’asseverazione da parte 

dell’organo di controllo, nonché per la predisposizione del 

bilancio consolidato; 

18. verifica che entro il mese di dicembre di ogni anno siano 

stati predisposti e approvati dai soci nell’organo di 

controllo analogo congiunto, se costituito, budget preventivi 

di costi e ricavi, un budget di cassa e delle principali voci 

di stato patrimoniale; 

19. verifica che entro il mese successivo al periodo di 

riferimento siano stati trasmessi al Settore Pianificazione 

finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate i dati di 
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monitoraggio, trimestrali per quanto attiene a costi e ricavi 

e alla cassa, semestrali per le voci di stato patrimoniale, 

con evidenza di eventuali scostamenti, debitamente motivati; 

20. verifica che oltre l'ottanta per cento del fatturato 

(inteso come somma degli importi di cui ai numeri 1) e 5) 

della voce A del conto economico, così come specificato dalla 

Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione regionale di 

controllo per l’Emilia-Romagna n. 54/2017/PAR) sia effettuato 

nello svolgimento dei compiti affidati alla società dall’ente 

pubblico o dagli enti pubblici soci (art. 16, comma 3 TUSP); 

21. verifica che la produzione ulteriore rispetto al limite di 

fatturato di cui al comma 3 dell’art. 16 del TUSP, che può 

essere rivolta anche a finalità diverse, sia effettuata al 

fine di conseguire economie di scala o altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell’attività principale della 

società (art. 16, comma 3-bis TUSP); 

22. verifica che nel capitale della società non vi sia alcuna 

partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di 

quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme 

che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio 

di un'influenza determinante sulla società (art. 16, comma 1 

TUSP); 

23. verifica che entro il 15 aprile di ogni anno siano stati 

trasmessi al Settore Pianificazione Finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate e alla Direzione generale di line, i 

bilanci così come approvati dagli organi amministrativi delle 

società e le convocazioni assembleari per l’approvazione degli 

stessi; 

24. verifica che la società abbia recepito, con proprio 

provvedimento, gli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

fissati dalle amministrazioni pubbliche socie sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del D. Lgs. 175/2016, 

e pubblicato tale provvedimento sul sito web istituzionale 

della società; 

25. verifica del concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, fissati dalle 

amministrazioni pubbliche socie sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, ai sensi 

dell’art. 19, comma 6 del D. Lgs. n. 175/2016); 

26. tenuta e aggiornamento annuale del libro inventari; 

27. verifica che la società abbia stipulato un contratto 

assicurativo a copertura dei danni ai beni di cui all'art. 

2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1) (terreni 

e fabbricati), 2) (impianti e macchinario) e 3) (attrezzature 

industriali e commerciali) del Codice civile direttamente 

cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 

verificatisi sul territorio nazionale, secondo quanto previsto 

dall’art. 1, commi 101-111 della Legge n. 213/2023. 
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monitoraggio, trimestrali per quanto attiene a costi e ricavi 

e alla cassa, semestrali per le voci di stato patrimoniale, 

con evidenza di eventuali scostamenti, debitamente motivati; 

20. verifica che oltre l'ottanta per cento del fatturato 

(inteso come somma degli importi di cui ai numeri 1) e 5) 

della voce A del conto economico, così come specificato dalla 

Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione regionale di 

controllo per l’Emilia-Romagna n. 54/2017/PAR) sia effettuato 

nello svolgimento dei compiti affidati alla società dall’ente 

pubblico o dagli enti pubblici soci (art. 16, comma 3 TUSP); 

21. verifica che la produzione ulteriore rispetto al limite di 

fatturato di cui al comma 3 dell’art. 16 del TUSP, che può 

essere rivolta anche a finalità diverse, sia effettuata al 

fine di conseguire economie di scala o altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell’attività principale della 

società (art. 16, comma 3-bis TUSP); 

22. verifica che nel capitale della società non vi sia alcuna 

partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di 

quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme 

che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio 

di un'influenza determinante sulla società (art. 16, comma 1 

TUSP); 

23. verifica che entro il 15 aprile di ogni anno siano stati 

trasmessi al Settore Pianificazione Finanziaria, Controllo di 

gestione e Partecipate e alla Direzione generale di line, i 

bilanci così come approvati dagli organi amministrativi delle 

società e le convocazioni assembleari per l’approvazione degli 

stessi; 

24. verifica che la società abbia recepito, con proprio 

provvedimento, gli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

fissati dalle amministrazioni pubbliche socie sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del D. Lgs. 175/2016, 

e pubblicato tale provvedimento sul sito web istituzionale 

della società; 

25. verifica del concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, fissati dalle 

amministrazioni pubbliche socie sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, ai sensi 

dell’art. 19, comma 6 del D. Lgs. n. 175/2016); 

26. tenuta e aggiornamento annuale del libro inventari; 

27. verifica che la società abbia stipulato un contratto 

assicurativo a copertura dei danni ai beni di cui all'art. 

2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1) (terreni 

e fabbricati), 2) (impianti e macchinario) e 3) (attrezzature 

industriali e commerciali) del Codice civile direttamente 

cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 

verificatisi sul territorio nazionale, secondo quanto previsto 

dall’art. 1, commi 101-111 della Legge n. 213/2023. 
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ART. 9 – CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento UE 2016/679 (General 

Data Protection Regulation o GDPR) sulla protezione dei dati 

personali e dal D. Lgs. n. 101/2018, modificativo del Decreto 

Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

1. esplicitazione del modello organizzativo, con individuazione 
formale di ruoli e responsabilità nell’applicazione della 

normativa sulla protezione dei dati personali, comprensiva 

della nomina del Data Protection Officer (DPO), ossia del 

responsabile della protezione dei dati; 

2. adozione del registro delle attività di trattamento, 

contenente le informazioni richieste dall’art. 30 GDPR; 

3. predisposizione delle autorizzazioni al trattamento dei dati 
(autorizzazione agli incaricati); 

4. nomina degli amministratori di sistema; 
5. predisposizione e messa a conoscenza degli interessati delle 

informative di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR; 

6. predisposizione di policy per gli utenti del sistema 

informativo aziendale per garantire la sicurezza dei dati; 

7. predisposizione di policy per gli incidenti di sicurezza e 
data breach ed eventuale adesione a codici di condotta; 

8. predisposizione di regole e misure di sicurezza specifica nel 
caso di trattamenti di dati particolari, tenuto conto del 

ruolo di Titolare o Responsabile rivestito dalla società 

rispetto ai trattamenti in oggetto (art. 9 GDPR e art. 2-

sexies del D. Lgs. n. 196/2003); 

9. rispetto delle norme riguardanti l’eventuale installazione di 
impianti di videosorveglianza e relativa informazione al 

pubblico; 

10. predisposizione di modelli e procedure per l’esercizio dei 

diritti dell’interessato (artt. 15-22 GDPR); 

11. censimento delle operazioni di trattamento, comunicazione 

e diffusione di dati personali per verificarne la base 

giuridica richiesta dall’art. 2-ter del D. Lgs. n. 196/2003; 

12. predisposizione di eventuali sistemi per il controllo dei 

varchi di accesso ai locali; 

13. designazione dei soggetti terzi quali responsabili del 

trattamento, in caso di affidamento agli stessi di trattamenti 

di dati personali, come stabilito dall’art. 28 GDPR; 

14. organizzazione di momenti di istruzione, formazione e 

addestramento del personale sulla protezione dei dati 

personali; 

15. regolamentazione dell’accesso alle reti e ai servizi di 

rete (profilazione degli accessi di rete, registrazione e de-

registrazione delle utenze, gestione degli accessi 

privilegiati); 
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ART. 9 – CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento UE 2016/679 (General 

Data Protection Regulation o GDPR) sulla protezione dei dati 

personali e dal D. Lgs. n. 101/2018, modificativo del Decreto 

Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

1. esplicitazione del modello organizzativo, con individuazione 
formale di ruoli e responsabilità nell’applicazione della 

normativa sulla protezione dei dati personali, comprensiva 

della nomina del Data Protection Officer (DPO), ossia del 

responsabile della protezione dei dati; 

2. adozione del registro delle attività di trattamento, 

contenente le informazioni richieste dall’art. 30 GDPR; 

3. predisposizione delle autorizzazioni al trattamento dei dati 
(autorizzazione agli incaricati); 

4. nomina degli amministratori di sistema; 
5. predisposizione e messa a conoscenza degli interessati delle 

informative di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR; 

6. predisposizione di policy per gli utenti del sistema 

informativo aziendale per garantire la sicurezza dei dati; 

7. predisposizione di policy per gli incidenti di sicurezza e 
data breach ed eventuale adesione a codici di condotta; 

8. predisposizione di regole e misure di sicurezza specifica nel 
caso di trattamenti di dati particolari, tenuto conto del 

ruolo di Titolare o Responsabile rivestito dalla società 

rispetto ai trattamenti in oggetto (art. 9 GDPR e art. 2-

sexies del D. Lgs. n. 196/2003); 

9. rispetto delle norme riguardanti l’eventuale installazione di 
impianti di videosorveglianza e relativa informazione al 

pubblico; 

10. predisposizione di modelli e procedure per l’esercizio dei 

diritti dell’interessato (artt. 15-22 GDPR); 

11. censimento delle operazioni di trattamento, comunicazione 

e diffusione di dati personali per verificarne la base 

giuridica richiesta dall’art. 2-ter del D. Lgs. n. 196/2003; 

12. predisposizione di eventuali sistemi per il controllo dei 

varchi di accesso ai locali; 

13. designazione dei soggetti terzi quali responsabili del 

trattamento, in caso di affidamento agli stessi di trattamenti 

di dati personali, come stabilito dall’art. 28 GDPR; 

14. organizzazione di momenti di istruzione, formazione e 

addestramento del personale sulla protezione dei dati 

personali; 

15. regolamentazione dell’accesso alle reti e ai servizi di 

rete (profilazione degli accessi di rete, registrazione e de-

registrazione delle utenze, gestione degli accessi 

privilegiati); 
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16. gestione delle vulnerabilità tecniche dei sistemi 

informativi e delle applicazioni informatiche in uso; 

17. gestione delle postazioni di lavoro e delle dotazioni 

software; 

18. predisposizione di policy per lo sviluppo sicuro di 

applicazioni informatiche; 

19. verifica dell’attualità degli accessi remoti degli utenti 

ai sistemi informativi. 

ART. 10 – CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA DI CUI AL CODICE 

DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento UE 910/2014 (eIDAS) 

in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per 

le transazioni elettroniche nel mercato interno e dal Decreto 

Legislativo n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” (CAD) 

e ss.mm.ii., viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

1. verifica che sia garantito il diritto di usare le soluzioni e 
gli strumenti previsti dal CAD anche ai fini dell’esercizio 

dei diritti di accesso e della partecipazione al procedimento 

amministrativo (art. 3 CAD); 

2. verifica che sia garantito il diritto di accesso ai servizi 
on-line tramite la propria identità digitale e attraverso il 

punto di accesso telematico di cui all’art. 64-bis del CAD 

(art. 3-bis, comma 01 CAD); 

3. verifica che le comunicazioni con il cittadino che ha eletto 
un domicilio digitale avvengano tramite il domicilio digitale 

dallo stesso dichiarato (art. 3-bis, comma 4 CAD); 

4. verifica dell’iscrizione all’Indice nazionale dei domicili 
digitali delle imprese e dei professionisti INI-PEC (art. 6-

bis CAD); 

5. verifica che sia garantito il diritto di effettuare i 

pagamenti a qualunque titolo dovuti attraverso sistemi di 

pagamento elettronico (art. 5, comma 1 CAD); 

6. verifica che sia garantito il diritto di fruire dei servizi 
erogati in forma digitale e in modo integrato (art. 7, comma 

01 CAD); 

7. verifica che gli utenti dei servizi in rete possano esprimere 
il grado di soddisfazione rispetto alla qualità, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, del 

servizio e che siano pubblicati sul sito web della società i 

dati risultanti, ivi incluse le statistiche di utilizzo (art. 

7, comma 3 CAD); 

8. verifica che la società abbia valutato di favorire l’uso, da 
parte dei lavoratori, dei dispositivi elettronici personali 

o, se di proprietà dei predetti soggetti, personalizzabili, 

al fine di ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispetto 

delle condizioni di sicurezza nell’utilizzo (art. 12, comma 

3-bis CAD); 
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16. gestione delle vulnerabilità tecniche dei sistemi 

informativi e delle applicazioni informatiche in uso; 

17. gestione delle postazioni di lavoro e delle dotazioni 

software; 

18. predisposizione di policy per lo sviluppo sicuro di 

applicazioni informatiche; 

19. verifica dell’attualità degli accessi remoti degli utenti 

ai sistemi informativi. 

ART. 10 – CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA DI CUI AL CODICE 

DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento UE 910/2014 (eIDAS) 

in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per 

le transazioni elettroniche nel mercato interno e dal Decreto 

Legislativo n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” (CAD) 

e ss.mm.ii., viene effettuata la vigilanza, con le modalità previste 

nell’Allegato A) del presente provvedimento, in ordine al rispetto 

dei seguenti profili. 

1. verifica che sia garantito il diritto di usare le soluzioni e 
gli strumenti previsti dal CAD anche ai fini dell’esercizio 

dei diritti di accesso e della partecipazione al procedimento 

amministrativo (art. 3 CAD); 

2. verifica che sia garantito il diritto di accesso ai servizi 
on-line tramite la propria identità digitale e attraverso il 

punto di accesso telematico di cui all’art. 64-bis del CAD 

(art. 3-bis, comma 01 CAD); 

3. verifica che le comunicazioni con il cittadino che ha eletto 
un domicilio digitale avvengano tramite il domicilio digitale 

dallo stesso dichiarato (art. 3-bis, comma 4 CAD); 

4. verifica dell’iscrizione all’Indice nazionale dei domicili 
digitali delle imprese e dei professionisti INI-PEC (art. 6-

bis CAD); 

5. verifica che sia garantito il diritto di effettuare i 

pagamenti a qualunque titolo dovuti attraverso sistemi di 

pagamento elettronico (art. 5, comma 1 CAD); 

6. verifica che sia garantito il diritto di fruire dei servizi 
erogati in forma digitale e in modo integrato (art. 7, comma 

01 CAD); 

7. verifica che gli utenti dei servizi in rete possano esprimere 
il grado di soddisfazione rispetto alla qualità, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, del 

servizio e che siano pubblicati sul sito web della società i 

dati risultanti, ivi incluse le statistiche di utilizzo (art. 

7, comma 3 CAD); 

8. verifica che la società abbia valutato di favorire l’uso, da 
parte dei lavoratori, dei dispositivi elettronici personali 

o, se di proprietà dei predetti soggetti, personalizzabili, 

al fine di ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispetto 

delle condizioni di sicurezza nell’utilizzo (art. 12, comma 

3-bis CAD); 
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9. verifica che nei processi, in particolare verso i cittadini, 
sia stato rispettato il principio di non discriminazione dei 

documenti informatici firmati elettronicamente (cfr. art. 20 

CAD); infatti, «A una firma elettronica non possono essere 

negati gli effetti giuridici e l’ammissibilità come prova in 

procedimenti giudiziali per il solo motivo della sua forma 

elettronica o perché non soddisfa i requisiti per firme 

elettroniche qualificate» (artt. 25, comma 1 del Regolamento 

UE n. 910/2014); 

10. verifica che siano adottati piani di disaster recovery e 

continuità operativa (art. 51, comma 2-quater); 

11. verifica che siano resi fruibili i servizi in rete, in 

conformità alle Linee guida, tramite il punto di accesso 

telematico attivato presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri (art. 64-bis, comma 1 CAD); 

12. verifica che sia garantita la conservazione dei documenti 

informatici (artt. 43 e 44 CAD) utilizzando le funzioni di 

archiviazione e conservazione digitale della Regione Emilia-

Romagna ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. n. 11/2004. 

ART. 11 – CONTROLLI SU EVENTUALI SOCIETÀ PARTECIPATE DA SOCIETÀ IN 

HOUSE 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma 5 del Decreto Legislativo n. 175/2016 

(TUSP), è fatto divieto alle società in house, controllate da enti 

locali, di costituire nuove società e di acquisire nuove 

partecipazioni in società. 

ART. 12 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA DELLE RETI E DEI SISTEMI 

INFORMATIVI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con Decreto Legislativo n. 138/2024 

“Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per 

un livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione, recante 

modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 

2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148” viene effettuata 

la vigilanza, con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, in ordine al rispetto dei seguenti profili. 

1. dal 1° gennaio al 28 febbraio di ogni anno, registrazione o 
aggiornamento della propria registrazione sulla piattaforma 

digitale resa disponibile dall'Autorità nazionale competente 

NIS (art. 7, comma 1 del D. Lgs. n. 138/2024);  

2. qualora la società abbia ricevuto dall’Autorità nazionale 

competente NIS la comunicazione di inserimento o permanenza 

nell’elenco dei soggetti essenziali o importanti, dal 15 

aprile al 31 maggio di ogni anno, tramite la piattaforma 

digitale resa disponibile dall'Autorità nazionale competente 

NIS, inserimento o aggiornamento delle informazioni di cui 

all’art. 7, comma 4, del D. Lgs. n. 138/2024; 
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9. verifica che nei processi, in particolare verso i cittadini, 
sia stato rispettato il principio di non discriminazione dei 

documenti informatici firmati elettronicamente (cfr. art. 20 

CAD); infatti, «A una firma elettronica non possono essere 

negati gli effetti giuridici e l’ammissibilità come prova in 

procedimenti giudiziali per il solo motivo della sua forma 

elettronica o perché non soddisfa i requisiti per firme 

elettroniche qualificate» (artt. 25, comma 1 del Regolamento 

UE n. 910/2014); 

10. verifica che siano adottati piani di disaster recovery e 

continuità operativa (art. 51, comma 2-quater); 

11. verifica che siano resi fruibili i servizi in rete, in 

conformità alle Linee guida, tramite il punto di accesso 

telematico attivato presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri (art. 64-bis, comma 1 CAD); 

12. verifica che sia garantita la conservazione dei documenti 

informatici (artt. 43 e 44 CAD) utilizzando le funzioni di 

archiviazione e conservazione digitale della Regione Emilia-

Romagna ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. n. 11/2004. 

ART. 11 – CONTROLLI SU EVENTUALI SOCIETÀ PARTECIPATE DA SOCIETÀ IN 

HOUSE 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma 5 del Decreto Legislativo n. 175/2016 

(TUSP), è fatto divieto alle società in house, controllate da enti 

locali, di costituire nuove società e di acquisire nuove 

partecipazioni in società. 

ART. 12 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA DELLE RETI E DEI SISTEMI 

INFORMATIVI 

 

Nel rispetto di quanto stabilito con Decreto Legislativo n. 138/2024 

“Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per 

un livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione, recante 

modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 

2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148” viene effettuata 

la vigilanza, con le modalità previste nell’Allegato A) del presente 

provvedimento, in ordine al rispetto dei seguenti profili. 

1. dal 1° gennaio al 28 febbraio di ogni anno, registrazione o 
aggiornamento della propria registrazione sulla piattaforma 

digitale resa disponibile dall'Autorità nazionale competente 

NIS (art. 7, comma 1 del D. Lgs. n. 138/2024);  

2. qualora la società abbia ricevuto dall’Autorità nazionale 

competente NIS la comunicazione di inserimento o permanenza 

nell’elenco dei soggetti essenziali o importanti, dal 15 

aprile al 31 maggio di ogni anno, tramite la piattaforma 

digitale resa disponibile dall'Autorità nazionale competente 

NIS, inserimento o aggiornamento delle informazioni di cui 

all’art. 7, comma 4, del D. Lgs. n. 138/2024; 
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3. designazione del Referente CSIRT e dei suoi eventuali 

sostituti, ossia le persone fisiche designate dal Punto di 

contatto per interloquire con lo CSIRT Italia. 

L’elenco sopra riportato verrà modificato, in fase di aggiornamento 

del Modello di controllo analogo, in ragione della graduale 

applicazione degli ulteriori obblighi previsti dal D. Lgs. n. 

138/2024 e relativi provvedimenti di attuazione. 

ART. 13 – CONTROLLI SUCCESSIVI  

 

Gli ambiti di cui agli artt. 3-10 del presente Allegato, inoltre, 

sono oggetto di controlli successivi, effettuati con le modalità 

previste nell’ Allegato A) del presente provvedimento. 

Annualmente, il direttore della società trasmette al Settore 

Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, con 

le modalità indicate nell’art. 4 dell’Allegato A), i dati, i 

documenti e le informazioni necessari al controllo.  

La società, inoltre, attraverso una nota, informa delle eventuali 

azioni adottate per rimediare alle anomalie riscontrate e alle 

osservazioni formulate dal Settore durante i controlli 

sull’esercizio precedente. Il contenuto della nota integra il Report 

predisposto dal Settore ai sensi dell’art. 11 dell’Allegato A) del 

presente provvedimento. 

ART. 14 – DISPOSIZIONE DI CHIUSURA 

 

Oltre alla periodica trasmissione di documentazione connessa a 

scadenze predefinite (es. bilancio di esercizio), potrà essere 

richiesta la trasmissione di dati, documenti e informazioni relativi 

a ulteriori ambiti di interesse per il socio Regione (inclusi quelli 

relativi alla sicurezza sul lavoro), a ulteriori aspetti 

dell’attività societaria o inerenti alla gestione ma non rinvenibili 

nei documenti di bilancio.  

In sede di aggiornamento del Modello di controllo analogo, potranno 

essere introdotte modifiche a seguito di: 

1. intervento normativo sull’applicazione dell’art. 14, comma 1-
bis del D. Lgs. n. 33/2013 in seguito alla sentenza della 

Corte costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019; 

2. obbligo di adeguamento agli schemi standard di pubblicazione 
approvati con la Delibera ANAC n. 495 del 25 settembre 2024, 

inerenti agli artt. 4-bis, 13 e 31 del D. Lgs. n. 33/2013; 

3. intervento normativo previsto dall’art. 11, comma 1 del D. 
Lgs. n. 175/2016 riguardo i requisiti di onorabilità, 

professionalità e autonomia dei componenti degli organi 

amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico; 

4. intervento normativo previsto dall’art. 11, comma 6 del D. 
Lgs. n. 175/2016 riguardo la determinazione del limite dei 

compensi massimi per la determinazione del trattamento 

economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli 

amministratori, ai titolari e componenti degli organi di 
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3. designazione del Referente CSIRT e dei suoi eventuali 

sostituti, ossia le persone fisiche designate dal Punto di 

contatto per interloquire con lo CSIRT Italia. 

L’elenco sopra riportato verrà modificato, in fase di aggiornamento 

del Modello di controllo analogo, in ragione della graduale 

applicazione degli ulteriori obblighi previsti dal D. Lgs. n. 

138/2024 e relativi provvedimenti di attuazione. 

ART. 13 – CONTROLLI SUCCESSIVI  

 

Gli ambiti di cui agli artt. 3-10 del presente Allegato, inoltre, 

sono oggetto di controlli successivi, effettuati con le modalità 

previste nell’ Allegato A) del presente provvedimento. 

Annualmente, il direttore della società trasmette al Settore 

Pianificazione finanziaria, Controllo di gestione e Partecipate, con 

le modalità indicate nell’art. 4 dell’Allegato A), i dati, i 

documenti e le informazioni necessari al controllo.  

La società, inoltre, attraverso una nota, informa delle eventuali 

azioni adottate per rimediare alle anomalie riscontrate e alle 

osservazioni formulate dal Settore durante i controlli 

sull’esercizio precedente. Il contenuto della nota integra il Report 

predisposto dal Settore ai sensi dell’art. 11 dell’Allegato A) del 

presente provvedimento. 

ART. 14 – DISPOSIZIONE DI CHIUSURA 

 

Oltre alla periodica trasmissione di documentazione connessa a 

scadenze predefinite (es. bilancio di esercizio), potrà essere 

richiesta la trasmissione di dati, documenti e informazioni relativi 

a ulteriori ambiti di interesse per il socio Regione (inclusi quelli 

relativi alla sicurezza sul lavoro), a ulteriori aspetti 

dell’attività societaria o inerenti alla gestione ma non rinvenibili 

nei documenti di bilancio.  

In sede di aggiornamento del Modello di controllo analogo, potranno 

essere introdotte modifiche a seguito di: 

1. intervento normativo sull’applicazione dell’art. 14, comma 1-
bis del D. Lgs. n. 33/2013 in seguito alla sentenza della 

Corte costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019; 

2. obbligo di adeguamento agli schemi standard di pubblicazione 
approvati con la Delibera ANAC n. 495 del 25 settembre 2024, 

inerenti agli artt. 4-bis, 13 e 31 del D. Lgs. n. 33/2013; 

3. intervento normativo previsto dall’art. 11, comma 1 del D. 
Lgs. n. 175/2016 riguardo i requisiti di onorabilità, 

professionalità e autonomia dei componenti degli organi 

amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico; 

4. intervento normativo previsto dall’art. 11, comma 6 del D. 
Lgs. n. 175/2016 riguardo la determinazione del limite dei 

compensi massimi per la determinazione del trattamento 

economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli 

amministratori, ai titolari e componenti degli organi di 
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controllo, ai dirigenti e ai dipendenti delle società a 

controllo pubblico; 

5. intervento normativo sull’art. 23-bis, comma 1 del D.L. n. 
201/2011 e sull’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 175/2016 in 

seguito alla sentenza della Corte costituzionale n. 135 del 9 

luglio 2025; 

6. intervento normativo in materia di procedure concorsuali; 
7. effetti di quanto previsto dal D.L. n. 80/2021 relativamente 

all’utilizzo del Portale di reclutamento Unico InPA; 

8. intervento normativo previsto dall’art. 6, comma 2 della Legge 
n. 162/2021 “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di 

pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”; 

9. esito dei giudizi di cui alle ordinanze del Consiglio di Stato 
n. 3532 del 17 maggio 2024; 

10. effetti di quanto previsto dal D. Lgs. n. 138/2024 in 

materia di sicurezza informatica. 

In caso di mancata adozione dei provvedimenti sopra richiamati, o 

di altra normativa di rilievo per le società in house, e in assenza 

di necessità di rafforzamento dell’attività di controllo analogo, il 

presente Modello di controllo analogo è valido anche per gli esercizi 

successivi. Pertanto, verranno esercitati i controlli secondo le 

disposizioni ivi previste, previa comunicazione alle società in 

house. 
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controllo, ai dirigenti e ai dipendenti delle società a 

controllo pubblico; 

5. intervento normativo sull’art. 23-bis, comma 1 del D.L. n. 
201/2011 e sull’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 175/2016 in 

seguito alla sentenza della Corte costituzionale n. 135 del 9 

luglio 2025; 

6. intervento normativo in materia di procedure concorsuali; 
7. effetti di quanto previsto dal D.L. n. 80/2021 relativamente 

all’utilizzo del Portale di reclutamento Unico InPA; 

8. intervento normativo previsto dall’art. 6, comma 2 della Legge 
n. 162/2021 “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di 

pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”; 

9. esito dei giudizi di cui alle ordinanze del Consiglio di Stato 
n. 3532 del 17 maggio 2024; 

10. effetti di quanto previsto dal D. Lgs. n. 138/2024 in 

materia di sicurezza informatica. 

In caso di mancata adozione dei provvedimenti sopra richiamati, o 

di altra normativa di rilievo per le società in house, e in assenza 

di necessità di rafforzamento dell’attività di controllo analogo, il 

presente Modello di controllo analogo è valido anche per gli esercizi 

successivi. Pertanto, verranno esercitati i controlli secondo le 

disposizioni ivi previste, previa comunicazione alle società in 

house. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 DICEMBRE 2025, N. 2236

Funzionamento della Commissione Farmaceutica Aziendale. Integrazioni allo schema tipo di Regolamento di cui
 all'Allegato 3 dell'Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private,
 recepito il 6 marzo 2025 con intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
 Province Autonome

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamato l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private ai

 sensi dell’art. 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, recepito il 6
 marzo 2025 con intesa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome (Rep.
 atti n. 35/CSR) - di seguito “Nuovo ACN Farmacie” - e in particolare l’art. 5 recante “Commissione Farmaceutica
 Aziendale”;

Evidenziato che l’Accordo nazionale è entrato in vigore il 6 marzo 2025, data di recepimento da parte della
 Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome, ha una durata triennale ma rimane
 in vigore fino alla stipula del successivo Accordo;

Dato atto che la Commissione Farmaceutica Aziendale, ai sensi dell’art. 5 comma 10 “è competente a pronunciarsi
 in merito alle irregolarità delle ricette e alle attività di dispensazione del presente accordo” e ad esprimere il parere sugli
 inadempimenti contrattuali previsti dall’art. 8 dell’ACN stesso;

Dato atto che tutte le Aziende del territorio regionale hanno provveduto alla nomina delle nuove Commissioni
 farmaceutiche Aziendali, come previsto dalla norma transitoria n. 1 del Nuovo ACN Farmacie, con le seguenti
 peculiarità:

-    l’azienda Usl di Bologna e l’Azienda USL di Imola hanno nominato la medesima CFA, operante per entrambi
 gli ambiti;

-    l’azienda USL della Romagna ha nominato tre distinte CFA, rispettivamente operanti negli ambiti di Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini; 

Richiamati in particolare:
-    l’art. 5 comma 1 dell’ACN che dispone in merito alla composizione della Commissione, costituita in forma

 paritetica da farmacisti designati dall’Azienda e farmacisti designati dalle OO.SS. rappresentative delle farmacie;
-    l’art. 5 comma 6 dell’ACN, che dispone che la Commissione delibera a maggioranza di voti dei presenti aventi

 diritto e che in ogni caso esprime un proprio parere all’Azienda entro il termine di 30 giorni di cui al successivo comma
 13;

-    l’art. 5 comma 14 dell’ACN che rinvia, per tutto quanto riguarda il funzionamento della Commissione, ad
 apposito regolamento redatto sulla base dello schema tipo, integrabile a livello regionale, di cui all’Allegato 3;

-    l’art. 3 comma 2 dell’Allegato 3 dell’ACN, che dispone che il regolamento delle CFA deve recepire i criteri
 decisionali da adottare nell’analisi delle irregolarità, cui la stessa CFA si attiene;

Ritenuto di integrare lo schema tipo di regolamento riportato nell’Allegato 3 dell’ACN prevedendo in particolare,
 in relazione ai casi potenziali di mancato raggiungimento della maggioranza deliberativa prevista dall’art. 5, comma 6:

-    di approvare i criteri decisionali da adottare nell’analisi delle irregolarità, specificati negli allegati A e B dello
 schema tipo di regolamento, al fine di minimizzare i casi potenziali di parità di voto;

-    di prevedere che, nei casi effettivi di parità di voto, la CFA richieda un parere consultivo ad apposito gruppo
 regionale, in modo da agevolare uniformità di decisioni a livello regionale;

Ritenuto altresì di prevedere un termine massimo certo per la contestazione delle ricette da parte delle Aziende e di
 fissare tale termine ad un anno dall’ultimo giorno del mese di consegna della distinta contabile riepilogativa relativa alla
 ricetta, in analogia alla previsione di cui all’art. 11 comma 7 dell’ACN, che prevede il termine di un anno dalla
 consegna della distinta contabile per la rettifica d’ufficio e la contestuale motivata comunicazione alla farmacia degli
 errori contabili;

Dato atto di aver elaborato le disposizioni di cui al presente provvedimento dapprima con il contributo dei
 farmacisti dei servizi farmaceutici territoriali delle Aziende USL della Regione, al fine di preservare l’uniformità a
 livello regionale e, successivamente, mediante il confronto con le rappresentanze regionali delle Associazioni di
 categoria delle farmacie convenzionate firmatarie del Nuovo ACN farmacie;

Ritenuto inoltre che le Aziende Sanitarie debbano:
- trasmettere il presente provvedimento alle CFA chiedendo loro la stesura del proprio regolamento, in conformità a

 quanto previsto dal presente atto;
- adottare, con proprio atto, il regolamento approvato dalla CFA;
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- prevedere nel contratto in essere con le software house la rilevazione di tutte le difformità contrassegnate in tal
 senso negli Allegati A e B dello schema tipo di regolamento delle Commissioni farmaceutiche Aziendali;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;
- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli

 obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
- la L.R. 26.11.2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna” e ss.mm.ii.;
Richiamate inoltre le delibere della Giunta regionale:
- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

 dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della

 Trasparenza”;
- n. 2319 del 22/12/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 876 del 20/05/2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta Regionale”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”, nonché le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
 Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad
 indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni;

- n. 279 del 27/02/2025 avente ad oggetto “Conferimento incarico di Direttore Generale Cura della persona, salute e
 welfare a dirigente regionale”;

- n. 1440 del 08/09/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25
 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-
2027";

Richiamate, infine, le determinazioni dirigenziali:
- n. 7162 del 15 aprile 2022 “Ridefinizione dell'assetto delle aree di lavoro dirigenziali della Direzione Generale

 Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;
- n. 19384 del 13 ottobre 2022 “Conferimento di incarico dirigenziale presso la direzione generale cura della

 persona, salute e welfare”, di conferimento dell’incarico di responsabile dell’Area Governo del Farmaco e dei
 Dispositivi Medici”;

- n. 27228 del 29 dicembre 2023, recante “Proroga incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Cura della
 Persona, Salute e Welfare;

- n. 3826 del 24 febbraio 2025 recante “Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale Politiche
 Finanziarie”;

- n. 10863 del 09/06/2025 “Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale Politiche
 finanziarie”;

- n. 12355 del 27 giugno 2025 “Conferimento di incarico dirigenziale presso la Direzione Generale Cura della
 Persona, Salute e Welfare”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute; 

A voti unanimi e palesi 
delibera

1. di adottare lo “Schema tipo di Regolamento della Commissione Farmaceutica Aziendale (CFA) prevista dall’art.
 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private”, allegato
 1 parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare atto che lo schema tipo di Regolamento di cui al precedente punto 1 riporta, negli allegati A e B, i criteri
 decisionali da adottare nell’analisi delle irregolarità e, in particolare, individua:

-    le casistiche tipiche che non consentono la regolarizzazione delle ricette da parte della farmacia, dando luogo ad
 addebiti diretti;

-    le casistiche principali di addebiti tecnici indiretti;
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3. di dare mandato al dirigente regionale competente di provvedere all’adeguamento dei criteri decisionali di cui al
 precedente punto 2), nel caso in cui eventuali aggiornamenti normativi lo rendano necessario;

4. di prevedere che con successivo provvedimento venga nominato il Gruppo di Lavoro Regionale per le CFA
 costituito da:

-    2 farmacisti aziendali;
-    2 farmacisti di cui uno di farmacia privata e uno di farmacia pubblica designati da ciascuna delle OO.SS.

 rappresentative delle farmacie firmatarie dell’ACN;
-    1 farmacista designato dalla consulta degli ordini dei farmacisti della Regione Emilia-Romagna;
5. di prevedere che per ogni componente del gruppo di cui al punto 4 sia nominato un supplente, che i componenti

 restino in carica per tutto il periodo di validità dell’ACN e siano sostituiti quando necessario con apposito
 provvedimento;

6. di specificare che è compito delle Aziende Sanitarie:
-    trasmettere il presente provvedimento alle CFA chiedendo loro la stesura del proprio regolamento, in conformità

 a quanto previsto dal presente atto;
-    adottare, con proprio atto, il regolamento approvato dalla CFA;
-    prevedere nel contratto in essere con le software house la rilevazione di tutte le difformità contrassegnate in tal

 senso negli allegati A e B di cui al precedente punto 2;
7. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sulla

 pagina dedicata del portale E-R Salute consultabile all’indirizzo:
https://salute.regione.emilia-romagna.it/farmaci;
8. di trasmettere il presente provvedimento alle Associazioni di categoria delle Farmacie pubbliche e private, agli

 Ordini dei farmacisti e ai Servizi farmaceutici della Aziende USL;
9. di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa.

Schema tipo di “Regolamento della Commissione Farmaceutica 
Aziendale (CFA) prevista dall’art. 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale 
(ACN) per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private”. 
 

Art. 1 Oggetto e ambito di applicazione 
Art. 2 Composizione della Commissione Farmaceutica Aziendale (CFA) 
Art. 3. Nomina e durata dell’incarico 
Art. 4. Funzioni di Segreteria 
Art. 5. Funzionamento 
Art. 6. Competenze 
Art. 7. Verbale delle riunioni e notifica delle decisioni assunte 
Art. 8. Tipologia di addebiti e modalità operative e tempistiche  

Art. 1. Oggetto e ambito di applicazione  

1. Il presente Regolamento disciplina la costituzione, le competenze, il 
funzionamento e le modalità operative della Commissione Farmaceutica 
Aziendale (CFA) istituita presso una o più Aziende USL, ai sensi dell’art. 5 
dell’ACN 2025 e in coerenza con il modello di regolamento di cui all’Allegato 
3 del medesimo ACN. 

2. Le disposizioni si applicano alla CFA dell’Azienda USL e sono finalizzate ad 
assicurare uniformità e coerenza procedurale, in particolare nell’esame delle 
ricette oggetto di contestazione. 

3. Le CFA devono approvare un proprio regolamento, da adottare con atto 
dell’azienda, conforme al presente schema tipo e, pertanto, che recepisca i 
criteri decisionali in allegato. 

4. Restano ferme le disposizioni dell’ACN 2025 e della normativa vigente 
applicabile. 

Art. 2. Composizione della Commissione Farmaceutica Aziendale (CFA) 

1. La CFA risulta essere così costituita: 
a) Farmacisti aziendali: 2 effettivi e 1 supplente, designati dall’Azienda 

USL.  
b) Farmacisti di farmacia privata: 2 farmacisti titolari o direttori di 

farmacia privata componenti effettivi, di cui almeno uno rurale, più uno 
supplente, designati dalle OO.SS. rappresentative delle farmacie 
private e firmatarie dell’ACN. 
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Schema tipo di “Regolamento della Commissione Farmaceutica 
Aziendale (CFA) prevista dall’art. 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale 
(ACN) per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private”. 
 

Art. 1 Oggetto e ambito di applicazione 
Art. 2 Composizione della Commissione Farmaceutica Aziendale (CFA) 
Art. 3. Nomina e durata dell’incarico 
Art. 4. Funzioni di Segreteria 
Art. 5. Funzionamento 
Art. 6. Competenze 
Art. 7. Verbale delle riunioni e notifica delle decisioni assunte 
Art. 8. Tipologia di addebiti e modalità operative e tempistiche  

Art. 1. Oggetto e ambito di applicazione  

1. Il presente Regolamento disciplina la costituzione, le competenze, il 
funzionamento e le modalità operative della Commissione Farmaceutica 
Aziendale (CFA) istituita presso una o più Aziende USL, ai sensi dell’art. 5 
dell’ACN 2025 e in coerenza con il modello di regolamento di cui all’Allegato 
3 del medesimo ACN. 

2. Le disposizioni si applicano alla CFA dell’Azienda USL e sono finalizzate ad 
assicurare uniformità e coerenza procedurale, in particolare nell’esame delle 
ricette oggetto di contestazione. 

3. Le CFA devono approvare un proprio regolamento, da adottare con atto 
dell’azienda, conforme al presente schema tipo e, pertanto, che recepisca i 
criteri decisionali in allegato. 

4. Restano ferme le disposizioni dell’ACN 2025 e della normativa vigente 
applicabile. 

Art. 2. Composizione della Commissione Farmaceutica Aziendale (CFA) 

1. La CFA risulta essere così costituita: 
a) Farmacisti aziendali: 2 effettivi e 1 supplente, designati dall’Azienda 

USL.  
b) Farmacisti di farmacia privata: 2 farmacisti titolari o direttori di 

farmacia privata componenti effettivi, di cui almeno uno rurale, più uno 
supplente, designati dalle OO.SS. rappresentative delle farmacie 
private e firmatarie dell’ACN. 

c) Farmacisti di farmacia pubblica: 2 componenti effettivi e 1 supplente 
che subentrano ai rappresentanti delle farmacie private qualora si 
trattino argomenti inerenti alle farmacie pubbliche. Sono designati 
dalle OO.SS rappresentative delle farmacie pubbliche e firmatarie 
dell’ACN. 

2. Si possono verificare anche i seguenti casi: 
a) se la stessa CFA opera su più Aziende USL, ma nello stesso ambito 

provinciale o se più CFA provinciali operano nella stessa Azienda USL, 
i componenti di cui alle lettere b) e c) sopra indicati sono designati 
dalle OO.SS. operanti nell’ambito provinciale interessato; 

b) qualora più CFA provinciali operanti nella stessa Azienda USL 
confluiscano in un’unica Commissione Aziendale, i componenti di cui 
alle lettere b) e c) di cui al primo comma del presente articolo sono 
designati dalle OO.SS. regionali. 

3. Il Presidente della CFA è nominato tra i componenti effettivi designati 
dall’Azienda USL. 

4.  Il ruolo di Segreteria della CFA è ricoperto da un dipendente aziendale senza 
diritto di voto. È possibile nominare altresì un segretario supplente. 

Art. 3. Nomina e durata dell’incarico 

1. I componenti effettivi e i supplenti sono nominati con atto deliberativo del 
Direttore Generale dell'Azienda USL interessata, ovvero del Direttore 
Generale designato da una o più Aziende. 

2. Restano in carica per tutto il periodo di validità dell’ACN e sono sostituibili 
quando necessario, sempre con atto deliberativo del suddetto Direttore, da 
adottarsi entro trenta (30) giorni, su richiesta motivata dalla parte designante.  

3. L’atto di nomina individua altresì il Presidente della CFA e la Segreteria in 
coerenza a quanto previsto dall’art. 2 comma 3. 

Art. 4. Funzioni di Segreteria 

La Segreteria partecipa alle riunioni senza diritto di voto, gestisce il protocollo e 
la documentazione delle pratiche, redige i resoconti preliminari, predispone un 
completo resoconto che viene inviato ai membri unitamente alla convocazione 
e predispone l'ordine del giorno. 

Art. 5. Funzionamento 

1. Ogni CFA approva un proprio regolamento da adottare con atto della Azienda 
USL presso cui ha sede.  
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c) Farmacisti di farmacia pubblica: 2 componenti effettivi e 1 supplente 
che subentrano ai rappresentanti delle farmacie private qualora si 
trattino argomenti inerenti alle farmacie pubbliche. Sono designati 
dalle OO.SS rappresentative delle farmacie pubbliche e firmatarie 
dell’ACN. 

2. Si possono verificare anche i seguenti casi: 
a) se la stessa CFA opera su più Aziende USL, ma nello stesso ambito 

provinciale o se più CFA provinciali operano nella stessa Azienda USL, 
i componenti di cui alle lettere b) e c) sopra indicati sono designati 
dalle OO.SS. operanti nell’ambito provinciale interessato; 

b) qualora più CFA provinciali operanti nella stessa Azienda USL 
confluiscano in un’unica Commissione Aziendale, i componenti di cui 
alle lettere b) e c) di cui al primo comma del presente articolo sono 
designati dalle OO.SS. regionali. 

3. Il Presidente della CFA è nominato tra i componenti effettivi designati 
dall’Azienda USL. 

4.  Il ruolo di Segreteria della CFA è ricoperto da un dipendente aziendale senza 
diritto di voto. È possibile nominare altresì un segretario supplente. 

Art. 3. Nomina e durata dell’incarico 

1. I componenti effettivi e i supplenti sono nominati con atto deliberativo del 
Direttore Generale dell'Azienda USL interessata, ovvero del Direttore 
Generale designato da una o più Aziende. 

2. Restano in carica per tutto il periodo di validità dell’ACN e sono sostituibili 
quando necessario, sempre con atto deliberativo del suddetto Direttore, da 
adottarsi entro trenta (30) giorni, su richiesta motivata dalla parte designante.  

3. L’atto di nomina individua altresì il Presidente della CFA e la Segreteria in 
coerenza a quanto previsto dall’art. 2 comma 3. 

Art. 4. Funzioni di Segreteria 

La Segreteria partecipa alle riunioni senza diritto di voto, gestisce il protocollo e 
la documentazione delle pratiche, redige i resoconti preliminari, predispone un 
completo resoconto che viene inviato ai membri unitamente alla convocazione 
e predispone l'ordine del giorno. 

Art. 5. Funzionamento 

1. Ogni CFA approva un proprio regolamento da adottare con atto della Azienda 
USL presso cui ha sede.  

2. Il regolamento recepisce i criteri decisionali da adottare nell’analisi delle 
irregolarità delle ricette spedite in regime convenzionato e in distribuzione per 
conto (DPC) riportati negli allegati A e B. 

3. Le riunioni non sono pubbliche e, nello specifico, vengono condotte con la 
sola presenza dei componenti nominati da atto aziendale; le riunioni della 
commissione sono valide quando sia presente la maggioranza dei 
componenti aventi diritto, ivi compreso il Presidente.  

4. La CFA delibera a maggioranza di voti dei presenti aventi diritto come previsto 
dall’art. 5, comma 6 dell’ACN. Qualora non si raggiunga la maggioranza, entro 
i tre (3) giorni lavorativi successivi viene richiesto il parere al Gruppo di Lavoro 
regionale per le CFA, inviando tutta la documentazione necessaria alla 
valutazione. Il gruppo, entro dieci (10) giorni dal ricevimento dell’istanza, si 
riunisce, elabora e trasmette il proprio parere alla CFA interessata. 
Quest’ultima, entro venticinque (25) giorni dalla prima riunione, riesamina il 
caso alla luce del parere ricevuto e, nel caso decida di discostarsi da tale 
parere, deve motivare la propria decisione adeguatamente. 

5. La decisione della CFA deve essere motivata e sottoscritta dal Presidente e 
dal Segretario (cfr art. 5 comma 2 allegato3) e va trasmessa all’Azienda entro 
30 giorni dalla data in cui le ricette sono state esaminate. Nel caso in cui si sia 
richiesto il parere del Gruppo di Lavoro regionale per le CFA, i trenta (30) giorni 
decorrono dalla data in cui si è svolta la prima riunione della CFA.  

6. La convocazione è a cura del Presidente e viene comunicata almeno dieci (10) 
giorni prima della seduta sia ai membri effettivi che ai membri supplenti. 

7. In caso di assenza, il componente effettivo è sostituito dal supplente. 

Art. 6. Competenze 

1. La CFA ha le seguenti funzioni: 
a) analizza le ricette SSN (canale distributivo assistenza convenzionata e 

DPC) segnalate come irregolari dall’Azienda USL e oggetto di 
contraddittorio da parte della farmacia interessata nei confronti delle 
quali può adottare l’annullamento totale/parziale o la convalida 
definitiva tenendo conto, in particolare, dell’interesse sanitario 
prevalente e dell’atto professionale del farmacista; 

b) si esprime sugli inadempimenti contrattuali previsti dall’art. 8 
dell’ACN. 
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2. Il regolamento recepisce i criteri decisionali da adottare nell’analisi delle 
irregolarità delle ricette spedite in regime convenzionato e in distribuzione per 
conto (DPC) riportati negli allegati A e B. 

3. Le riunioni non sono pubbliche e, nello specifico, vengono condotte con la 
sola presenza dei componenti nominati da atto aziendale; le riunioni della 
commissione sono valide quando sia presente la maggioranza dei 
componenti aventi diritto, ivi compreso il Presidente.  

4. La CFA delibera a maggioranza di voti dei presenti aventi diritto come previsto 
dall’art. 5, comma 6 dell’ACN. Qualora non si raggiunga la maggioranza, entro 
i tre (3) giorni lavorativi successivi viene richiesto il parere al Gruppo di Lavoro 
regionale per le CFA, inviando tutta la documentazione necessaria alla 
valutazione. Il gruppo, entro dieci (10) giorni dal ricevimento dell’istanza, si 
riunisce, elabora e trasmette il proprio parere alla CFA interessata. 
Quest’ultima, entro venticinque (25) giorni dalla prima riunione, riesamina il 
caso alla luce del parere ricevuto e, nel caso decida di discostarsi da tale 
parere, deve motivare la propria decisione adeguatamente. 

5. La decisione della CFA deve essere motivata e sottoscritta dal Presidente e 
dal Segretario (cfr art. 5 comma 2 allegato3) e va trasmessa all’Azienda entro 
30 giorni dalla data in cui le ricette sono state esaminate. Nel caso in cui si sia 
richiesto il parere del Gruppo di Lavoro regionale per le CFA, i trenta (30) giorni 
decorrono dalla data in cui si è svolta la prima riunione della CFA.  

6. La convocazione è a cura del Presidente e viene comunicata almeno dieci (10) 
giorni prima della seduta sia ai membri effettivi che ai membri supplenti. 

7. In caso di assenza, il componente effettivo è sostituito dal supplente. 

Art. 6. Competenze 

1. La CFA ha le seguenti funzioni: 
a) analizza le ricette SSN (canale distributivo assistenza convenzionata e 

DPC) segnalate come irregolari dall’Azienda USL e oggetto di 
contraddittorio da parte della farmacia interessata nei confronti delle 
quali può adottare l’annullamento totale/parziale o la convalida 
definitiva tenendo conto, in particolare, dell’interesse sanitario 
prevalente e dell’atto professionale del farmacista; 

b) si esprime sugli inadempimenti contrattuali previsti dall’art. 8 
dell’ACN. 
 
 

Art. 7. Verbale delle riunioni e notifica delle decisioni assunte 

1. Per ogni seduta della CFA è redatto un verbale che riporta la data e il luogo 
della riunione, l'ordine del giorno, l’elenco dei presenti, le questioni discusse 
e le decisioni assunte. Il verbale è letto, approvato e sottoscritto dai 
componenti con diritto di voto e dal Segretario. 

2. Le decisioni sono definitive e sono assunte mediante provvedimento a firma 
del Presidente della Commissione, comunicato tramite posta elettronica 
certificata (PEC) o raccomandata a/r all’Azienda per i provvedimenti di 
competenza e alla farmacia. 

3. L’Azienda, ricevuta la comunicazione della CFA, procede agli eventuali 
addebiti entro trenta (30) giorni, previo avviso a mezzo PEC o raccomandata 
a/r destinato alla Farmacia. 

Art. 8. Tipologia di addebiti e modalità operative e tempistiche  

1) Addebiti/Accrediti contabili 

1.1 Gli Addebiti/Accrediti contabili derivano da errori di “quadratura” e calcolo 
relativi alle differenze tra importi indicati nella DCR e importi effettivamente dovuti: 
errori di contabilizzazione ricette, ticket, quote fisse/addizionali, sconti di legge, 
esenzioni.  
1.2 Le AUSL e le Farmacie possono effettuare verifiche posticipate rispetto ai dati 
comunicati, finalizzate a richiedere rettifiche contabili in accredito o in addebito. 
1.3 Le eventuali rettifiche contabili da parte delle AUSL saranno contestate 
bimestralmente con provvedimento motivato e documentato. 
1.4 In caso di rettifiche contabili in addebito da parte delle AUSL, è previsto un 
termine annuale, a pena decadenza, per la notifica della contestazione decorrente 
dall’ultimo giorno del mese successivo al bimestre in cui è avvenuta la consegna 
della Distinta Contabile Riepilogativa (DCR) da parte della Farmacia.  
1.5 Ricevuta la notifica della contestazione, la Farmacia può ricorrere alla CFA 
secondo le modalità e le tempistiche previste dal comma 13 art. 5 dell’ACN, fatto 
salvo la facoltà della Farmacia di integrare le proprie deduzioni nel termine di 90 
giorni dalla richiesta di contraddittorio alla CFA. (Esempio: DCR consegnate in 
maggio – giugno 2024 →  decorrenza termine iniziale per la decadenza annuale 
30/06/2025 e decorrenza termine ultimo per la decadenza della contestazione 
30/06/2026). 
1.6 Eventuali richieste in accredito avanzate dalle Farmacie sono soggette alla 
medesima procedura e ai medesimi termini previsti in caso di richieste di addebito 
da parte delle AUSL. 
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Art. 7. Verbale delle riunioni e notifica delle decisioni assunte 

1. Per ogni seduta della CFA è redatto un verbale che riporta la data e il luogo 
della riunione, l'ordine del giorno, l’elenco dei presenti, le questioni discusse 
e le decisioni assunte. Il verbale è letto, approvato e sottoscritto dai 
componenti con diritto di voto e dal Segretario. 

2. Le decisioni sono definitive e sono assunte mediante provvedimento a firma 
del Presidente della Commissione, comunicato tramite posta elettronica 
certificata (PEC) o raccomandata a/r all’Azienda per i provvedimenti di 
competenza e alla farmacia. 

3. L’Azienda, ricevuta la comunicazione della CFA, procede agli eventuali 
addebiti entro trenta (30) giorni, previo avviso a mezzo PEC o raccomandata 
a/r destinato alla Farmacia. 

Art. 8. Tipologia di addebiti e modalità operative e tempistiche  

1) Addebiti/Accrediti contabili 

1.1 Gli Addebiti/Accrediti contabili derivano da errori di “quadratura” e calcolo 
relativi alle differenze tra importi indicati nella DCR e importi effettivamente dovuti: 
errori di contabilizzazione ricette, ticket, quote fisse/addizionali, sconti di legge, 
esenzioni.  
1.2 Le AUSL e le Farmacie possono effettuare verifiche posticipate rispetto ai dati 
comunicati, finalizzate a richiedere rettifiche contabili in accredito o in addebito. 
1.3 Le eventuali rettifiche contabili da parte delle AUSL saranno contestate 
bimestralmente con provvedimento motivato e documentato. 
1.4 In caso di rettifiche contabili in addebito da parte delle AUSL, è previsto un 
termine annuale, a pena decadenza, per la notifica della contestazione decorrente 
dall’ultimo giorno del mese successivo al bimestre in cui è avvenuta la consegna 
della Distinta Contabile Riepilogativa (DCR) da parte della Farmacia.  
1.5 Ricevuta la notifica della contestazione, la Farmacia può ricorrere alla CFA 
secondo le modalità e le tempistiche previste dal comma 13 art. 5 dell’ACN, fatto 
salvo la facoltà della Farmacia di integrare le proprie deduzioni nel termine di 90 
giorni dalla richiesta di contraddittorio alla CFA. (Esempio: DCR consegnate in 
maggio – giugno 2024 →  decorrenza termine iniziale per la decadenza annuale 
30/06/2025 e decorrenza termine ultimo per la decadenza della contestazione 
30/06/2026). 
1.6 Eventuali richieste in accredito avanzate dalle Farmacie sono soggette alla 
medesima procedura e ai medesimi termini previsti in caso di richieste di addebito 
da parte delle AUSL. 

1.7 Gli errori contabili relativi alle ricette consegnate dalla farmacia prima del 6 
marzo 2025, sono rettificati d’ufficio con contestuale motivata comunicazione alla 
farmacia entro 5 anni dalla consegna delle DCR all’Azienda USL. 
 
2) Addebiti tecnici – diretti  

2.1 Con cadenza bimestrale, l’Azienda USL comunica alle farmacie gli addebiti diretti 
da inserire in DCR.  
 
2.2 Si precisa che il termine massimo di un anno per la notifica degli addebiti diretti 
scade l’ultimo giorno del dodicesimo mese successivo a quello di consegna della 
Distinta Contabile Riepilogativa (DCR) considerando il secondo mese del bimestre.  

Esempio: DCR consegnate in maggio – giugno 2025 → notifica degli addebiti entro 
30/06/2025 e decorrenza termine ultimo per la decadenza della contestazione 
30/06/2026.  

2.3 Dagli importi da addebitare vanno detratte le quote a carico del cittadino e gli 
sconti previsti da legge.  

2.4 Danno luogo ad addebiti diretti le ricette che rientrano in casistiche tipiche che 
non consentono la regolarizzazione da parte della farmacia, specificatamente 
individuate nell’allegato A. 

2.5 È fatta salva la facoltà della farmacia di attivare il contraddittorio in CFA con le 
medesime modalità di cui all’art. 3.2. 

3) Addebiti tecnici – indiretti  

3.1 L’azienda Usl ha un anno di tempo per notificare alla farmacia le ricette oggetto 
di contestazione. Si precisa che il termine di un anno è previsto a pena di decadenza 
e spira l’ultimo giorno del dodicesimo mese successivo a quello di consegna della 
Distinta Contabile Riepilogativa (DCR). Esempio: consegna DCR il 10/03/2024 
(ovvero ricette riferite a febbraio 2024) → scadenza 31/03/2025. 

3.2 Le eventuali contestazioni sono trattate secondo la seguente procedura:  

• entro il termine perentorio di cui al primo capoverso del paragrafo che 
precede, l’Azienda USL comunica alla farmacia via PEC o raccomandata a/r 
indirizzata alla sede legale eventuali ricette oggetto di contestazione, con 
annessa motivazione esplicita. 
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1.7 Gli errori contabili relativi alle ricette consegnate dalla farmacia prima del 6 
marzo 2025, sono rettificati d’ufficio con contestuale motivata comunicazione alla 
farmacia entro 5 anni dalla consegna delle DCR all’Azienda USL. 
 
2) Addebiti tecnici – diretti  

2.1 Con cadenza bimestrale, l’Azienda USL comunica alle farmacie gli addebiti diretti 
da inserire in DCR.  
 
2.2 Si precisa che il termine massimo di un anno per la notifica degli addebiti diretti 
scade l’ultimo giorno del dodicesimo mese successivo a quello di consegna della 
Distinta Contabile Riepilogativa (DCR) considerando il secondo mese del bimestre.  

Esempio: DCR consegnate in maggio – giugno 2025 → notifica degli addebiti entro 
30/06/2025 e decorrenza termine ultimo per la decadenza della contestazione 
30/06/2026.  

2.3 Dagli importi da addebitare vanno detratte le quote a carico del cittadino e gli 
sconti previsti da legge.  

2.4 Danno luogo ad addebiti diretti le ricette che rientrano in casistiche tipiche che 
non consentono la regolarizzazione da parte della farmacia, specificatamente 
individuate nell’allegato A. 

2.5 È fatta salva la facoltà della farmacia di attivare il contraddittorio in CFA con le 
medesime modalità di cui all’art. 3.2. 

3) Addebiti tecnici – indiretti  

3.1 L’azienda Usl ha un anno di tempo per notificare alla farmacia le ricette oggetto 
di contestazione. Si precisa che il termine di un anno è previsto a pena di decadenza 
e spira l’ultimo giorno del dodicesimo mese successivo a quello di consegna della 
Distinta Contabile Riepilogativa (DCR). Esempio: consegna DCR il 10/03/2024 
(ovvero ricette riferite a febbraio 2024) → scadenza 31/03/2025. 

3.2 Le eventuali contestazioni sono trattate secondo la seguente procedura:  

• entro il termine perentorio di cui al primo capoverso del paragrafo che 
precede, l’Azienda USL comunica alla farmacia via PEC o raccomandata a/r 
indirizzata alla sede legale eventuali ricette oggetto di contestazione, con 
annessa motivazione esplicita. 

• La farmacia interessata dalla contestazione ha facoltà entro un termine 
perentorio di trenta (30) giorni decorrente dalla data di ricevimento della 
contestazione della Azienda USL per attivare l’eventuale contraddittorio in 
CFA da notificarsi con le medesime modalità all’AUSL producendo le 
motivazioni relative. È fatta salva, da parte della farmacia, la possibilità di 
integrare le proprie deduzioni nel termine di 90 giorni dalla richiesta di 
contraddittorio alla CFA. 

• In caso di richiesta di contraddittorio, l’Azienda USL sottopone le ricette 
contestate all’esame della CFA entro il termine perentorio di sei (6) mesi dalla 
data di richiesta di contraddittorio della farmacia, pena la decadenza della 
procedura di contestazione. 

• La CFA entro il termine perentorio di sei (6) mesi dalla data di ricezione 
esamina le ricette, pena la decadenza della procedura di contestazione. 

• Le ricette contestate dall’Azienda USL non oggetto di richiesta di 
contraddittorio da parte della farmacia, saranno addebitate dall’Azienda USL 
trascorsi quaranta giorni dalla notifica della relativa contestazione alla 
Farmacia. 

• La CFA nel pronunciarsi può: 

- annullare (totalmente/parzialmente) le ricette; 
- convalidare le ricette; 
- in caso di parità di voto chiedere un parere consultivo al gruppo regionale. 

• La formazione del verbale e la notifica delle decisioni assunte sono 
disciplinate dall’art. 7 del presente regolamento; 

• L'Azienda USL, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della comunicazione 
da parte della CFA, notifica alla farmacia interessata gli eventuali addebiti da 
inserire nella prima DCR utile.  Le ricette annullate totalmente o parzialmente 
sono restituite dalla CFA al Servizio farmaceutico territoriale, il quale 
trasmette copia alla farmacia interessata via PEC o altro mezzo equivalente. 

Si riassumono le tempistiche dell’operatività di Aziende USL, CFA e farmacie 
nella tabella sottostante 
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• La farmacia interessata dalla contestazione ha facoltà entro un termine 
perentorio di trenta (30) giorni decorrente dalla data di ricevimento della 
contestazione della Azienda USL per attivare l’eventuale contraddittorio in 
CFA da notificarsi con le medesime modalità all’AUSL producendo le 
motivazioni relative. È fatta salva, da parte della farmacia, la possibilità di 
integrare le proprie deduzioni nel termine di 90 giorni dalla richiesta di 
contraddittorio alla CFA. 

• In caso di richiesta di contraddittorio, l’Azienda USL sottopone le ricette 
contestate all’esame della CFA entro il termine perentorio di sei (6) mesi dalla 
data di richiesta di contraddittorio della farmacia, pena la decadenza della 
procedura di contestazione. 

• La CFA entro il termine perentorio di sei (6) mesi dalla data di ricezione 
esamina le ricette, pena la decadenza della procedura di contestazione. 

• Le ricette contestate dall’Azienda USL non oggetto di richiesta di 
contraddittorio da parte della farmacia, saranno addebitate dall’Azienda USL 
trascorsi quaranta giorni dalla notifica della relativa contestazione alla 
Farmacia. 

• La CFA nel pronunciarsi può: 

- annullare (totalmente/parzialmente) le ricette; 
- convalidare le ricette; 
- in caso di parità di voto chiedere un parere consultivo al gruppo regionale. 

• La formazione del verbale e la notifica delle decisioni assunte sono 
disciplinate dall’art. 7 del presente regolamento; 

• L'Azienda USL, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della comunicazione 
da parte della CFA, notifica alla farmacia interessata gli eventuali addebiti da 
inserire nella prima DCR utile.  Le ricette annullate totalmente o parzialmente 
sono restituite dalla CFA al Servizio farmaceutico territoriale, il quale 
trasmette copia alla farmacia interessata via PEC o altro mezzo equivalente. 

Si riassumono le tempistiche dell’operatività di Aziende USL, CFA e farmacie 
nella tabella sottostante 

 

 

 

TAB.1 Tempistiche iter di contestazione di cui al Capo III, art 5 c. 13 dell’ACN. 

Data 0 Tempo 
zero 

 

Il Servizio farmaceutico aziendale territorialmente 
competente accerta le irregolarità nella spedizione di 
ricette e le contesta a mezzo PEC al titolare della 
farmacia entro 1 anno dal ricevimento della relativa 
DCR. 

Data 1 entro 30 
giorni 
dalla 

Data0 

La farmacia interessata può avviare il contraddittorio 
relativamente alle irregolarità di spedizione delle 
ricette ravvisate e contestate dall’Azienda. In tal 
caso, provvede a fornire le proprie controdeduzioni, 
chiarimenti e spiegazioni per iscritto a mezzo PEC.  

Data 2 entro 6 
mesi dalla 

Data1 

l’Azienda sottopone le ricette contestate, oggetto di 
contraddittorio, all’esame della CFA, pena la 
decadenza della contestazione. 

Data 3 entro 6 
mesi dalla 

Data2 

la CFA esamina le ricette irregolari oggetto del 
contraddittorio. 

Data 4 
(eventuale) 

entro 3 
giorni 

lavorativi 
dalla data 

3 

La CFA invia al GdL regionale per le CFA la 
documentazione necessaria per valutare le ricette 
con parità di voto. 

Data 5 
(eventuale) 

Entro 10 
giorni 

dalla data 
4 

eventuale  

Il GdL regionale si riunisce per esaminare i casi di cui 
al punto precedente e invia il proprio parere alla CFA 
richiedente. 

Data 6 
(eventuale) 

Entro 25 
giorni 

dalla data 
3 

La CFA si riunisce per esaminare le ricette con 
precedente parità di voto acquisito il parere del GdL. 

Data 7 entro 30 
giorni 

dalla Data 
3 

la CFA invia gli esiti degli atti istruttori all’Azienda a 
mezzo PEC o tramite raccomandata A/R (compresi gli 
eventuali pareri pervenuti dal GdL regionale in data 6 
eventuale).  

Data 8 entro 30 
giorni 

dalla Data 
7 

l’Azienda procede agli eventuali addebiti, previa 
notifica, a mezzo PEC, esclusivamente alle farmacie 
interessate in merito alle decisioni della 
commissione, inviando contestualmente copia delle 
ricette parzialmente o totalmente annullate. 

 

Nell’allegato B sono tipizzate le casistiche principali di addebiti tecnici indiretti. 
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TAB.1 Tempistiche iter di contestazione di cui al Capo III, art 5 c. 13 dell’ACN. 

Data 0 Tempo 
zero 

 

Il Servizio farmaceutico aziendale territorialmente 
competente accerta le irregolarità nella spedizione di 
ricette e le contesta a mezzo PEC al titolare della 
farmacia entro 1 anno dal ricevimento della relativa 
DCR. 

Data 1 entro 30 
giorni 
dalla 

Data0 

La farmacia interessata può avviare il contraddittorio 
relativamente alle irregolarità di spedizione delle 
ricette ravvisate e contestate dall’Azienda. In tal 
caso, provvede a fornire le proprie controdeduzioni, 
chiarimenti e spiegazioni per iscritto a mezzo PEC.  

Data 2 entro 6 
mesi dalla 

Data1 

l’Azienda sottopone le ricette contestate, oggetto di 
contraddittorio, all’esame della CFA, pena la 
decadenza della contestazione. 

Data 3 entro 6 
mesi dalla 

Data2 

la CFA esamina le ricette irregolari oggetto del 
contraddittorio. 

Data 4 
(eventuale) 

entro 3 
giorni 

lavorativi 
dalla data 

3 

La CFA invia al GdL regionale per le CFA la 
documentazione necessaria per valutare le ricette 
con parità di voto. 

Data 5 
(eventuale) 

Entro 10 
giorni 

dalla data 
4 

eventuale  

Il GdL regionale si riunisce per esaminare i casi di cui 
al punto precedente e invia il proprio parere alla CFA 
richiedente. 

Data 6 
(eventuale) 

Entro 25 
giorni 

dalla data 
3 

La CFA si riunisce per esaminare le ricette con 
precedente parità di voto acquisito il parere del GdL. 

Data 7 entro 30 
giorni 

dalla Data 
3 

la CFA invia gli esiti degli atti istruttori all’Azienda a 
mezzo PEC o tramite raccomandata A/R (compresi gli 
eventuali pareri pervenuti dal GdL regionale in data 6 
eventuale).  

Data 8 entro 30 
giorni 

dalla Data 
7 

l’Azienda procede agli eventuali addebiti, previa 
notifica, a mezzo PEC, esclusivamente alle farmacie 
interessate in merito alle decisioni della 
commissione, inviando contestualmente copia delle 
ricette parzialmente o totalmente annullate. 

 

Nell’allegato B sono tipizzate le casistiche principali di addebiti tecnici indiretti. 

Allegato A 

IRREGOLARITÁ CON ADDEBITO DIRETTO 
Dove non diversamente specificato, per quanto riguarda i farmaci spediti nel canale della 
DPC si procede con l'addebito dell'onere di servizio e per i farmaci spediti in 
convenzionata si procede con addebito del costo netto della confezione del farmaco. 
 CASO IN ESAME  
1 Ricetta consegnata al SSN con ritardo 

superiore a 6 mesi dalla data di 
spedizione. 

Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

2 Ricetta mancante dell’indicazione del 
codice fiscale, o del codice STP, 
dell’assistito e in presenza di nome e 
cognome (o iniziali nei casi previsti da 
legge) quando non possibile recuperare i 
dati attraverso il SAR/SAC. 

Addebito diretto  
ART. 12 ACN 
Il farmacista apporrà la notazione del CF 
(scrivendolo) sulla ricetta recuperato 
dalla trasmissione dei dati della TS. Nel 
caso in cui non vi è alcuna indicazione, si 
procede con l'addebito diretto. 

3 Ricetta mancante dell’indicazione del 
codice fiscale, o del codice STP, 
dell’assistito e del nome e cognome (o 
iniziali nei casi previsti da legge). 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

4 Ricetta con codice fiscale, o codice STP, 
dell’assistito errato. 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 

5 Ricetta mancante di firma e timbro del 
medico. 

Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

6 Ricetta mancante della firma del 
medico. 

Addebito diretto. 

7 Ricetta mancante di prescrizione. Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

8 Ricetta mancante di data di 
prescrizione. 

Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

9 Ricetta mancante della data di 
spedizione e/o del timbro della 
farmacia. 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

10 Ricetta mancante della sigla della 
provincia di residenza dell’assistito. 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

11 Ricetta mancante del nome e cognome 
del paziente solo quando sia presente il 
codice fiscale (o codice STP). 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

12 Ricetta fuori Regione Emilia-Romagna 
(ricetta rossa o dema declassata). 

Addebito diretto. 

   

223

14-01-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 12



Allegato A 

IRREGOLARITÁ CON ADDEBITO DIRETTO 
Dove non diversamente specificato, per quanto riguarda i farmaci spediti nel canale della 
DPC si procede con l'addebito dell'onere di servizio e per i farmaci spediti in 
convenzionata si procede con addebito del costo netto della confezione del farmaco. 
 CASO IN ESAME  
1 Ricetta consegnata al SSN con ritardo 

superiore a 6 mesi dalla data di 
spedizione. 

Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

2 Ricetta mancante dell’indicazione del 
codice fiscale, o del codice STP, 
dell’assistito e in presenza di nome e 
cognome (o iniziali nei casi previsti da 
legge) quando non possibile recuperare i 
dati attraverso il SAR/SAC. 

Addebito diretto  
ART. 12 ACN 
Il farmacista apporrà la notazione del CF 
(scrivendolo) sulla ricetta recuperato 
dalla trasmissione dei dati della TS. Nel 
caso in cui non vi è alcuna indicazione, si 
procede con l'addebito diretto. 

3 Ricetta mancante dell’indicazione del 
codice fiscale, o del codice STP, 
dell’assistito e del nome e cognome (o 
iniziali nei casi previsti da legge). 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

4 Ricetta con codice fiscale, o codice STP, 
dell’assistito errato. 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 

5 Ricetta mancante di firma e timbro del 
medico. 

Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

6 Ricetta mancante della firma del 
medico. 

Addebito diretto. 

7 Ricetta mancante di prescrizione. Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

8 Ricetta mancante di data di 
prescrizione. 

Addebito diretto. 
ART. 12 ACN 

9 Ricetta mancante della data di 
spedizione e/o del timbro della 
farmacia. 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

10 Ricetta mancante della sigla della 
provincia di residenza dell’assistito. 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

11 Ricetta mancante del nome e cognome 
del paziente solo quando sia presente il 
codice fiscale (o codice STP). 

Riconsegna alla farmacia per la 
regolarizzazione (addebito diretto se entro 
30 giorni non viene regolarizzata). 
Art. 12 ACN 

12 Ricetta fuori Regione Emilia-Romagna 
(ricetta rossa o dema declassata). 

Addebito diretto. 

   

13 Ricetta priva dell’indicazione della nota 
limitativa AIFA. 

Addebito diretto. 

14 Ricetta priva di fustella (o di codice a 
barre per le prescrizioni di farmaci di 
fascia C in favore dei soggetti aventi 
diritto). 

Addebito diretto. 

15 Ricetta con prescrizione di farmaco 
OTC/SOP (in favore dei soggetti aventi 
diritto) o di ossigeno terapeutico 
(quando non siano applicati i codici a 
barre delle bombole erogate) priva di 
tariffazione. 

Addebito diretto. 

16 Ricetta con pluriprescrizione e 
attestazione di esenzione per patologia 
mancante ai fini della pluriprescrizione. 

Esenzione mancante: 
Addebito diretto, relativamente ai pezzi in 
più, con riferimento alla condizione di 
maggior favore per il farmacista. 

17 Ricetta con prescrizione di farmaci di 
fascia C e attestazione di esenzione 
mancante ai fini della concedibilità di 
tali farmaci. 

Esenzione mancante: 
Addebito diretto. 

18 Ricetta con prescrizione di prodotti non 
concedibili. 

Addebito diretto. 

19 Ricetta contenente un numero di pezzi 
superiore al prescritto o al consentito, 
incluso il caso di pluriprescrizione con 
più di due AIC. 
Ricetta contenente 3 specialità diverse. 

Addebito diretto. 
L’eventuale addebito, relativamente ai 
pezzi in più, avviene con riferimento alla 
condizione di maggior favore per il 
farmacista 
L. 724/1994, art. 9, c.1. 

20 Ricette nimesulide SSN con n. pezzi >1 Addebito diretto. 
Addebitati i pezzi superiori all'unità. 
Aggiornamento Nota AIFA 66 (G.U. n. 197 
del 24/08/2012). 
Nota AIFA 25/01/2008. 

21 Ricetta stupefacenti RMR Tab. Med. Sez. 
A (escluso prescrizioni farmaci allegato 
III-bis) con più di un medicinale 
prescritto. 

Addebito diretto. 
Art. 43 DPR 309/90, L 49/2006 (Art. 4-
vicies ter.comma 2). 
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13 Ricetta priva dell’indicazione della nota 
limitativa AIFA. 

Addebito diretto. 

14 Ricetta priva di fustella (o di codice a 
barre per le prescrizioni di farmaci di 
fascia C in favore dei soggetti aventi 
diritto). 

Addebito diretto. 

15 Ricetta con prescrizione di farmaco 
OTC/SOP (in favore dei soggetti aventi 
diritto) o di ossigeno terapeutico 
(quando non siano applicati i codici a 
barre delle bombole erogate) priva di 
tariffazione. 

Addebito diretto. 

16 Ricetta con pluriprescrizione e 
attestazione di esenzione per patologia 
mancante ai fini della pluriprescrizione. 

Esenzione mancante: 
Addebito diretto, relativamente ai pezzi in 
più, con riferimento alla condizione di 
maggior favore per il farmacista. 

17 Ricetta con prescrizione di farmaci di 
fascia C e attestazione di esenzione 
mancante ai fini della concedibilità di 
tali farmaci. 

Esenzione mancante: 
Addebito diretto. 

18 Ricetta con prescrizione di prodotti non 
concedibili. 

Addebito diretto. 

19 Ricetta contenente un numero di pezzi 
superiore al prescritto o al consentito, 
incluso il caso di pluriprescrizione con 
più di due AIC. 
Ricetta contenente 3 specialità diverse. 

Addebito diretto. 
L’eventuale addebito, relativamente ai 
pezzi in più, avviene con riferimento alla 
condizione di maggior favore per il 
farmacista 
L. 724/1994, art. 9, c.1. 

20 Ricette nimesulide SSN con n. pezzi >1 Addebito diretto. 
Addebitati i pezzi superiori all'unità. 
Aggiornamento Nota AIFA 66 (G.U. n. 197 
del 24/08/2012). 
Nota AIFA 25/01/2008. 

21 Ricetta stupefacenti RMR Tab. Med. Sez. 
A (escluso prescrizioni farmaci allegato 
III-bis) con più di un medicinale 
prescritto. 

Addebito diretto. 
Art. 43 DPR 309/90, L 49/2006 (Art. 4-
vicies ter.comma 2). 

 

 

 

 

 

Allegato B 

IRREGOLARITÁ CON CONTESTAZIONE ED EVENTUALE ISTRUTTORIA CFA A SEGUITO 
DI CONTRADDITTORIO DA PARTE DELLA FARMACIA (se non segue contraddittorio 

nei tempi stabiliti, si procede con direttamente con addebito) 
Dove non diversamente specificato, per quanto riguarda i farmaci spediti nel canale della 
DPC si procede con l'addebito dell'onere di servizio e per i farmaci spediti in 
convenzionata si procede con addebito del costo netto della confezione del farmaco. 
 CASO IN ESAME  
1 Ricetta con barcode duplicati. Viene addebitata la ricetta non 

correttamente chiusa sul SAR. 
Viene anche addebitata la ricetta 
declassata sebbene chiusa sul SAR 
(convenzionata). 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

2 Ricetta mancante del timbro del medico. Il caso è esaminato alla luce delle 
disposizioni recate dalla Circ. Min. 
12.11.98 n. 100/359.13/10632 e dal c. 5 
art. 89 D.Lgs. 219/06. 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

3 Ricetta con codice fiscale medico non 
presente. 

D.M. 17 marzo 2008. 
Nota RER del 7.5.2009. 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

4 Ricetta con data di spedizione 
antecedente alla data di prescrizione. 

La ricetta viene interamente addebitata.  
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 
La CFA, inoltre, dispone una 
segnalazione alla farmacia quando 
incorra frequentemente in questa 
difformità al fine di limitare ulteriori 
errori. 

5 Ricetta con data di spedizione corretta e 
non controfirmata. 

La ricetta viene interamente addebitata.  
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 
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Allegato B 

IRREGOLARITÁ CON CONTESTAZIONE ED EVENTUALE ISTRUTTORIA CFA A SEGUITO 
DI CONTRADDITTORIO DA PARTE DELLA FARMACIA (se non segue contraddittorio 

nei tempi stabiliti, si procede con direttamente con addebito) 
Dove non diversamente specificato, per quanto riguarda i farmaci spediti nel canale della 
DPC si procede con l'addebito dell'onere di servizio e per i farmaci spediti in 
convenzionata si procede con addebito del costo netto della confezione del farmaco. 
 CASO IN ESAME  
1 Ricetta con barcode duplicati. Viene addebitata la ricetta non 

correttamente chiusa sul SAR. 
Viene anche addebitata la ricetta 
declassata sebbene chiusa sul SAR 
(convenzionata). 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

2 Ricetta mancante del timbro del medico. Il caso è esaminato alla luce delle 
disposizioni recate dalla Circ. Min. 
12.11.98 n. 100/359.13/10632 e dal c. 5 
art. 89 D.Lgs. 219/06. 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

3 Ricetta con codice fiscale medico non 
presente. 

D.M. 17 marzo 2008. 
Nota RER del 7.5.2009. 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

4 Ricetta con data di spedizione 
antecedente alla data di prescrizione. 

La ricetta viene interamente addebitata.  
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 
La CFA, inoltre, dispone una 
segnalazione alla farmacia quando 
incorra frequentemente in questa 
difformità al fine di limitare ulteriori 
errori. 

5 Ricetta con data di spedizione corretta e 
non controfirmata. 

La ricetta viene interamente addebitata.  
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

  

6 Ricetta scaduta di validità (30 giorni 
escluso quello di emissione), compresa 
ricetta DPC. 

La ricetta è ammessa al pagamento solo 
se compilata nel mese di gennaio, con 
errata data di prescrizione apposta 
manualmente tale da far supporre un 
errore materiale nell’indicazione 
dell’anno. 
Ricetta DPC: se da controllo a sistema, 
la ricetta risulta erogata dopo i 30 giorni 
dalla data di prescrizione, si addebita 
l'onere di servizio. 

7 Ricetta scaduta di validità: 7 giorni dalla 
data del test gravidico negativo per 
farmaci Isotretinoina e Acitretina.  
Isotretinoina: 7 gg dalla data di 
prescrizione per l'uomo. 

Nota Informativa Importante AIFA n.22 
marzo 2024. 

8 Ricetta (esclusi i farmaci in lista di 
trasparenza) spedita riportante un 
diverso medicinale o diverso dosaggio o 
forma farmaceutica da quella prescritta 
senza annotazione del farmacista. 

Art. 10 comma 6 ACN. 

9 Ricetta con prescrizione di specialità 
medicinale diversa ma di uguale 
composizione e forma farmaceutica e di 
pari indicazione terapeutica che abbia 
prezzo uguale o inferiore per il Servizio 
Sanitario Nazionale mancante delle 
annotazioni delle circostanze della 
modifica della spedizione (irreperibilità 
nel normale ciclo di distribuzione o 
farmacia sprovvista) da parte del 
farmacista. 

Art. 10 comma 12 - 15 - 16 ACN. 

10 Ricetta con erogazione di altro 
medicinale rispetto al prescritto di uguale 
composizione e di pari indicazione 
terapeutica senza annotazione da parte 
del farmacista della circostanza di 
urgenza assoluta o manifesta che ha 
portato alla modifica della spedizione. 

Art. 10 comma 14 - 15 - 16 ACN. 

11 Ricetta mancante dell’indicazione del 
confezionamento (in termini di numero di 
unità posologiche), quando coesistano in 
commercio diversi confezionamenti di 
pari dosaggio e forma farmaceutica, 
spedita senza annotazione firmata dal 
farmacista. 

La ricetta viene addebitata qualora si 
riscontri, nel caso concreto, la carenza 
dell’atto professionale del farmacista di 
accertamento e annotazione della 
volontà del medico. 
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6 Ricetta scaduta di validità (30 giorni 
escluso quello di emissione), compresa 
ricetta DPC. 

La ricetta è ammessa al pagamento solo 
se compilata nel mese di gennaio, con 
errata data di prescrizione apposta 
manualmente tale da far supporre un 
errore materiale nell’indicazione 
dell’anno. 
Ricetta DPC: se da controllo a sistema, 
la ricetta risulta erogata dopo i 30 giorni 
dalla data di prescrizione, si addebita 
l'onere di servizio. 

7 Ricetta scaduta di validità: 7 giorni dalla 
data del test gravidico negativo per 
farmaci Isotretinoina e Acitretina.  
Isotretinoina: 7 gg dalla data di 
prescrizione per l'uomo. 

Nota Informativa Importante AIFA n.22 
marzo 2024. 

8 Ricetta (esclusi i farmaci in lista di 
trasparenza) spedita riportante un 
diverso medicinale o diverso dosaggio o 
forma farmaceutica da quella prescritta 
senza annotazione del farmacista. 

Art. 10 comma 6 ACN. 

9 Ricetta con prescrizione di specialità 
medicinale diversa ma di uguale 
composizione e forma farmaceutica e di 
pari indicazione terapeutica che abbia 
prezzo uguale o inferiore per il Servizio 
Sanitario Nazionale mancante delle 
annotazioni delle circostanze della 
modifica della spedizione (irreperibilità 
nel normale ciclo di distribuzione o 
farmacia sprovvista) da parte del 
farmacista. 

Art. 10 comma 12 - 15 - 16 ACN. 

10 Ricetta con erogazione di altro 
medicinale rispetto al prescritto di uguale 
composizione e di pari indicazione 
terapeutica senza annotazione da parte 
del farmacista della circostanza di 
urgenza assoluta o manifesta che ha 
portato alla modifica della spedizione. 

Art. 10 comma 14 - 15 - 16 ACN. 

11 Ricetta mancante dell’indicazione del 
confezionamento (in termini di numero di 
unità posologiche), quando coesistano in 
commercio diversi confezionamenti di 
pari dosaggio e forma farmaceutica, 
spedita senza annotazione firmata dal 
farmacista. 

La ricetta viene addebitata qualora si 
riscontri, nel caso concreto, la carenza 
dell’atto professionale del farmacista di 
accertamento e annotazione della 
volontà del medico. 

  

12 Ricetta con correzioni non controfirmate 
dal medico. 

La ricetta viene interamente addebitata.  
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

13 Ricetta rilasciata da medico di assistenza 
primaria di un medicinale soggetto a RL e 
non soggetto a PT. 

Il caso è esaminato alla luce delle 
disposizioni vigenti che non consentono 
ai medici di assistenza primaria la 
prescrizione di un medicinale soggetto a 
RL e non soggetto a PT. 

14 Ricette con prescrizione di farmaci di 
fascia H (RRL/RNRL) o utilizzabili 
esclusivamente dallo specialista. 

Elenchi farmaci  AIFA (portale 
“Elenco farmaci classe A e H”). 
Decreti di autorizzazione dei farmaci. 

15 Ricetta priva dell’indicazione della nota 
limitativa AIFA di farmaci DPC con Piano 
Terapeutico. 

Per le ricette di farmaci DPC con Piano 
Terapeutico correttamente redatto e in 
corso di validità rispetto alla data di 
spedizione della ricetta, la stessa verrà 
convalidata se presentato il Piano 
Terapeutico dalla farmacia. 
In caso di assenza di PT, viene addebitato 
il costo del farmaco + onere del 
servizio. 

16 Ricetta con indicazione della nota 
limitativa AIFA incongruente. 

La ricetta è ammessa al pagamento solo 
se è compilata a mano e corredata da 
annotazione, firmata dal farmacista, che 
attesta, a seguito di verifica con il medico 
prescrittore, la concedibilità del 
medicinale. L'annotazione deve essere 
apposta prima della spedizione della 
ricetta. 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

17 Ricetta rilasciata a cittadini italiani o 
stranieri, per i quali gli oneri assistenziali 
sono a carico di istituzioni estere, con 
dati incompleti. 

La ricetta è ammessa al pagamento solo 
se contiene tutti i dati necessari per 
richiedere il rimborso all’istituzione 
estera, inclusi la data di scadenza 
dell’assicurazione e la data di nascita 
dell’assistito. 

18 Ricetta farmaco DPC a Stranieri CEE (non 
è possibile la spedizione DPC a cittadini 
stranieri CEE). 

Regolamento DPC RER anno 2018 
Viene addebitato il costo del farmaco + 
onere del servizio. 

19 Ricette Naviganti. La ricetta viene annullata e restituita alla 
farmacia per l'invio all'ufficio SASN. 
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12 Ricetta con correzioni non controfirmate 
dal medico. 

La ricetta viene interamente addebitata.  
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

13 Ricetta rilasciata da medico di assistenza 
primaria di un medicinale soggetto a RL e 
non soggetto a PT. 

Il caso è esaminato alla luce delle 
disposizioni vigenti che non consentono 
ai medici di assistenza primaria la 
prescrizione di un medicinale soggetto a 
RL e non soggetto a PT. 

14 Ricette con prescrizione di farmaci di 
fascia H (RRL/RNRL) o utilizzabili 
esclusivamente dallo specialista. 

Elenchi farmaci  AIFA (portale 
“Elenco farmaci classe A e H”). 
Decreti di autorizzazione dei farmaci. 

15 Ricetta priva dell’indicazione della nota 
limitativa AIFA di farmaci DPC con Piano 
Terapeutico. 

Per le ricette di farmaci DPC con Piano 
Terapeutico correttamente redatto e in 
corso di validità rispetto alla data di 
spedizione della ricetta, la stessa verrà 
convalidata se presentato il Piano 
Terapeutico dalla farmacia. 
In caso di assenza di PT, viene addebitato 
il costo del farmaco + onere del 
servizio. 

16 Ricetta con indicazione della nota 
limitativa AIFA incongruente. 

La ricetta è ammessa al pagamento solo 
se è compilata a mano e corredata da 
annotazione, firmata dal farmacista, che 
attesta, a seguito di verifica con il medico 
prescrittore, la concedibilità del 
medicinale. L'annotazione deve essere 
apposta prima della spedizione della 
ricetta. 
Per le ricette DPC, si addebita il costo 
ospedaliero del farmaco + l'onere del 
servizio. 

17 Ricetta rilasciata a cittadini italiani o 
stranieri, per i quali gli oneri assistenziali 
sono a carico di istituzioni estere, con 
dati incompleti. 

La ricetta è ammessa al pagamento solo 
se contiene tutti i dati necessari per 
richiedere il rimborso all’istituzione 
estera, inclusi la data di scadenza 
dell’assicurazione e la data di nascita 
dell’assistito. 

18 Ricetta farmaco DPC a Stranieri CEE (non 
è possibile la spedizione DPC a cittadini 
stranieri CEE). 

Regolamento DPC RER anno 2018 
Viene addebitato il costo del farmaco + 
onere del servizio. 

19 Ricette Naviganti. La ricetta viene annullata e restituita alla 
farmacia per l'invio all'ufficio SASN. 

  

20 Ricetta con pluriprescrizione e 
attestazione di esenzione per patologia 
non valida ai fini della pluriprescrizione. 

Esenzione non valida ai fini della 
pluriprescrizione: 
A fronte di una ricetta con esenzione 
NON di patologia, verranno addebitati i 
pezzi in più oltre i 2 pezzi. 

21 Ricetta con prescrizione di farmaci di 
fascia C e attestazione di esenzione non 
valida ai fini della concedibilità di tali 
farmaci. 

Esenzione non valida ai fini della 
concedibilità di farmaci di fascia C: 
La ricetta non è ammessa al pagamento 
se la tipologia di esenzione indicata sulla 
ricetta non consente la prescrizione di 
farmaci di fascia C a carico del SSN. 

22 Ricetta con diritto addizionale posto a 
carico del SSN in assenza dei requisiti 
richiesti. 

Il diritto addizionale non è riconosciuto 
se la ricetta risulta mancante 
dell’indicazione del carattere di urgenza 
(non necessaria nel caso di prescrizione 
da parte di un medico di PS o di 
continuità assistenziale) e 
dell’annotazione del farmacista circa 
l’ora di presentazione della ricetta. Il 
diritto addizionale non è riconosciuto se 
la ricetta risulta mancante 
dell’indicazione del carattere di urgenza 
(non necessaria nel caso di prescrizione 
da parte di un medico di PS o di 
continuità assistenziale) e 
dell’annotazione del farmacista circa 
l’ora di presentazione della ricetta. 
(Per le ricette DEMA, la CFA consulta il 
flusso SAR per la verifica del prescrittore, 
ora di redazione della ricetta e di 
spedizione). 

23 Ricetta priva delle particolari annotazioni 
richieste dalla vigente normativa al 
medico che prescriva specifici farmaci. 

Per i medicinali sottoposti a specifici 
programmi di gestione del rischio o a 
prescrizione limitativa (es. isotretinoina, 
clozapina), la ricetta SSR/DEMA è 
spedibile solo se riporta le annotazioni 
obbligatorie indicate da AIFA (Note 
Informative Importanti/DHPC, RCP) e, 
ove previsto, dalle 
disposizioni/regolamenti regionali (PTR, 
circolari). L’assenza o incompletezza 
delle annotazioni rende la ricetta non 
conforme ai fini della rimborsabilità. 
Per le ricette DPC viene addebitato il 
costo del farmaco + onere del servizio. 
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20 Ricetta con pluriprescrizione e 
attestazione di esenzione per patologia 
non valida ai fini della pluriprescrizione. 

Esenzione non valida ai fini della 
pluriprescrizione: 
A fronte di una ricetta con esenzione 
NON di patologia, verranno addebitati i 
pezzi in più oltre i 2 pezzi. 

21 Ricetta con prescrizione di farmaci di 
fascia C e attestazione di esenzione non 
valida ai fini della concedibilità di tali 
farmaci. 

Esenzione non valida ai fini della 
concedibilità di farmaci di fascia C: 
La ricetta non è ammessa al pagamento 
se la tipologia di esenzione indicata sulla 
ricetta non consente la prescrizione di 
farmaci di fascia C a carico del SSN. 

22 Ricetta con diritto addizionale posto a 
carico del SSN in assenza dei requisiti 
richiesti. 

Il diritto addizionale non è riconosciuto 
se la ricetta risulta mancante 
dell’indicazione del carattere di urgenza 
(non necessaria nel caso di prescrizione 
da parte di un medico di PS o di 
continuità assistenziale) e 
dell’annotazione del farmacista circa 
l’ora di presentazione della ricetta. Il 
diritto addizionale non è riconosciuto se 
la ricetta risulta mancante 
dell’indicazione del carattere di urgenza 
(non necessaria nel caso di prescrizione 
da parte di un medico di PS o di 
continuità assistenziale) e 
dell’annotazione del farmacista circa 
l’ora di presentazione della ricetta. 
(Per le ricette DEMA, la CFA consulta il 
flusso SAR per la verifica del prescrittore, 
ora di redazione della ricetta e di 
spedizione). 

23 Ricetta priva delle particolari annotazioni 
richieste dalla vigente normativa al 
medico che prescriva specifici farmaci. 

Per i medicinali sottoposti a specifici 
programmi di gestione del rischio o a 
prescrizione limitativa (es. isotretinoina, 
clozapina), la ricetta SSR/DEMA è 
spedibile solo se riporta le annotazioni 
obbligatorie indicate da AIFA (Note 
Informative Importanti/DHPC, RCP) e, 
ove previsto, dalle 
disposizioni/regolamenti regionali (PTR, 
circolari). L’assenza o incompletezza 
delle annotazioni rende la ricetta non 
conforme ai fini della rimborsabilità. 
Per le ricette DPC viene addebitato il 
costo del farmaco + onere del servizio. 

  

24 Ricetta ministeriale (stupefacenti) 
mancante dei formalismi richiesti: 
1) Tab. Med. Sez. A (SSN TDL, RMR) 
mancante dei formalismi (tel., indirizzo 
medico, posologia, dati acquirente, 
terapia superiore ai 30 gg ecc…). 
2) Tab. Med. Sez. D (DEMA-SSN TDL) in 
presenza di TDL01: posologia e modalità 
di somministrazione anche ai fini del 
calcolo delle confezioni prescritte per 30 
gg di terapia per le ricette riportanti un 
numero di confezioni ≥ 3. 

Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309 del 9.10.1990   
Legge 8 Febbraio 2001 n° 12 (L 12/01)                                           
Legge 21 Febbraio 2006 n° 49 (L 49/06)                                           
Legge15 Marzo 2010 n° 38 (L 38/10) art 45 
comma 1, comma 3 bis                                                                                                              
Legge 16 maggio 2014 n. 79 (L 79/14)                                                                                                 
Circolare RER n. 95840 del 02/04/2010 e 
nota RER prot. PG/2020/0439275 del 
15/06/2020).  
Il farmacista è tenuto a contattare il 
prescrittore, a fronte di ricetta con 
numero di pezzi pari a 2 e con indicazione 
di posologia che eccede i 30 gg di terapia, 
al fine di scongiurare situazioni di uso 
scorretto del farmaco.            

25 Ricetta stupefacenti Tab. Med. Sez. A con 
ricetta RMR: se copia SSN consegnata 
all'AUSL senza fustelle e ricetta originale 
con fustelle in farmacia. 

Art. 43, DPR 309/1990, come modificato 
dal DL 20 marzo 2014 n. 36. 
Art. 45, comma 5, DPR 309/1990. 

26 Dispensazione di farmaco concedibile 
extra farmacia. 

Prontuario Terapeutico 
Regionale_Elenco Farmaci Distribuzione 
Diretta. 
Legge 16 novembre 2001, n. 405. 
Documento tecnico attuativo del 
Protocollo d’Intesa Regione–
Associazioni delle farmacie per il biennio 
2019-2020 e successive DGR di proroga 
(Lista Unica DPC). 
Per le ricette DPC si addebita la 
differenza tra il prezzo netto al 
pubblico e il prezzo della confezione 
ospedaliera. 

27 Ricetta spedita in regime convenzionale e 
non accompagnata dalla bolla di 
mancante. 

Se alla data della spedizione il farmaco 
non era disponibile in confezione 
ospedaliera, la ricetta è ammessa al 
pagamento. 
Se a tale data il farmaco era invece 
disponibile, si addebita la differenza tra 
il prezzo netto al pubblico e il prezzo 
della confezione ospedaliera più 
l'onere del servizio. 
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24 Ricetta ministeriale (stupefacenti) 
mancante dei formalismi richiesti: 
1) Tab. Med. Sez. A (SSN TDL, RMR) 
mancante dei formalismi (tel., indirizzo 
medico, posologia, dati acquirente, 
terapia superiore ai 30 gg ecc…). 
2) Tab. Med. Sez. D (DEMA-SSN TDL) in 
presenza di TDL01: posologia e modalità 
di somministrazione anche ai fini del 
calcolo delle confezioni prescritte per 30 
gg di terapia per le ricette riportanti un 
numero di confezioni ≥ 3. 

Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309 del 9.10.1990   
Legge 8 Febbraio 2001 n° 12 (L 12/01)                                           
Legge 21 Febbraio 2006 n° 49 (L 49/06)                                           
Legge15 Marzo 2010 n° 38 (L 38/10) art 45 
comma 1, comma 3 bis                                                                                                              
Legge 16 maggio 2014 n. 79 (L 79/14)                                                                                                 
Circolare RER n. 95840 del 02/04/2010 e 
nota RER prot. PG/2020/0439275 del 
15/06/2020).  
Il farmacista è tenuto a contattare il 
prescrittore, a fronte di ricetta con 
numero di pezzi pari a 2 e con indicazione 
di posologia che eccede i 30 gg di terapia, 
al fine di scongiurare situazioni di uso 
scorretto del farmaco.            

25 Ricetta stupefacenti Tab. Med. Sez. A con 
ricetta RMR: se copia SSN consegnata 
all'AUSL senza fustelle e ricetta originale 
con fustelle in farmacia. 

Art. 43, DPR 309/1990, come modificato 
dal DL 20 marzo 2014 n. 36. 
Art. 45, comma 5, DPR 309/1990. 

26 Dispensazione di farmaco concedibile 
extra farmacia. 

Prontuario Terapeutico 
Regionale_Elenco Farmaci Distribuzione 
Diretta. 
Legge 16 novembre 2001, n. 405. 
Documento tecnico attuativo del 
Protocollo d’Intesa Regione–
Associazioni delle farmacie per il biennio 
2019-2020 e successive DGR di proroga 
(Lista Unica DPC). 
Per le ricette DPC si addebita la 
differenza tra il prezzo netto al 
pubblico e il prezzo della confezione 
ospedaliera. 

27 Ricetta spedita in regime convenzionale e 
non accompagnata dalla bolla di 
mancante. 

Se alla data della spedizione il farmaco 
non era disponibile in confezione 
ospedaliera, la ricetta è ammessa al 
pagamento. 
Se a tale data il farmaco era invece 
disponibile, si addebita la differenza tra 
il prezzo netto al pubblico e il prezzo 
della confezione ospedaliera più 
l'onere del servizio. 

  

28 Più ricette erogate in convenzionata con 
notifica di mancante nella stessa 
giornata per lo stesso paziente. 

Si addebita la differenza tra il prezzo al 
pubblico, al netto degli sconti di legge, 
e il prezzo della confezione 
ospedaliera più l'onere del servizio. 
Regolamento attuativo DPC di cui alla 
DGR 327/2017 punto 4 - Dispensazione 
in deroga alla DPC in presenza di valida 
documentazione. 

29 Ricetta spedita in regime convenzionale 
per la mancanza del confezionamento 
prescritto (in termini di numero di unità 
posologiche) tra quelli messi a 
disposizione dall’AUSL. 

La ricetta è addebitata quando il 
farmacista abbia avuto la possibilità di 
dispensare l’esatto numero di unità 
posologiche prescritte con l’erogazione 
delle confezioni ospedaliere disponibili.   
Si addebita la differenza tra il prezzo 
netto al pubblico e il prezzo della 
confezione ospedaliera più l'onere del 
servizio. 

30 Ricetta farmaco DPC spedita con PT 
scaduto da meno di un mese. 

È sempre consentita l'erogazione di una 
sola scatola oltre la scadenza del PT per 
continuità terapeutica. 
Eccetto quanto sopra, sarà addebitato il 
prezzo delle confezioni ospedaliere. 

31 Ricetta farmaco DPC spedita con PT non 
leggittimo o in assenza di PT (fatta 
eccezione il caso di cui sopra). 

Vengono addebitati i pezzi prescritti 
(costo del farmaco ospedaliero + onere 
del servizio). 

32 Ricetta con prescrizione di un medicinale 
incluso nella lista di trasparenza, spedita 
in regime convenzionale perché il 
farmacista non ha fatto la sostituzione 
con il farmaco equivalente (brand o 
generico) disponibile in DPC. 

Si addebita la differenza tra il prezzo 
netto al pubblico e il prezzo della 
confezione ospedaliera più l'onere del 
servizio. 

33 Ricetta farmaco DPC (compresi i farmaci 
soggetti a PT/scheda di prescrizione) 
erogata con quantità superiore al 
consentito. 

Si addebitano le confezioni che superano 
i 60 giorni di terapia (onere di servizio). 
Intesa tra la Regione Emilia-Romagna e le 
Associazioni di Categoria delle farmacie 
convenzionate sul Regolamento DPC per 
le attività delle farmacie aperte al 
pubblico e delle aziende sanitarie - anno 
2018   Regolamento attuativo dell’intesa 
fra la Regione Emilia-Romagna e le 
Associazioni di Categoria dei farmacisti 
convenzionati sull’attività di 
distribuzione per conto (DPC) di cui alla 
dgr 327/2017 - anno 2018. 
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28 Più ricette erogate in convenzionata con 
notifica di mancante nella stessa 
giornata per lo stesso paziente. 

Si addebita la differenza tra il prezzo al 
pubblico, al netto degli sconti di legge, 
e il prezzo della confezione 
ospedaliera più l'onere del servizio. 
Regolamento attuativo DPC di cui alla 
DGR 327/2017 punto 4 - Dispensazione 
in deroga alla DPC in presenza di valida 
documentazione. 

29 Ricetta spedita in regime convenzionale 
per la mancanza del confezionamento 
prescritto (in termini di numero di unità 
posologiche) tra quelli messi a 
disposizione dall’AUSL. 

La ricetta è addebitata quando il 
farmacista abbia avuto la possibilità di 
dispensare l’esatto numero di unità 
posologiche prescritte con l’erogazione 
delle confezioni ospedaliere disponibili.   
Si addebita la differenza tra il prezzo 
netto al pubblico e il prezzo della 
confezione ospedaliera più l'onere del 
servizio. 

30 Ricetta farmaco DPC spedita con PT 
scaduto da meno di un mese. 

È sempre consentita l'erogazione di una 
sola scatola oltre la scadenza del PT per 
continuità terapeutica. 
Eccetto quanto sopra, sarà addebitato il 
prezzo delle confezioni ospedaliere. 

31 Ricetta farmaco DPC spedita con PT non 
leggittimo o in assenza di PT (fatta 
eccezione il caso di cui sopra). 

Vengono addebitati i pezzi prescritti 
(costo del farmaco ospedaliero + onere 
del servizio). 

32 Ricetta con prescrizione di un medicinale 
incluso nella lista di trasparenza, spedita 
in regime convenzionale perché il 
farmacista non ha fatto la sostituzione 
con il farmaco equivalente (brand o 
generico) disponibile in DPC. 

Si addebita la differenza tra il prezzo 
netto al pubblico e il prezzo della 
confezione ospedaliera più l'onere del 
servizio. 

33 Ricetta farmaco DPC (compresi i farmaci 
soggetti a PT/scheda di prescrizione) 
erogata con quantità superiore al 
consentito. 

Si addebitano le confezioni che superano 
i 60 giorni di terapia (onere di servizio). 
Intesa tra la Regione Emilia-Romagna e le 
Associazioni di Categoria delle farmacie 
convenzionate sul Regolamento DPC per 
le attività delle farmacie aperte al 
pubblico e delle aziende sanitarie - anno 
2018   Regolamento attuativo dell’intesa 
fra la Regione Emilia-Romagna e le 
Associazioni di Categoria dei farmacisti 
convenzionati sull’attività di 
distribuzione per conto (DPC) di cui alla 
dgr 327/2017 - anno 2018. 

  

34 Ricetta farmaco di origine biologica (es. 
eparina) riportante solo il principio attivo, 
senza indicazione esatta della specialità 
medicinale, con erogazione di specialità 
medicinale o biosimilare. 

Secondo Position Paper AIFA sui Farmaci 
Biosimilari. 
Non si addebitano le ricette recanti la 
dichiarazione del farmacista che eroga 
un farmaco biosimilare/brand rispetto al 
prescritto a seguito di consenso 
telefonico acquisito dal medico o in 
urgenza per pazienti dimessi da strutture 
ospedaliere delle ASL (annotandolo). 
Se è stato erogato un farmaco DPC, si 
addebita l'onere di servizio, se un 
farmaco in convenzionata si addebita il 
costo netto del medicinale. 

35 Ricetta biosimilare: sostituzione di 
biosimilare con brand o con altro 
biosimilare o viceversa. 

Secondo Position Paper AIFA sui Farmaci 
Biosimilari. 
Non si addebitano le ricette recanti la 
dichiarazione del farmacista che eroga 
un farmaco biosimilare/brand rispetto al 
prescritto a seguito di consenso 
telefonico acquisito dal medico o in 
urgenza per pazienti dimessi da strutture 
ospedaliere delle ASL (annotandolo). 
Se è stato erogato un farmaco DPC, si 
addebita l'onere di servizio, se un 
farmaco in convenzionata si addebita il 
costo netto del medicinale. 

36 Ricetta DPC priva dell'annotazione di non 
sostituibilità nei casi di farmaci presenti 
in lista unica DPC sia come brand che 
come generici. 

La CFA verifica che al momento della 
spedizione della ricetta, siano 
effettivamente disponibili sia il farmaco 
generico che il brand e che non ci siano 
problemi legati a particolari stati di 
carenza del farmaco generico prescritto. 
La ricetta è ammessa al pagamento a 
fronte di annotazione del farmacista 
dopo conferma da parte del prescrittore 
(es. "sentito il medico che autorizza 
all'erogazione di...”). 
Circolare PG/2014/245837 - Altre 
precisazioni sulla sostituibilità dei 
farmaci a brevetto scaduto erogati in 
DPC.  
Si addebita la differenza fra il prezzo 
ospedaliero del farmaco brand e del 
farmaco generico. 
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34 Ricetta farmaco di origine biologica (es. 
eparina) riportante solo il principio attivo, 
senza indicazione esatta della specialità 
medicinale, con erogazione di specialità 
medicinale o biosimilare. 

Secondo Position Paper AIFA sui Farmaci 
Biosimilari. 
Non si addebitano le ricette recanti la 
dichiarazione del farmacista che eroga 
un farmaco biosimilare/brand rispetto al 
prescritto a seguito di consenso 
telefonico acquisito dal medico o in 
urgenza per pazienti dimessi da strutture 
ospedaliere delle ASL (annotandolo). 
Se è stato erogato un farmaco DPC, si 
addebita l'onere di servizio, se un 
farmaco in convenzionata si addebita il 
costo netto del medicinale. 

35 Ricetta biosimilare: sostituzione di 
biosimilare con brand o con altro 
biosimilare o viceversa. 

Secondo Position Paper AIFA sui Farmaci 
Biosimilari. 
Non si addebitano le ricette recanti la 
dichiarazione del farmacista che eroga 
un farmaco biosimilare/brand rispetto al 
prescritto a seguito di consenso 
telefonico acquisito dal medico o in 
urgenza per pazienti dimessi da strutture 
ospedaliere delle ASL (annotandolo). 
Se è stato erogato un farmaco DPC, si 
addebita l'onere di servizio, se un 
farmaco in convenzionata si addebita il 
costo netto del medicinale. 

36 Ricetta DPC priva dell'annotazione di non 
sostituibilità nei casi di farmaci presenti 
in lista unica DPC sia come brand che 
come generici. 

La CFA verifica che al momento della 
spedizione della ricetta, siano 
effettivamente disponibili sia il farmaco 
generico che il brand e che non ci siano 
problemi legati a particolari stati di 
carenza del farmaco generico prescritto. 
La ricetta è ammessa al pagamento a 
fronte di annotazione del farmacista 
dopo conferma da parte del prescrittore 
(es. "sentito il medico che autorizza 
all'erogazione di...”). 
Circolare PG/2014/245837 - Altre 
precisazioni sulla sostituibilità dei 
farmaci a brevetto scaduto erogati in 
DPC.  
Si addebita la differenza fra il prezzo 
ospedaliero del farmaco brand e del 
farmaco generico. 

  

37 Ricetta di farmaco presente nella lista in 
DPC, erogato in convenzionata non ai 
sensi della Circolare 18. 

Circolare regionale n. 18/2013 
È ammessa al pagamento la ricetta con 
una confezione di farmaco non ai sensi 
della circolare 18 ma con dicitura di "non 
sostituibilità" in attesa di 
regolarizzazione percorso circolare 18. 
Si addebita la differenza tra il prezzo 
netto al pubblico e il prezzo della 
confezione ospedaliera più l'onere del 
servizio 
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37 Ricetta di farmaco presente nella lista in 
DPC, erogato in convenzionata non ai 
sensi della Circolare 18. 

Circolare regionale n. 18/2013 
È ammessa al pagamento la ricetta con 
una confezione di farmaco non ai sensi 
della circolare 18 ma con dicitura di "non 
sostituibilità" in attesa di 
regolarizzazione percorso circolare 18. 
Si addebita la differenza tra il prezzo 
netto al pubblico e il prezzo della 
confezione ospedaliera più l'onere del 
servizio 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 24 DICEMBRE 2025, N. 225

Eventi meteorologici che stanno interessando il territorio della regione Emilia-Romagna, allerte n. 122/2025 e
 123/2025. Costituzione della Sala Operativa Regionale

IL PRESIDENTE 
VISTI:
- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”;
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle

 emergenze”;
- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione

 dell’Agenzia regionale di protezione civile”;
- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città

 metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e, in particolare, l’art. 19 che ha ridenominato l’Agenzia
 regionale di protezione civile in “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” (di seguito, per
 brevità, “Agenzia”), attribuendole le funzioni in materia di sicurezza territoriale e protezione civile;

Premesso che:
- a partire dal 24 dicembre 2025 il territorio della Regione Emilia-Romagna è interessato da eventi meteorologici

 che potrebbero determinare diverse possibili criticità idrauliche, idrogeologiche, con superamento dei livelli 3 in diversi
 corsi d’acqua e possibili diffusi fenomeni di dissesto idrogeologico;

- in data 23 dicembre 2025 è stata emessa l’allerta meteo-idrogeologica-idraulica n. 122 con validità dalle ore 00:00
 del 24 dicembre 2025 alle ore 00:00 del 25 dicembre 2025, che prevede, in particolare:

criticità idraulica con codice colore arancione per piene dei corsi d’acqua nelle Province di Parma, Reggio Emilia,
 Modena, Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini;
criticità per frane e piene dei corsi d’acqua minori con codice colore arancione nelle Province di Parma, Reggio
 Emilia, Modena, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini;
criticità per neve con codice colore giallo nelle Province di Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna;
criticità per vento con codice colore giallo nelle Province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini;
criticità per mareggiate con codice colore giallo nelle Province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini;
- in data 24 dicembre 2025 è stata emessa l’allerta meteo-idrogeologica-idraulica n. 123 con validità dalle ore 00:00

 del 25 dicembre 2025 alle ore 00:00 del 26 dicembre 2025, che prevede, in particolare:
criticità idraulica con codice colore rosso per piene dei corsi d’acqua nelle Province di Bologna, Ferrara, Ravenna;
criticità idraulica con codice colore arancione per piene dei corsi d’acqua nelle Province di Forlì-Cesena, Rimini;
criticità idraulica con codice colore giallo per piene dei corsi d’acqua nelle Province di Parma, Reggio Emilia,
 Modena;
criticità per frane e piene dei corsi d’acqua minori con codice colore arancione nelle Province di Parma, Reggio
 Emilia, Modena, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini;
criticità per neve con codice colore giallo nelle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna;
criticità per vento con codice colore giallo nelle province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini;
criticità per mareggiate con codice colore giallo nelle Province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini; 
VISTI:
- l’art. 11, comma 1, lettera g) del d.lgs. 1/2018, in base al quale le Regioni e le Province autonome provvedono

 all’organizzazione del sistema di protezione civile nel proprio territorio assicurando la gestione della Sala Operativa
 Regionale che, tra l’altro, assicura il costante flusso di raccolta e lo scambio di informazioni con il Dipartimento della
 protezione civile, le Prefetture, le Province ed i Comuni;

- la determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 9 novembre 2022, n. 4095 “Approvazione del nuovo
 regolamento di organizzazione e contabilità dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”,
 quest’ultimo approvato con la delibera della Giunta regionale 27 marzo 2023, n. 457 e, in particolare, l’art. 4 secondo
 cui presso l’Agenzia è costituita, quale presidio della Regione, la Sala Operativa a supporto del Presidente della
 Regione Emilia-Romagna quale autorità di protezione civile ai sensi del d.lgs. 1/2018;

- la delibera della Giunta regionale 22 dicembre 2023, n. 2278 “Approvazione del primo stralcio del piano regionale
 di protezione civile e delle indicazioni metodologiche sulla realizzazione delle carte regionali delle aree a pericolosità
 incendi di interfaccia e delle aree di potenziale distacco valanghe – PRA (Potential Release Areas.” che disciplina
 l’organizzazione della struttura regionale di protezione civile e, tra l’altro, della Sala Operativa Regionale (SOR),
 declinando le relative singole funzioni;

-

-

-
-
-

-
-
-

-

-
-
-
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RITENUTO di costituire la Sala Operativa Regionale per la gestione coordinata dell’emergenza a partire dal 24
 dicembre 2025, come previsto dalla pianificazione di protezione civile, dotata di specifiche funzioni, come riportato in
 Allegato “Funzioni della Sala Operativa Regionale (SOR)”, parte integrante e sostanziale del presente atto, con i
 seguenti compiti:

- provvedere all’espletamento delle attività riconducibili alle suddette funzioni, assicurandone il necessario
 raccordo, al fine di una gestione coordinata dell’emergenza;

- garantire un corretto flusso informativo con il Dipartimento della protezione civile e con i Centri Coordinamento
 Soccorsi CCS e le Sale Operative Provinciali Integrate SOPI attivati a livello territoriale; 

VISTI:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in particolare, l’art. 42;
- la delibera della Giunta regionale n. 1440/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione

 della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della regione
 Emilia-Romagna 2025-2027";

- la determinazione dirigenziale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della
 Giunta regionale 9 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

- la determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 5 maggio 2025, n. 1292 “Proroga degli incarichi
 dirigenziali e di Elevata Qualificazione dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile in
 applicazione della D.G.R. n. 608/2005”;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

DATO ATTO dei pareri allegati;
decreta:

1.     di costituire la Sala Operativa Regionale per la gestione coordinata dell’emergenza relativamente agli eventi in
 atto, come previsto dalla pianificazione di protezione civile, dotata di specifiche funzioni, come riportato in Allegato
 “Funzioni della Sala Operativa Regionale (SOR)”, parte integrante e sostanziale del presente atto, con i seguenti
 compiti:

- provvedere all’espletamento delle attività riconducibili alle suddette funzioni, assicurandone il necessario
 raccordo, al fine di una gestione coordinata dell’emergenza;

- garantire un corretto flusso informativo con il Dipartimento della protezione civile e con i Centri Coordinamento
 Soccorsi CCS e le Sale Operative Provinciali Integrate SOPI attivati a livello territoriale;

2.     di stabilire che con provvedimento dello scrivente potranno essere apportate tutte le eventuali modifiche e/o
 integrazioni e/o aggiornamenti al testo dell’Allegato qui approvato ritenute strettamente necessarie e/o opportune,
 dandone idonea e tempestiva comunicazione ai soggetti interessati;

3.     di disporre la pubblicazione integrale del presente atto all’interno del Bollettino ufficiale telematico della
 Regione Emilia-Romagna (BURERT) e sul sito internet istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
 e la protezione civile;

4.     di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti ai sensi dell’art. 7-bis, comma 3 del d.lgs. 33/2013
per Il Presidente

Il Vicepresidente Vincenzo Colla

Allegato: funzioni della Sala Operativa Regionale 

 

Funzione 
Enti e strutture operative afferenti alla Funzione 

Unità di coordinamento 

Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Rappresentanze delle strutture operative 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Carabinieri Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari 

Assistenza alla popolazione 
D.G. Cura della persona, salute e welfare 

D.G. Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese (scuole) 

Sanità e assistenza sociale 

118 Emilia-Romagna 

D.G. Cura della persona, salute e welfare (sociale, sanità, 
veterinaria) 

D.G. Agricoltura, caccia e pesca 
 

Logistica materiali e mezzi 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Telecomunicazioni d’emergenza 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

D.G. Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 

Lepida S.c.p.A. 

Accessibilità e mobilità D.G. Cura del territorio e ambiente 

Servizi essenziali 

D.G. Cura del territorio e ambiente 

D.G. Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese 

ATERSIR 

Gestori 
 

Attività aeree e marittime Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Tecnica e di Valutazione 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

D.G. Cura del territorio e ambiente 

Agenzia Prevenzione Ambiente Energia Emilia-Romagna - ARPAE 

AIPo; 

Consorzi di Bonifica 

Censimento danni e rilievo agibilità 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

D.G. Cura del territorio e ambiente 

Volontariato 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 
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Allegato: funzioni della Sala Operativa Regionale 

 

Funzione 
Enti e strutture operative afferenti alla Funzione 

Unità di coordinamento 

Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Rappresentanze delle strutture operative 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Carabinieri Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari 

Assistenza alla popolazione 
D.G. Cura della persona, salute e welfare 

D.G. Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese (scuole) 

Sanità e assistenza sociale 

118 Emilia-Romagna 

D.G. Cura della persona, salute e welfare (sociale, sanità, 
veterinaria) 

D.G. Agricoltura, caccia e pesca 
 

Logistica materiali e mezzi 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Telecomunicazioni d’emergenza 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

D.G. Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 

Lepida S.c.p.A. 

Accessibilità e mobilità D.G. Cura del territorio e ambiente 

Servizi essenziali 

D.G. Cura del territorio e ambiente 

D.G. Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese 

ATERSIR 

Gestori 
 

Attività aeree e marittime Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Tecnica e di Valutazione 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

D.G. Cura del territorio e ambiente 

Agenzia Prevenzione Ambiente Energia Emilia-Romagna - ARPAE 

AIPo; 

Consorzi di Bonifica 

Censimento danni e rilievo agibilità 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

D.G. Cura del territorio e ambiente 

Volontariato 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Rappresentanza dei beni culturali 
D.G. Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese (patrimonio culturale) 

Stampa e Comunicazione 

Agenzia di Informazione e Comunicazione della Giunta regionale 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Supporto Amministrativo e finanziario 

D.G. Politiche finanziarie 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 
 

Continuità amministrativa 
ANCI Emilia-Romagna 

UPI Emilia-Romagna 

Servizi informatici e informativi 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

D.G. Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 

Lepida S.c.p.A 
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Rappresentanza dei beni culturali 
D.G. Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese (patrimonio culturale) 

Stampa e Comunicazione 
Agenzia di Informazione e Comunicazione della Giunta regionale 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

Supporto Amministrativo e finanziario 

D.G. Politiche finanziarie 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 
 

Continuità amministrativa 
ANCI Emilia-Romagna 

UPI Emilia-Romagna 

Servizi informatici e informativi 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile 

D.G. Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 

Lepida S.c.p.A 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 29 DICEMBRE 2025, N.
 25480

Nomina componenti del Tavolo tecnico avicolo regionale ai sensi dell'art. 4 della Legge regionale n. 15/2021

LA DIRETTRICE 

Viste: 

− la Legge regionale 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del 

quadro normativo per l’esercizio delle funzioni 

amministrative nel settore agricolo e agroalimentare. 

Abrogazione della legge regionale n. 15 del 1997 (Norme 

per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di 

agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 

34)” e successive modifiche e integrazioni, ed in 

particolare l’art. 4; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1535 del 29 

settembre 2025 “Istituzione del Tavolo tecnico avicolo 

regionale ai sensi dell'art. 4 della Legge regionale n. 

15/2021 e definizione delle modalità di costituzione e 

funzionamento.”, che stabilisce che:  

− alla nomina dei rappresentanti partecipanti in seno al 

Tavolo tecnico avicolo regionale e all’aggiornamento, 

provvede con atto formale il Direttore Generale 

Agricoltura, Caccia e Pesca, sulla base delle 

designazioni pervenute;  

− il Tavolo tecnico avicolo regionale è composto, tra 

gli altri, da:  

− i funzionari regionali appartenenti ai 

Settori/Aree competenti in materia di produzione 

avicola e di sostenibilità delle produzioni, ai 

Settori/Aree competenti in materia di sanità 

animale, ai Settori/Aree competenti in materia di 

tutela dell’ambiente, del governo del territorio 

e dello sviluppo delle zone montane, nonché ai 

Settori/Aree della direzione tecnica e prevenzione 

ambientale di ARPAE, designati dai rispettivi 

Direttori Generali competenti sulle materie 

predette; 

− un componente per ciascuno dei soggetti 

partecipanti alla Consulta agricola regionale; 

− un componente per ciascuna delle associazioni 

portatrici di interessi settoriali individuate 

dalla Giunta regionale. 
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LA DIRETTRICE 

Viste: 

− la Legge regionale 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del 

quadro normativo per l’esercizio delle funzioni 

amministrative nel settore agricolo e agroalimentare. 

Abrogazione della legge regionale n. 15 del 1997 (Norme 

per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di 

agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 

34)” e successive modifiche e integrazioni, ed in 

particolare l’art. 4; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1535 del 29 

settembre 2025 “Istituzione del Tavolo tecnico avicolo 

regionale ai sensi dell'art. 4 della Legge regionale n. 

15/2021 e definizione delle modalità di costituzione e 

funzionamento.”, che stabilisce che:  

− alla nomina dei rappresentanti partecipanti in seno al 

Tavolo tecnico avicolo regionale e all’aggiornamento, 

provvede con atto formale il Direttore Generale 

Agricoltura, Caccia e Pesca, sulla base delle 

designazioni pervenute;  

− il Tavolo tecnico avicolo regionale è composto, tra 

gli altri, da:  

− i funzionari regionali appartenenti ai 

Settori/Aree competenti in materia di produzione 

avicola e di sostenibilità delle produzioni, ai 

Settori/Aree competenti in materia di sanità 

animale, ai Settori/Aree competenti in materia di 

tutela dell’ambiente, del governo del territorio 

e dello sviluppo delle zone montane, nonché ai 

Settori/Aree della direzione tecnica e prevenzione 

ambientale di ARPAE, designati dai rispettivi 

Direttori Generali competenti sulle materie 

predette; 

− un componente per ciascuno dei soggetti 

partecipanti alla Consulta agricola regionale; 

− un componente per ciascuna delle associazioni 

portatrici di interessi settoriali individuate 

dalla Giunta regionale. 

Preso atto delle designazioni effettuate dalle Direzioni 

generali competenti, dai componenti della Consulta agricola 

regionale e dai portatori di interessi settoriali individuati 

dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1535/2025 ASSOAVI 

e UNAITALIA; 

Considerato che, sulla base delle note pervenute, 

conservate agli atti del “Settore Organizzazioni di mercato, 

qualità e promozione”, che svolge il coordinamento tecnico dei 

lavori del Tavolo, i tecnici individuati dai rispettivi 

Direttori Generali e responsabili di Settore/Area ed i tecnici 

designati dalle Associazioni, sono i seguenti: 

Funzionari dell’amministrazione regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

DIREZIONE 

GENERALE 

AGRICOLTURA, 

CACCIA E PESCA 

SETTORE ORGANIZZAZIONI DI 

MERCATO, QUALITÀ E PROMOZIONE  

(coordinatore tecnico dei 

lavori del Tavolo) 

Matilde Fossati 

Saverio Urso 

Francesco Battaglia 

Arianna Lombardi 

Flavia Svelti 

SETTORE PROGRAMMAZIONE, 

SVILUPPO DEL TERRITORIO E 

SOSTENIBILITÀ DELLE PRODUZIONI 

Saverio Bertuzzi 

Laura Biolchini 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DELLA PERSONA, 

SALUTE E 

WELFARE 

SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA 

E SANITÀ PUBBLICA 

Luisa Loli Piccolomini 

(effettivo) 

Stefano Benedetti 

(sostituto) 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DEL TERRITORIO 

E DELL'AMBIENTE 

SETTORE TUTELA DELL' AMBIENTE 

ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Denis Barbieri 

Matteo Balboni  

Giuseppe Fantauzzi 

SETTORE GOVERNO E QUALITÀ DEL 

TERRITORIO 

Luca Trentini  

Graziella Guaragno 

SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE 

E SVILUPPO ZONE MONTANE 
Francesco Besio 

ARPAE 
DIREZIONE TECNICA Adele Lo Monaco 

AREE PREVENZIONE AMBIENTALE Francesco Vitali 

Portatori di interesse settoriali 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Associazione ASSOAVI  
Stefano Gagliardi 

Giuliano Mengozzi 

Associazione UNAITALIA 
Angela Garofalo (effettivo) 

Antonella Domenici (sostituto) 

Rappresentanti della Consulta agricola regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 
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Preso atto delle designazioni effettuate dalle Direzioni 

generali competenti, dai componenti della Consulta agricola 

regionale e dai portatori di interessi settoriali individuati 

dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1535/2025 ASSOAVI 

e UNAITALIA; 

Considerato che, sulla base delle note pervenute, 

conservate agli atti del “Settore Organizzazioni di mercato, 

qualità e promozione”, che svolge il coordinamento tecnico dei 

lavori del Tavolo, i tecnici individuati dai rispettivi 

Direttori Generali e responsabili di Settore/Area ed i tecnici 

designati dalle Associazioni, sono i seguenti: 

Funzionari dell’amministrazione regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

DIREZIONE 

GENERALE 

AGRICOLTURA, 

CACCIA E PESCA 

SETTORE ORGANIZZAZIONI DI 

MERCATO, QUALITÀ E PROMOZIONE  

(coordinatore tecnico dei 

lavori del Tavolo) 

Matilde Fossati 

Saverio Urso 

Francesco Battaglia 

Arianna Lombardi 

Flavia Svelti 

SETTORE PROGRAMMAZIONE, 

SVILUPPO DEL TERRITORIO E 

SOSTENIBILITÀ DELLE PRODUZIONI 

Saverio Bertuzzi 

Laura Biolchini 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DELLA PERSONA, 

SALUTE E 

WELFARE 

SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA 

E SANITÀ PUBBLICA 

Luisa Loli Piccolomini 

(effettivo) 

Stefano Benedetti 

(sostituto) 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DEL TERRITORIO 

E DELL'AMBIENTE 

SETTORE TUTELA DELL' AMBIENTE 

ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Denis Barbieri 

Matteo Balboni  

Giuseppe Fantauzzi 

SETTORE GOVERNO E QUALITÀ DEL 

TERRITORIO 

Luca Trentini  

Graziella Guaragno 

SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE 

E SVILUPPO ZONE MONTANE 
Francesco Besio 

ARPAE 
DIREZIONE TECNICA Adele Lo Monaco 

AREE PREVENZIONE AMBIENTALE Francesco Vitali 

Portatori di interesse settoriali 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Associazione ASSOAVI  
Stefano Gagliardi 

Giuliano Mengozzi 

Associazione UNAITALIA 
Angela Garofalo (effettivo) 

Antonella Domenici (sostituto) 

Rappresentanti della Consulta agricola regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Confagricoltura Emilia-Romagna  
Gabriele Vaccari (effettivo) 

Sofia Pieri Cesari (supplente) 

Federazione Regionale Coldiretti 
Marco Allaria Olivieri (effettivo) 

Sarah Magrini(supplente) 

Confcooperative Emilia-Romagna 

Federazione 

Paolo Bono (effettivo) 

Mirco Coriaci(supplente) 

 

Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto 

alla nomina dei componenti del suddetto Tavolo in base alle 

designazioni effettuate dalle strutture e 

Associazioni/Organizzazioni interessate; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 dell’8 

settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 

"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 

della Regione Emilia-Romagna 2025-2027", con la quale è 

stato approvato l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato 

delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 

2025/2027 (PIAO 2025/2027); 

− la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del 

Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di 

Stato “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo 

n. 33 del 2013. Anno 2022”; 

Dato atto che il presente provvedimento contiene 

esclusivamente dati personali la cui diffusione è prevista o 

consentita dall’art. 10, comma 1 e 11, comma 2, del Regolamento 

regionale n. 2/2007 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

− la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella 
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Confagricoltura Emilia-Romagna  
Gabriele Vaccari (effettivo) 

Sofia Pieri Cesari (supplente) 

Federazione Regionale Coldiretti 
Marco Allaria Olivieri (effettivo) 

Sarah Magrini(supplente) 

Confcooperative Emilia-Romagna 

Federazione 

Paolo Bono (effettivo) 

Mirco Coriaci(supplente) 

 

Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto 

alla nomina dei componenti del suddetto Tavolo in base alle 

designazioni effettuate dalle strutture e 

Associazioni/Organizzazioni interessate; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 dell’8 

settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 

"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 

della Regione Emilia-Romagna 2025-2027", con la quale è 

stato approvato l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato 

delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 

2025/2027 (PIAO 2025/2027); 

− la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del 

Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di 

Stato “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo 

n. 33 del 2013. Anno 2022”; 

Dato atto che il presente provvedimento contiene 

esclusivamente dati personali la cui diffusione è prevista o 

consentita dall’art. 10, comma 1 e 11, comma 2, del Regolamento 

regionale n. 2/2007 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

− la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella 

Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche ed 

integrazioni; 

− le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

− n. 2319 del 22 dicembre 2023 "Modifica degli assetti 

organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi"; 

− n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 

2025”; 

− n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. 

Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli 

artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni predisposte in attuazione della deliberazione di 

Giunta regionale n. 468/2017, ora sostituita dalla 

deliberazione n. 2376/2024; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi;  

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

D E T E R M I N A 

1. di nominare i componenti del Tavolo tecnico avicolo 

regionale, costituito con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 1535/2025, come di seguito riportato: 
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Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche ed 

integrazioni; 

− le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

− n. 2319 del 22 dicembre 2023 "Modifica degli assetti 

organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi"; 

− n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 

2025”; 

− n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. 

Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli 

artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni predisposte in attuazione della deliberazione di 

Giunta regionale n. 468/2017, ora sostituita dalla 

deliberazione n. 2376/2024; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi;  

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

D E T E R M I N A 

1. di nominare i componenti del Tavolo tecnico avicolo 

regionale, costituito con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 1535/2025, come di seguito riportato: 

 

Funzionari dell’amministrazione regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

DIREZIONE 

GENERALE 

AGRICOLTURA, 

CACCIA E PESCA 

SETTORE ORGANIZZAZIONI DI 

MERCATO, QUALITÀ E PROMOZIONE  

(coordinatore tecnico dei 

lavori del Tavolo) 

Matilde Fossati 

Saverio Urso 

Francesco Battaglia 

Arianna Lombardi 

Flavia Svelti 

SETTORE PROGRAMMAZIONE, 

SVILUPPO DEL TERRITORIO E 

SOSTENIBILITÀ DELLE PRODUZIONI 

Saverio Bertuzzi 

Laura Biolchini 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DELLA PERSONA, 

SALUTE E 

WELFARE 

SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA 

E SANITÀ PUBBLICA 

Luisa Loli Piccolomini 

(effettivo) 

Stefano Benedetti 

(sostituto) 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DEL TERRITORIO 

E DELL'AMBIENTE 

SETTORE TUTELA DELL' AMBIENTE 

ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Denis Barbieri 

Matteo Balboni  

Giuseppe Fantauzzi 

SETTORE GOVERNO E QUALITÀ DEL 

TERRITORIO 

Luca Trentini  

Graziella Guaragno 

SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE 

E SVILUPPO ZONE MONTANE 
Francesco Besio 

ARPAE 
DIREZIONE TECNICA Adele Lo Monaco 

AREE PREVENZIONE AMBIENTALE Francesco Vitali 

Portatori di interesse settoriali 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Associazione ASSOAVI  
Stefano Gagliardi 

Giuliano Mengozzi 

Associazione UNAITALIA 
Angela Garofalo (effettivo) 

Antonella Domenici (sostituto) 

Rappresentanti della Consulta agricola regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Confagricoltura Emilia-Romagna  
Gabriele Vaccari (effettivo) 

Sofia Pieri Cesari (supplente) 

Federazione Regionale Coldiretti 
Marco Allaria Olivieri (effettivo) 

Sarah Magrini(supplente) 

Confcooperative Emilia-Romagna 

Federazione 

Paolo Bono (effettivo) 

Mirco Coriaci(supplente) 

 

2. di stabilire che le nomine disposte con la presente 

determinazione hanno una durata di cinque anni, a partire 

dalla data di adozione del presente atto, ai sensi di 

quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 

n. 1535/2025; 

3. di dare atto che: 
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Funzionari dell’amministrazione regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

DIREZIONE 

GENERALE 

AGRICOLTURA, 

CACCIA E PESCA 

SETTORE ORGANIZZAZIONI DI 

MERCATO, QUALITÀ E PROMOZIONE  

(coordinatore tecnico dei 

lavori del Tavolo) 

Matilde Fossati 

Saverio Urso 

Francesco Battaglia 

Arianna Lombardi 

Flavia Svelti 

SETTORE PROGRAMMAZIONE, 

SVILUPPO DEL TERRITORIO E 

SOSTENIBILITÀ DELLE PRODUZIONI 

Saverio Bertuzzi 

Laura Biolchini 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DELLA PERSONA, 

SALUTE E 

WELFARE 

SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA 

E SANITÀ PUBBLICA 

Luisa Loli Piccolomini 

(effettivo) 

Stefano Benedetti 

(sostituto) 

DIREZIONE 

GENERALE CURA 

DEL TERRITORIO 

E DELL'AMBIENTE 

SETTORE TUTELA DELL' AMBIENTE 

ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Denis Barbieri 

Matteo Balboni  

Giuseppe Fantauzzi 

SETTORE GOVERNO E QUALITÀ DEL 

TERRITORIO 

Luca Trentini  

Graziella Guaragno 

SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE 

E SVILUPPO ZONE MONTANE 
Francesco Besio 

ARPAE 
DIREZIONE TECNICA Adele Lo Monaco 

AREE PREVENZIONE AMBIENTALE Francesco Vitali 

Portatori di interesse settoriali 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Associazione ASSOAVI  
Stefano Gagliardi 

Giuliano Mengozzi 

Associazione UNAITALIA 
Angela Garofalo (effettivo) 

Antonella Domenici (sostituto) 

Rappresentanti della Consulta agricola regionale 

Struttura di appartenenza Nominativo 

Confagricoltura Emilia-Romagna  
Gabriele Vaccari (effettivo) 

Sofia Pieri Cesari (supplente) 

Federazione Regionale Coldiretti 
Marco Allaria Olivieri (effettivo) 

Sarah Magrini(supplente) 

Confcooperative Emilia-Romagna 

Federazione 

Paolo Bono (effettivo) 

Mirco Coriaci(supplente) 

 

2. di stabilire che le nomine disposte con la presente 

determinazione hanno una durata di cinque anni, a partire 

dalla data di adozione del presente atto, ai sensi di 

quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 

n. 1535/2025; 

3. di dare atto che: 

- la partecipazione al Tavolo non dà diritto a compensi 

e rimborsi spese e non comporta alcun onere a carico 

del bilancio regionale; 

- l'attività del Tavolo non comporta trattamento di 

dati personali; 

4. di dare atto altresì che, per quanto non espressamente 

previsto dal presente atto, si rinvia a quanto disciplinato 

dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1535/2025; 

6. di stabilire che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte in narrativa; 

7. di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale 

della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale 

Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il 

Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

provvederà a darne la più ampia diffusione. 

Silvia Lorenzini 
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- la partecipazione al Tavolo non dà diritto a compensi 
e rimborsi spese e non comporta alcun onere a carico 
del bilancio regionale; 

- l'attività del Tavolo non comporta trattamento di 
dati personali; 

4. di dare atto altresì che, per quanto non espressamente 
previsto dal presente atto, si rinvia a quanto disciplinato 
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1535/2025; 

6. di stabilire che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte in narrativa; 

7. di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale 
della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il 
Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione 
provvederà a darne la più ampia diffusione. 

Silvia Lorenzini 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO,
IMPRESE 12
 NOVEMBRE 2025, N. 22111

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di consulenza in forma di prestazione d'opera intellettuale di
 natura occasionale per un supporto tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del PR FSE+ 2021-2027 per la
 qualificazione del sistema universitario e dell'istruzione terziaria tecnologica e il rafforzamento delle relazioni
 con il sistema accademico ed economico nazionale e internazionale

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire al Dott. Paolo Andrei, Codice Fiscale così come indicato e identificato nell’allegato (scheda privacy)

 parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ai sensi dell'art.12 della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni
 della Giunta Regionale n.688/2025 ss.mm.ii. e n. 421/2017, un incarico di lavoro autonomo di consulenza da rendersi in
 forma di prestazione d’opera intellettuale di natura occasionale, da rendersi in modo saltuario e non continuativo
 nell’arco temporale di riferimento, per un supporto tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del PR FSE+ 2021-
2027 nelle attività per la qualificazione del sistema universitario e del sistema terziario di istruzione tecnologica
 superiore e di sviluppo delle relazioni del sistema universitario regionale con le Università di livello nazionale, europeo
 e internazionale e con il sistema economico e produttivo, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte
 integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di
 sottoscrizione e termini entro 12 mesi;

3) di provvedere alla sottoscrizione del contratto, ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 2376/2024,
 successivamente all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2, come
 successivamente precisato;

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un compenso complessivo di € 25.000,00, fuori campo di
 applicazione IVA ai sensi degli artt. 1 e 5 del DPR n. 633/1972, al lordo delle ritenute fiscali e delle eventuali ritenute
 previdenziali previste dalle leggi in vigore;

5) di imputare contabilmente la spesa complessiva di € 25.000,00 come segue:
-   quanto a € 2.000,00 registrata al n. 3025011554 di impegno sul Capitolo U75467 “SPESE PER CONSULENZE

 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" -
 PRIORITA' 5 ASSISTENZA TECNICA (REGOLAMENTO UE N.1060 DEL 24 GIUGNO 2021; DEC.C(2022) 5300
 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

-   quanto a € 2.100,00 registrata al n. 3025011555 di impegno sul Capitolo U75469 “SPESE PER CONSULENZE
 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" -
 PRIORITA' 5 ASSISTENZA TECNICA (L. 16 APRILE 1987, N.183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1,
 COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) -
 QUOTA STATO”;

-   quanto a € 900,00 registrata al n. 3025011556 di impegno sul Capitolo U75471 “SPESE PER CONSULENZE
 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" -
 PRIORITA' 5 ASSISTENZA TECNICA (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2022)
 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA REGIONE”,

per un totale di € 5.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con
 deliberazione di G.R. n. 470/2025 e succ. mod, che presenta la necessaria disponibilità;

-   quanto a € 8.000,00 registrata al n. 3026002541 di impegno sul Capitolo U75467 “SPESE PER CONSULENZE
 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" -
 PRIORITA' 5 ASSISTENZA TECNICA (REGOLAMENTO UE N.1060 DEL 24 GIUGNO 2021; DEC.C(2022) 5300
 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA UE”;

-   quanto a € 8.400,00 registrata al n. 3026002542 di impegno sul Capitolo U75469 “SPESE PER CONSULENZE
 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" -
 PRIORITA' 5 ASSISTENZA TECNICA (L. 16 APRILE 1987, N.183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1,
 COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) -
 QUOTA STATO”;
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-   quanto a € 3.600,00 registrata al n. 3026002543 di impegno sul Capitolo U75471 “SPESE PER CONSULENZE
 PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027
 NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA" -
 PRIORITA' 5 ASSISTENZA TECNICA (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2022)
 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA REGIONE”,

per un totale di € 20.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, approvato con
 deliberazione di G.R. n. 470/2025 e succ. mod., che presenta la necessaria disponibilità ed in relazione ai quali, in
 attuazione del D.lgs. n.118/2011, le stringhe concernenti la codificazione della transazione elementare risultano essere la
 seguente:

Capitolo Missione Programma
Codice
 Economico

COFOG
Transazioni
 UE

SIOPE
C.I.
 spesa

Gest.
 Ord./
 Sanitaria

U75467 15 03 U.1.03.02.10.001 04.1 3 1030210001 3 3

U75469 15 03 U.1.03.02.10.001 04.1 4 1030210001 3 3

U75471 15 03 U.1.03.02.10.001 04.1 7 1030210001 3 3

6) di rinviare a un successivo provvedimento da adottarsi con cadenza periodica l’accertamento dei crediti nei
 confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
 legge 183/1987;

7) di provvedere, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008
 e ss.mm. ove applicabile e n. 2376/2024, alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'incarico
 conferito col presente provvedimento, con proprio atto formale, a presentazione di nota di addebito, con tempi e
 modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal D.lgs.
 n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti nella normativa, anche secondaria, vigente in materia;

8) di provvedere, ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui
 all’Allegato A della citata deliberazione n. 421/2017, ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative
 e delle procedure ivi indicate ed in particolare:

alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica,

alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti,

alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della R.E.R;

9) di provvedere agli adempimenti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
 comunicando il numero e la data del provvedimento di impegno di spesa, come disposto dalla lett. e) dell’art. 2-bis del
 DM n. 55/2013;

10) che si provvederà agli obblighi di pubblicizzazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO 2025-2027 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. citato.

IL DIRETTORE GENERALE

Roberto Ricci Mingani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI 28
 NOVEMBRE 2025, N. 23629

Conferimento di incarico lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma di collaborazione di cui

 all'Obiettivo 13/2025 collegato agli Obiettivi 5/2026 e 1/2027 della DGR 688 del 05/05/2025 per un supporto

 tecnico specialistico ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 43/2001. CUP E49G22000720007 - impegni di

 spesa e accertamento entrate

LA DIRETTRICE

(omissis)

determina

-

-

-
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1. di conferire alla dott.ssa Giulia Boschi, Codice Fiscale così come indicato e identificato nell’allegata scheda privacy
 parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 43/2001 e delle
 deliberazioni della Giunta Regionale n. 688/2025 e n. 421/2017, un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da
 rendere in forma di collaborazione, avente ad oggetto ““Supporto tecnico−specialistico alle attività di
 coordinamento, gestione e promozione del progetto Dialogue4Innovation del Programma Interreg Euro−MED
 2021−2027 (assistant project manager)” come specificato nell’allegato schema di contratto parte integrante e
 sostanziale del presente provvedimento;  

2. di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di
 sottoscrizione e termini entro il 30 novembre 2027;

3. che si provvederà alla sottoscrizione del contratto, ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 2376/2024,
 successivamente all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2, come
 precisato al punto 11;

4. di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un compenso di € 64.000,00 al lordo delle ritenute
 previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5. di imputare contabilmente la spesa complessiva di € 64.000,00 come di seguito ripartita:
quanto ad € 2.666,66 registrata sui capitoli U03551 e U03553, anno di previsione 2025, che presentano la
 necessaria disponibilità finanziaria, come segue:
 

Capitolo   Importo Nr. impegno

U03551

SPESE PER CONSULENZE PER
 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL
 PROGRAMMA INTERREG VI-B
 EURO-MED 2021-2027 (REGG. CE
 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021;
 DECISIONE C(2022)3715 DEL
 31/05/2022; SUBSIDY CONTRACT
 DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N°
 EURO-MED0100017) - QUOTA UE

€ 2.133,33 3025012029

U03553

SPESE PER CONSULENZE PER
 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL
 PROGRAMMA INTERREG VI-B
 EURO-MED 2021-2027 (L. 16
 APRILE 1987, N. 183; ART. 1,
 COMMI 51-55, L. 30 DICEMBRE
 2020, N.178; DELIBERA CIPESS N.
 78 DEL 22 DICEMBRE 2021;
 REGG. CE 1058/2021 - 1059/2021 E
 1060/2021; DECISIONE
 C(2022)3715 DEL 31/05/2022;
 SUBSIDY CONTRACT DEL 28
 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-
MED0100017) - QUOTA STATO

€ 533,33 3025012030

 
quanto ad € 32.000,00 registrata sui capitoli U03551 e U03553, anno di previsione 2026, che presentano la
 necessaria disponibilità finanziaria, come segue:
 

Capitolo   Importo Nr. impegno

-

-
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U03551

SPESE PER CONSULENZE  PER
 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL
 PROGRAMMA INTERREG VI-B
 EURO-MED 2021-2027 (REGG. CE
 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021;
 DECISIONE C(2022)3715 DEL
 31/05/2022; SUBSIDY CONTRACT
 DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N°
 EURO-MED0100017) - QUOTA UE

€ 25.600,00 3026002728

U03553

SPESE PER CONSULENZE PER
 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL
 PROGRAMMA INTERREG VI-B
 EURO-MED 2021-2027 (L. 16
 APRILE 1987, N. 183; ART. 1,
 COMMI 51-55, L. 30 DICEMBRE
 2020, N.178; DELIBERA CIPESS N.
 78 DEL 22 DICEMBRE 2021;
 REGG. CE 1058/2021 - 1059/2021 E
 1060/2021; DECISIONE
 C(2022)3715 DEL 31/05/2022;
 SUBSIDY CONTRACT DEL 28
 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-
MED0100017) - QUOTA STATO

€ 6.400,00 3026002729

 
quanto ad € 29.333,34 registrata sui capitoli U03551 e U03553 del bilancio finanziario gestionale di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2025-2027, anno di previsione 2027, che presenta la necessaria disponibilità
 finanziaria, come segue:
 
 

Capitolo   Importo Nr. impegno

U03551

SPESE PER CONSULENZE  PER
 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL
 PROGRAMMA INTERREG VI-B
 EURO-MED 2021-2027 (REGG. CE
 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021;
 DECISIONE C(2022)3715 DEL
 31/05/2022; SUBSIDY CONTRACT
 DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N°
 EURO-MED0100017) - QUOTA UE

€ 23.466,67 3027000741

U03553

SPESE PER CONSULENZE PER
 L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL
 PROGRAMMA INTERREG VI-B
 EURO-MED 2021-2027 (L. 16
 APRILE 1987, N. 183; ART. 1,
 COMMI 51-55, L. 30 DICEMBRE
 2020, N.178; DELIBERA CIPESS N.
 78 DEL 22 DICEMBRE 2021;
 REGG. CE 1058/2021 - 1059/2021 E

€ 5.866,67 3027000742

-
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 1060/2021; DECISIONE
 C(2022)3715 DEL 31/05/2022;
 SUBSIDY CONTRACT DEL 28
 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-
MED0100017) - QUOTA STATO

in relazione ai quali, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., le stringhe concernenti la codificazione della
 transazione elementare, come definita dal citato decreto risultano essere le seguenti:

Capitolo U03551
 

Missione Programma Codice economico COFOG

19 02 U.1.03.02.10.001 01.2

Transazioni U.E. SIOPE C.U.P. C.I. spesa Gestione
 ordinaria

3 1030210001 E49G22000720007 3 3

 
Capitolo U03553
 

Missione Programma Codice economico COFOG

19 02 U.1.03.02.10.001 01.2

Transazioni U.E. SIOPE C.U.P.
C.I.
spesa

Gestione
 ordinaria

4 1030210001 E49G22000720007 3 3

 
6. che il CUP assegnato al progetto “Dialogue4Innovation” dalla competente struttura presso il Dipartimento per la

 programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri è il n.
 E49G22000720007;

7. che, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e delle delibere di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm., per
 quanto applicabile, e n. 2376/2024, alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'incarico
 conferito col presente provvedimento si provvederà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con
 tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

8. di accertare, a fronte degli impegni di spesa assunti di cui al precedente punto 5. la somma di euro 64.000,00 del
 bilancio finanziario gestionale 2025-2027, così come di seguito specificato:
per l’annualità 2025:

quanto ad euro 2.133,33 registrato al n. 6025002252 di accertamento sul capitolo E08230 “CONTRIBUTO
 DELL'UNIONE EUROPEA PER IL TRAMITE DELL'AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE - MINISTERO
 DELLA FINANZA E DELLA P.A. DEL REGNO DI SPAGNA PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION" NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG VI-B EURO-MED 2021-
2027 (REGG. CE 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021; DECISIONE C(2022)3715 DEL 31/05/2022; SUBSIDY
 CONTRACT DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-MED0100017)”;
quanto ad euro 533,33 registrato al n. 6025002253 di accertamento sul capitolo E02230 “ASSEGNAZIONE
 DELLO STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGETTO "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA VI-B INTERREG EURO-MED 2021-2027 (L. 16 APRILE 1987 N.
 183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1 COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE
 2021; REGG. CE 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021; DECISIONE C(2022)3715 DEL 31/05/2022; SUBSIDY
 CONTRACT DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-MED0100017)”;

per l’annualità 2026:

-
-

-

-
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quanto ad euro 25.600,00 registrato al n. 6026000383 di accertamento sul capitolo E08230 “CONTRIBUTO
 DELL'UNIONE EUROPEA PER IL TRAMITE DELL'AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE - MINISTERO
 DELLA FINANZA E DELLA P.A. DEL REGNO DI SPAGNA PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION" NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG VI-B EURO-MED 2021-
2027 (REGG. CE 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021; DECISIONE C(2022)3715 DEL 31/05/2022; SUBSIDY
 CONTRACT DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-MED0100017)”;
quanto ad euro 6.400,00 registrato al n. 6026000384 di accertamento sul capitolo E02230 “ASSEGNAZIONE
 DELLO STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGETTO "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA VI-B INTERREG EURO-MED 2021-2027 (L. 16 APRILE 1987 N.
 183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1 COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE
 2021; REGG. CE 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021; DECISIONE C(2022)3715 DEL 31/05/2022; SUBSIDY
 CONTRACT DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-MED0100017)”;

per l’annualità 2027:
quanto ad euro 23.466,67 registrato al n. 6027000121 di accertamento sul capitolo E08230 “CONTRIBUTO
 DELL'UNIONE EUROPEA PER IL TRAMITE DELL'AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE - MINISTERO
 DELLA FINANZA E DELLA P.A. DEL REGNO DI SPAGNA PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 "DIALOGUE4INNOVATION" NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG VI-B EURO-MED 2021-
2027 (REGG. CE 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021; DECISIONE C(2022)3715 DEL 31/05/2022; SUBSIDY
 CONTRACT DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-MED0100017 )”;
quanto ad euro 5.866,67 registrato al n. 6027000122 di accertamento sul capitolo E02230 “ASSEGNAZIONE
 DELLO STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGETTO "DIALOGUE4INNOVATION"
 NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA VI-B INTERREG EURO-MED 2021-2027 (L. 16 APRILE 1987 N.
 183; L. 30 DICEMBRE 2020 N. 178, ART. 1 COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE
 2021; REGG. CE 1058/2021-1059/2021 E 1060/2021; DECISIONE C(2022)3715 DEL 31/05/2022; SUBSIDY
 CONTRACT DEL 28 APRILE 2023 PROJECT N° EURO-MED0100017)”;

9. che ai sensi della “Direttiva in materia di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Allegato A
 della citata deliberazione n. 421/2017, si provvederà ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle
 normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica;
alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di collaborazione al centro
 per l’impiego competente;
alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti;
alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della R.E.R;

10. che gli oneri a carico della Regione Emilia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso
 l’I.N.A.I.L., in base all’art. 5 del D.Lgs. 23/02/2000 n. 38 graveranno sul cap. 5075 “Versamento all'INAIL delle
 somme dovute per i lavoratori parasubordinati (art.5, D.Lgs. 23 febbraio 2000, n. 38) – Spese Obbligatorie” del
 bilancio per l’anno di previsione di riferimento e saranno rendicontati nell’ambito del progetto;

11. che gli oneri a carico della Regione Emilia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS Gestione Separata
 graveranno sul capitolo 05078 "Versamento all'INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i
 percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n.335 e art. 44, D.L.
 30 settembre 2003 n. 269 convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbligatorie" del bilancio per l'anno di
 previsione di riferimento, saranno compresi nel versamento mensile a favore dell'INPS e saranno rendicontati
 nell’ambito del progetto;

12. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e alle ulteriori
 pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai
 sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.

Il Direttore Generale

Manuela Lucia Mei

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI 28
 NOVEMBRE 2025, N. 23630

Conferimento di incarico lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d'opera
 intellettuale di natura professionale di cui all'Obiettivo 10/2025 della DGR 688/2025 per una supporto tecnico
 specialistico ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 43/200

-

-

-
-

-

-
-

-
-
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51_BUL FRANCESCHINI MARINELLA  Proprietà 1/1 Cesena 118  1040-1042  1.578,67 

53_BUL GAIANI VILLIAM Proprietà 1/1 Cesena 118  1218  900,33 

59_BUL  
GIUNCHI IVANO                                                           
RONCHI MARIA PIA 

Nuda proprietà 1/1 
Usufrutto 1/1 

Cesena 118   183-1168   2.257,00  

60_BUL  GIUNCHI LUCIANA  Proprietà 1/1 Cesena 119  161  419,33   

62_BUL  GIUNCHI STEFANO Proprietà 1/1 Cesena 118 187  431,67 

63_BUL 
GOLINUCCI GABRIELE                                                         
MOLARI ANNA 

Nuda proprietà 1/1                                              
Usufrutto 1/1 

Cesena 134  146-254-319  1.541,67  

64_BUL GOLINUCCI LUCIANO Proprietà 1/1 Cesena 134  318-398  912,67  

66_BUL  GUALTIERI ANDREA Proprietà 1/1 Cesena 118  1215  1.430,67 

70_BUL  
IOLI ENRICHETTA                                                                    
TORRONI DANIELE 

Usufrutto 1/1                                                                
Nuda proprietà 1/1 

Gambettola 2 21  789,33  

81_BUL  
MERENDI PAOLO                                              
MERENDI GIANNI                                                           
ROSSI MARIA 

Proprietà 1/3  
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3 

Cesena 118  1022  912,67 

95_BUL  
SOCIETA` AGRICOLA MAZZARO` 
S.S.  

Proprietà 1/1 Cesena 118  30-1249-1251  2.984,67  

96_BUL   
SOCIETA` AGRICOLA RUFFIO DI 
BARTOLINI MONTANARI 
PASQUALE & C. S.N.C.  

Proprietà 1/1  Cesena 

133  
 
 

134   

50-55-56  
 

7-14-77-78-86-87-
88 

10.840,02 

101_BUL  ALESSANDRI IADER Proprietà 1/1 Cesena 118  1038-1153   1.936,33  

102_BUL  
GUARDIGNI LEONARDO 
FERRI MARIA  

Proprietà 1/1  Cesena 134  34-35  1.295,00 

103_BUL  BENZI GIULIANO Proprietà 1/1                                                          Cesena 136  140  629,00  

104_BUL  
BENZI GIULIANO 
BENZI LUCIANO 

Proprietà ½                                                         
Proprietà ½  

Cesena 136  605   170,00 

107_BUL 
AUREA - S.N.C. SOCIETA` 
AGRICOLA DI BARTOLINI 
MONTANARI LUIGI & C.;  

Proprietà 1/1 Cesena 134  406  123,33  

19_GAM  CUCCHI ANDREA Proprietà 1/1 Gambettola  6 44-564 6.228,34 

39_GAM 
PAVOLUCCI ROSITA 
SCAINI PAOLO 

Proprietà ½                                                         
Proprietà ½ 

Gambettola 2 224 357,67 

57_GAM  

MORIGI DAVIDE 
MORIGI ERMES 
ZAMMARCHI ADRIANA 
ZAMMARCHI ANNA 
ZAMMARCHI ENRICO 

Proprietà 1/10, usufrutto 1/6 
Proprietà 1/10, usufrutto 1/6 

Proprietà 1/5   
Proprietà 1/5      
Proprietà 1/5      

Gambettola 2 18 172,67 

ZAMMARCHI SECONDO                                                                     Proprietà 1/5                                                       

7_GAT 
BENVENUTI STEFANO 
BENVENUTI WIDMER 

Proprietà ½                                                         
Proprietà ½ 

Gatteo 7 612 86,33 

14_GAT 
CASADEI SERGIO                                                                                                            
MAGNANI TERESA 

Proprietà 7/12                                                     
Proprietà 5/12 

Gatteo 13 1442 690,67 

21_GAT  CUCCHI ANDREA Proprietà 1/1 Gatteo 
7  
 

12 

150-394-667-669 
 

4-5-92  
8.522,33 

27_GAT  
FERRI OSCAR 
FERRI SANZIO 
IOLI TERESINA 

Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3 

Gatteo 12 335 1.221,00 

31_GAT GALASSI ERMES Proprietà 1/1 Gatteo 7 631 234,33 

32_GAT 
ZANUCCOLI PARIDE 
ZANUCCOLI PAOLO  

Proprietà ½                                                         
Proprietà ½ 

Gatteo 7 430 1.480,00 

37_GAT  
MAZZOLINI MILENA 
PERO ELISA 

Proprietà ½                                                         
Proprietà ½ 

Gatteo 7 34-523 1.036,00 

45_GAT ROSSI CARLA Proprietà 1/1 Gatteo 12 117 148,00 

48_GAT  
SOCIETA` AGRICOLA BIAGINI 
MARIO E ROSANNA S.S. 

Proprietà 1/1 Gatteo 12 362-477 1.011,33 

54_GAT UBALDI MARIA Proprietà 1/1 Gatteo 12 417 357,67 

      97.035,03 

 

Il pagamento è finalizzato alla costituzione in favore del Demanio Pubblico dello Stato di servitù di 

acquedotto e di passaggio ad essa funzionale nelle aree interessate dai lavori di che trattasi, come meglio 

identificate nel prospetto soprariportato, per l’importo massimo complessivo omnicomprensivo di 

occupazione temporanea, a margine specificato.   

Ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.P.R. 327/2001, il provvedimento suindicato concernente l’ordine di 

pagamento della indennità omnicomprensiva di asservimento diverrà esecutivo con il decorso di 30 

(trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente estratto, se non è proposta opposizione 

da parte dei terzi. Pertanto, coloro che vantano diritti, ragioni, pretese sulle predette indennità possono 

proporre opposizione nei trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.   

In caso di opposizione al pagamento, da prodursi nei termini suindicati, l’Autorità espropriante, in assenza 

di accordo fra le parti sulle modalità della sua riscossione, provvederà a depositare le indennità accettate 

o convenute presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

        
    Il Dirigente Uff. Espropri  

        (Dott. Roberto Bernabini) 

366

14-01-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 12


